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INTRODUZIONE (1) 



Lio Sorgenti d* acque minerali contenute in que- 
sto Volume son quelle comprese nella Val-di-lVIer- 
se spettante al Compartimento di Grosseto; Val- 
d'-Orcia; Montaniiata; Val-di-Fiora ' y Val-d'-Osa, 
ed Àlbegna; Isola del Giglio; Val d' Ombrone 
Inferiore; Val-di- Pecora ; Val-di-Cornia , e tutte 
le altre clic son situate in quello spazio della par- 
te sinistra della Valle-di-Cecina. Dal cenno sopra 
indicato ben si rileva, che sì parla in questo To- 
mo anche di quelle poebe acque, le quali spet- 
tano alla Provincia superiore di Siena, e di cui 
non si potè presentare la Storia ncll ? anteceden- 
te Volume, e tali sono quelle dei Bagni di Sai» 
Filippo, e dell'Abbadia S. Salv.adore. Le sorgive 
che compariscono alla superfìcie dei terreno ir* 
tutta T estensione della Provincia interiore Sane- 
se pure vi figurano , come alcune acque medicate- 
delia Maremma Pisana situate sulla sinistra della. 

(i) Questa è V Introducono generalo pei it presento 
Volume.. 




Cecina. Cosicché a buon diritto si potrebbe dare 
alla riunione degli opuscoli racchiusi in questo 
Tomo il titolo d* Idrologia medica delle Ma rem- 
me, perchè pochissime sono le sorgenti medicate 
in esso comprese che a questa parte del Gran- 
Ducato siano estranee. 

Ciascheduna di tali divisioni servirà d'argo- 
mento per un separato opuscolo , ma il titolo 
dei medesimi lo desumeremo dal nome delle a- 
cque esaminale in ogni divisione territoriale di so- 
pra indicate. 
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DELL' ACQUE MINERALI 

DELLE 

CALDA NELLE , e del MORTA JONE , o BORLÀ 

I N 



INTRODUZIONE, 



acqua del Mortajone, o Boria da alcuni Scrit- 
tori è stata compresa nei loro trattati insieme 
coli' acque di Petriolo, come altrettanto hanno 
fatto per Y acqua delle Caìdanelle. A noi è sem- 
brato meglio scrivere di esse separatamente dalle 
acque di Petriolo, perchè sono alquanto distan- 
ti dalle medesime, e per spettare ad un' altra di- 
visione politica della Toscana, vale a dire alla 
Provincia inferiore di Siena, mentre le Pelriole- 
6Ì si trovano nella superiore. 



Digitized by Googl 



CAPITOLO I. 



Cenni Geognostici del terreno in cui scaturisca- 
no le presenti minerali; Situazione Fisica 
delle Sorgenti; Storia delle medesime, e 
loro stato attuale. 



A. Cenni Geognostici del terreno or è scatu- 
riscono LE PRESENTÌ MINERALI. 

1. Dell' Acqua delle Caldanelle. 

Domina nella parte superiore del Monte di San 
Martino, da cui ha origine il borro delle Calda- 
nelle la calcarea compatta , esiste in questo luogo 
una rupe dell'altezza di circa braccia 200, nella 
di cui parte superiore vi si osserva della brec- 
cia calcarea. É sorprendente osservandola dalla 
sua base , e si sente una interna commozione di 
terrore affacciandomi dalla sommità. 

Scendendo per V alveo di tal borro nel lato 
destro del medesimo al di sopra 30. braccia del 
suolo, ove è la sorgente dell' antico bagno delle 
Caldanelle, vi son dei filoni di diaspro rosso e- 
patico dell' altezza da un terzo di braccio ad un 
soldo della medesima misura, e sono alternati 



ta 

(in terra argillosa rossastra colorata dal carbona- 
to di ferro. Questo stesso diaspro si trova flui- 
tato ne IT alveo del borro sottoposto mescolato 
con dei cogoli di calcarea compatta bigia simile 
a quella, che domina nel monte superiore a tal 
corso d' acqua. Gli strati inferiori alla sorgente 
minerale sono di sehisto argilloso bigio conosciu- 
to col nome di Lavagna. 

L' acqua delle Caldanelle accresce la massa 
dell' acque nel borratello che riceve il nome dal 
sopraindicato bagno , e si getta nella Farina in 
poca distanza dal ponte di Petriolo , e sulla sua 
sinistra^ 

2. Dell' acqua del Mortajone, o Boria; 

. «■ 

Risalendo il fiume indicato nel precedente §; 
sulla destra all' altezza di un mezzo miglio dai 
bagni di Petriolo vi si trova una specie di vastis- 
sima colonna bianca rotonda , che s' inalza dal 
di lui fondo lino all' altezza di circa 10 braccia , 
ed è formata di travertino* Non è essa adatto iso- 
lata , ma è a contatto alla ripa destra del fiume 
fino all' altezza di braccia 8 circa. Il diametro è 
presso a poco di braccia 7 , e la circonferenza è 
di oltre braccia 20. È quasi aflatto regolare la 
superficie superiore di tal concrezione stallatittica 
ed in specie nella parte che si accosta alla pe- 
riferia , ma nel centro vi è un incavo che assu- 
me la figura d' un circolo appresso a poco per- 
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fello il di cui diametro s' avvicina a due brac- 
cia, ed ha di profondità un terzo di braccio in 
tutta la intenzione dell'area, e per aver tale in- 
cavo centrale, è stato a questa sorgente dato il 
nome di Mortajone. 

In ambedue le ripe del fiume vi son degli 
stillicidj d' acqua minerale simile a quella del 
Mortajone , come si osserva un' altra sorgen- 
te di tal' acqua nella parte centrale dell' alveo 
della Farma, ma è molto minore in quantità a 
quella del Mortajone, e non può essere usata, 
se non quando 1* acqua del fiume si è resa scar- 
sissima , e ciò accade nella stagione estiva , men- 
tre regna 1* aridore > ma in tal caso V aria vi è 
infida , e consiglia a non portarsi nè a bevere que* 
si* acqua, nè le altre, che vengon fuori presso 
di essa. 

B. Si tv azione FiSicj delle Sorgenti * 

* 

im Sorgente delle Cai da nelle, 

Il borro delle Caldanelle è situato in una 
valle molto ristretta e per questo vi deve regna- 
re il freddo umido nelle mattine della state, o- 
rigine di febbri intermittenti, ed altri malori so- 
liti sviluppare nei luoghi, ove nell'atmosfera e- 
sistono tali fisiche caratteristiche. 
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2. Sorgente del Morta jone , o boria. 

La Parma essendo nel punto , ove viene allà 
supertice del terreno la presente sorgiva, molto 
incassata, e le ripe assai avvicinate tra loro im- 
pediscono ai vénti di dominarvi, ed in specie il 
maestrale, ed il levante soliti spirare periodica- 
mente nel!' estate ; il secondo nelle ore mattuti- 
ne, e 1' altro nelle ore pomeridiane, ne viene da 
questo che 1' aria vi è fredda umida nell' estate 
e possono avervi origine le slesse malattie, come 
presso le Caldanelle. 

C. Storia , e stato attuale delle medesime. 

» 

1. Del Bagno delle Caldanelle. 

La più antica notizia, che si ha di que- 
sto bagno è del 1331. Il Malevolti nella sua 
Storia di Siena vi referisce che essendo questo 
bagno stato rovinato nelle Guerre Civili , il Ve- 
scovo Senese Donusdei Malevolti ottenne il per- 
messo dalla Repubblica tìel 13 di Aprile di que- 
sto stesso anno di poterlo restaurare, e tal suo 
pensiere lo eseguì. 

Ugolino da Monte Catini, mentre si occupa 
della descrizione del Bagno di Petriolo dice bai- 
neo huic proximum est balneum , quod Calda- 
nellamvocant; Bartolommeo da Torino; Gentile 
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e Mengo Faentino sono insieme col primo tra, 
gli scrittori sopra i bagni, compresi nella raccoh 
ta pubblicata dai Giunti in Venezia 1553, e che. 
hanno parlato di tal bagno. Mengo Faentino ci 
indica la località delle Galdanelle con queste pa- 
role Balneum Caldanellce prope Petriolum ad 
miliare. 

Il Baccio nella sua opera De Thermis ce lo 
descrive nel seguente modo. Caldanellce autcm 
vocaUe atfuce in Senensi juxta Petrioli bai- 
neum^quod in sulfuratis descripsirnus, ultra Jlu- 
vium habentur , ac multam obtinent cum prer 
dictis Salirti Cassiani balneis conformitatem. 

Il Pinelli parla anche esso delle acque me- 
dicinali delle Caldanelle nella sua lettera su i 
bagni di Petriolo , ed eran rovinati. 

Si osservano grandi rovine ove è la sorgente 
le quali dimostrano, che in altri tempi eravi u- 
na fabbrica ad uso di bagno, ora per altro V acqua 
è abbandonata a se stessa, e soltanto in qualche 
caso particolare vi viene l'ormata una vaschetta 
che ricuopresi con frasche , onde chi vi si im- 
inerge resti difeso da' raggj solari. 

2. Dell'acqua del Morta jone , o Barin. 

Nel descrivere la storia dell' acqua Borra di 
Dofana abbiamo citato il Savaiiarola, e riportate 
le di lui precise parole , dalle quali ben si cono- 
sce, che egli intendeva descrivere la presente 
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acqua , a cui dà il nome di Boriti, e non 1' al- 
tra di Dofana , ora non staremo a ripeterle» An- 
che gli altri scrittori compresi nella raccolta dei 
Giunti di sopra citata figurano tra gli storici dr 
quest'acqua, e tali sono Bartolommeo da Torino, 
Gentile j e Mengo Faentino, e quest' ultimo dopo 
aver indicate le proprietà delle acque dei bagni 
di Petriolo aggiunge la seguente descrizione cioè 
Boria est acqua clara, cai Ida y et salsa omni 
malo odore carens. 

Non so, se alcuno tra i moderni Scrittori 
ne abbiano discorso. 

» 

È in balìa di se stessa , affatto abbandonata^ 
e scorre ove più le piace. 

CAPITOLO U. 

Descrizione Fisica delle Sorgenti; proprietà chi^ 
miche delle medesime ; proporzioni dei vo- 
lumi dei gas , e materie solide che portar* 
disciolte, e classe a cui spettano. 

A. Descrizione Fisica delle Sorgenti^ 

1. Dell'acque delle Caldaneile*. 

Quest' acque vengon fuori dai filoni di Schi- 
$(o argilloso bigio o Lavagna l sotto di cui vi si 
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osserva la Galee Carbonata compatta bigia. Nello 
scorrere sopra le suddette pietre questa minera- 
le lascia una leggera incrostazione di Carbonato 
di Calce leggermente tinto di color rossastro, la 
qual tinta proviene dal carbonato acido di ferro che 
l'acqua stessa porta seco insieme con quello cal- 
careo dalle viscere della terra, come vi si osser- 
vano delle traccie leggerissime di Glarina. E tra- 
sparente ; ha odore leggermente solfureo che per- 
de tenuta esposta all' aria atmosferica ed il suo 
sapore è un poco stittico. La temperatura di qnc- 
st* acque è di gradi 28. Non si conosce , se V a- 
cqua porta seco dei gas non combinati scolando 
trasversalmente da strati orizzontali degli schisti 
argillosi. 

2. Dell' Acqua del Mortajone , o Boria. 

Vien fuori dal centro della colonna travertini- 
ca di già descritta , e s' inalza al di sopra dell' a- 
cqua contenuta dentro la cavità centrale circa un 
quarto di braccio, ed è accompagnata da colonne 
di gas, di cui dimostreremo in seguito la natura. 
Questa sorgente presenta un altro esempio di un 
pozzo artesiano naturale. Ha odore di acqua di ma- 
re; sapore acidulo salato; ed è trasparente. Nuota 
alla superficie una pellicola bianca alquanto tinta 
di giallo, e per mezzo dei reagenti tali sostanze si 
scuoprono essere carbonato di calce e di ferro. 

Il gas libero., che vien fuori unitamente al- 
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P acqua minerale fu introdotto dentro un gazimetro 
in parti 50, delle quali 46 furono assorbite dal- 
la potassa caustica , una dal fosforo, e quattro 
restarono inattaccate, così potei concludere, che 
la di lui massa era formata dal gas acido carbo- 
nico, ossigeno, ed azoto, e nelle seguenti prò* 
porzioni. 

Gas acido carbonico., parti 46, — . 

Ossigeno mi, — . 

Azoto « 3. — • 

Somma parti 50. — . 

• 

Il termometro segnava all' aria libera gradi 
14, ed immerso nella vaschetta salì a gradi 18, 
mentre esposto nella sorgente la temperatura fu 
segnata di gradi Ji1. 

B. Proprietà' Chimiche delle medbsimbì 

La seguente tavola racchiude le esperienze 
sopra esse eseguite, ed i resultarne» ti ottenuti. 
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to' prodotti dai Rtagtnti topra l acque 
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Bagni dulie CulduivUe 



48 

Si può concludere i. che l' acqua delle Cai- 
fanelle contiene dell' acido idrosolforico, della 
Calce, della Magnesia a e del ferro, c^be, tali so r 
stanze sana saccate daJll' Idroc^orico , dal Solfo- 
rico, e dal Carbonico annunciatovi dallo «viluppo, 
di gas. 2. Che 1' acqua del Mortalone ^ o Boria, 
contiene gli stessi principj , più il gas acido car- 
bonico, e T Jodio,e non ha acido idrosolforico. 

C. Proporzioni dbi volumi dei gas , e materie 

SOLIDE CHE PORTA N SECO; E C LASSE 
A CUI SPETTANO, 

L' acqua delle Caldanelle fatta, bollire dentro 
un gazimetro, in dose di 100. volumi diede 4. vo- 
lumi di gas,, che due gradi e mezzo furono as- 
sorbiti dal fosfora, ed un x°l° me > e rc ~ 
sto impassabile, all'* aziona della potassa caustica, 
nè si accrebbe quantunque, vi fosse posato a con- 
tatto della di lui superfice un corpo infiammato 
e da ciò si può concludere che, il gas contenu- 
to in quest' acqua resulta dall' unione del gas os- 
sigeno col gas azoto. 
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I. Tavola sinottica dell* acqua minerale del- 
le Caldane! le della Val-di-Mecse* 

Gas acido idrosolforico quantità inapprez- 
zabile. 

Gas Ossigeno . . . Volumi & 1/2. 
i — Azoto . . . «- 1. 1/2. 

Idroclorato di Soda grani 8. — . 

■ ii. ■ di calce . . « 1. — . 

' di magnesia u 1. — — . 
Solfato dì calce . . .. a 2. — . 
Carbonato di ferro . « — . 1/2. 
di calce . . « 3. 1/2. 

■ di magnesia.. «. 2'. — . 



Somma grani 18. — . 

La presente acqua è termale, e leggermen- 
te solfurea. 
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II. Del? acqua minerale del Morta jone , o 
Boria. 

Gas acido carbonico . , . Volumi 26, 
Idrodoralo di soda grani 40. — . 

. mm . di magnesia a 2. — . 

di calce . . a 3. — -.. 

4 

Cenni di solfato di calce « 2. — . 

Carbonato di calce . . « 8. — . 

r di magnesia . « 2. — , 

di ferro . . * 2. — . 

Idroidato di Potassa (1) « 1. — • 

Somma grani 60. — . 
La presente è termale tepida, salina, e iodica* 



(i) L* Idroidato di Potassa fa determi nato col precipi- 
tare l'iodio insieme coli' amido dopo avere decomposto il; 
Odetto sale coli' acido solforico per conoscere le proporsio- 
pi dei principi di quest'acqua, come su questa e so le altre 
descritte in questo volume, si son fatti gli esperimenti se- 
condo i precetti di Tbenard. 
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CAPÌTOLO III; 



Usi medici delie acque minerali di sopra 

descritte, 

1 . Dell' uso medicò del Bagno delle Cai* 
danelle di Val-di-Merse. 

Gli antichi scrittori ci raccontano , che qué- 
sto bagno era prescritto , ed usato in conseguen- 
za da quei, che andavano ai Bagni di Petriolo 
avanti d' intraprendere la medicatura coti quelle 
acque , onde la macchina cominciasse ad assue- 
farsi alle immersioni calde , e poi potesscr passa- 
re , senza inconvenienti , a quelle d' alta tempe- 
ratura delle Terme Petriolane. Ci dice il Pirielll 
che era costante questa costumanza in tèmpi né* 
sai remoti da quelli, in cui egli scriveva sulle 
acque di Petriolo, e ci dice pure avere la fama* 
raccomandato l'uso di esse anche dopo aver ter- 
minata la Medicatura a Petriolo per rendere là 
pelle molle , e flessibile , poiché queir acqua for- 
temente sulfurea la rende arida , e poco pie~ 
ghevolc. 

Dietro i priocipj generali stabiliti dall' espe- 
rienza , e per essere la di lei temperatura simi- 
le a quella dei bagni d' acqua : conosciuti tornii- 
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nemente co) nome di bagni a acqua , o di Cd- 
sciana, e per contenere del ferro devono esse* 
re quest* acque utili nelle debolezze delle mem- 
bra, ed in specie se quest' incomodo ha sede 
nelle gambe. I Reumi , e le Paralisi saranno vin- 
te coli' immersioni latte in quest' acqua , come 
saranno le conseguenze dolorifiche prodotte da 
cause traumatiche essere allontanate, e disciolte» 
Anche nelle affezioni nervose questi bagni potran- 
no essere utili , e specialmente alle donne, che 
sono attaccate da affezioni isteriche. 

2. Uso medico dell* acqua del Mortajotie > 
o Boria. 

■ 

La presente essendo salata, acidula, ed io- 
dica può essere usata tanto internamente, che 
esternamente. Siccome tra i sali , che porta seco 
vi è P idroclorato di Soda , che primeggia'tra es- 
si ed a cui si associa V altro di calce, la rendo- 
no assai purgativa, per cui anche soli sei bic* 
chieri sono sufiiccnti a promuovere l'evacuazio- 
ni alvine , e per questa loro caratteristica potran- 
no essere adoprate per Y ostruzioni del fegato e 
della milza, e si possono tali acque considerare 
come un dono speciale della natura fatto ai vi- 
cini abitatori della maremma. L'aria infida che vi 
domina non permetterà ai ricorrenti di portarsi 
presso la sorgente nel corso della state per non 
essere attaccati dalle febbri intermittenti, ma nel- 
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primavera non vi è timore per la salute il tratte- 
nervisi almeno fin verso i primi giorni di Giugno. 

Un inconveniente hà quest* acqua ed è quel- 
lo d* alterarsi , sé si vuol conservare per dei gior- 
ni trasportandola alla propria abitazione, quan- 
tunque tenuta dentro dei vasi di Vetro. Credo , 
che questa tendenza ad alterarsi dipenda dal vi- 
vere dentro il cratere un batricospermo, alcune 
particelle dèi quale si distolgono dentro Y acqua 
minerale , quindi si decompongono, e vengono a 
guastarla. Per questa qualità , ò dovrassi bevere 
presso la sorgente ,0 dai vicini soltanto potrassi 
far trasportare alle proprie abitazioni 

Anche per le Renelle, ed ài ire concrezioni 
delle vie orinane l'acqua elei Mortajonc , b Bor- 
ia sarà un buon rimedio per essere acidificata 1 
dall' acido carbonico, ed in questo caso si pó a 
tra ordinare élla quantità di tre bicchieri: 

Nelle malattie verminóse Sarà in. sicuro StU 
telmittico , è la dose in tali casi 3oVrà esseré i- 
gualè a quella prescritta per Tostruziòni. 

Sé vorrassi adoprare nelle affezioni scrofoló- 
se là dose sarà da un mèzzo bicchière finti ad 
uno , è si dovrà stare attenti , onde lé quantità 
dell' acqua non produca azione purgativa. Sarà 
adunque affidato alla prudenza del curante Ffeo* 
crescere, 6 diminuire le dosi di sopra notate; 
ina in qualunque caso la cura si dovrà continua-i 
re per diversi mesi. Questo stesso sistema si po- 
ti a mettere in pratica per accelerare ì corsi nei- 
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le donne , sapendosi dall' esperienza medica, thè 
J* Idroiodato di Potassa è un potente , ed effica- 
ce rimedio per supercre tali malori. 

Esternamente la presente acqua potrà impie- 
garsi per preparare un empiastro delle cinque fa- 
rine nei casi d " ingorghi , come nelle durezze , ed 
in tutti casi in cui si vorrà preparare Y empiastro 
suddetto , sarà utile il sostituire la presente acqua 
iilla soluzione allungala di sotto carbonaio di po- 
tassa , come viene generalmente praticalo dai Far- 
macisti , e prescritto dai Medici , e Chirurghi e co- 
me s' indicherà con un dettaglio più esteso in 
seguito. 

Sembra che presso gli antichi fosse usata 
quest' acqua sotto la forma di bagno , poiché il 
Savanarola ci dice « duloribus junctavum con-* 
feret ut in ea madentes a dolore cito liberentur »« 

Siccome la altre acque , le quali hanno ap- 
presso a poco gli stessi principj , sono utili nel- 
le affezioni scrofolose , e conseguenze che ne de- 
rivano, come è la necrosi delle ossa, piaghe in- 
veterate provenienti da tal vizio, cosi vi è da cre- 
dere, che producano i medesimi salutiferi effet- 
ti anche i bagni fatti con quest' acqua. Come pu- 
re vi è fondata speranza di vedere produrre dei 
buoni effetti nelle erpeti asciutte; nella scarsezza dei 
eorsi lunari delle femmine, e finalmente nelle ma- 
lattie nervose, e nella debolezza generale della 
macchina, e parziale dell' estremità inferiori. 

Conviene dare alcuui schiarimenti stili* ap- 
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locazione della prenominata acqua nelle malat- 
tie in ultimo luogo accennatele vi dedicheremo 
per ciascheduna d' esse un articolo separato. Io 
mi voglio alquanto diffondere in questi dettagli , 
perchè potrebbe portare 1* introduzione dell' u- 
so di quest' acqua un gran Vantaggio agli abitato- 
ri della vicina maremma. Ho creduto bene rin- 
novare in questo luogo le suddette regole mediche, 
perchè il presente volume oltre essere compreso 
nella raccolta dell' opera generale sulle acque mi- 
nerali Toscane , deve anche andar separato da essa. 

1. Affezioni SctùfotosBé 

i • 
• I • * * " • 

Si sa che tali malattie invadono in preferen- 
za il sistema linfatico, e si sa che l'acque iodi- 
che son ottime per distruggere il fomite scrofo- 
loso^ per questo il bagno fatto dentro questua- 
equa sarà utile, se verrà fatto presso la sorgente* 
Molti per altro non potrebbero forse tollerare 
razione d'un bagno, la di cui temperatura è al 
di sotto di molti gradi di quella umana, ma do- 
vendola riscaldare , allora potrà esser portata in 
qualche distanza, e se è adoprata nel medesimo 
giorno non anderà incontro alla di lei decompo- 
sizione , almeno per ii principale rimedio , cioè 
il sale Jodico. 

Io non consiglierei farla bollire, perchè i 
carbonati perderebbero V acido sovrabbondante , 
che li rende solubili, e si depositerebbero, e così 



H carbonato di ferro in essa contenuto si toglie- 
rebbe chi IT acqua a scapito del bagnante , il qua- 
le essendo attaccato dalle scrofole deve essere 
gracile di costituzione, ed in conseguènza anche 
bisognoso di corroborare la macchina , éd il ba- 
gno fatto in acqua contenente del carbonato di 
ferro, come è la presente \ può concorrere alla 
di lui guarigione. Però Onde tal sostanza non 
si tolga all' acqua boi farla bolliré si riscalderà 
col porvi il tubo di ferrò contenente il carbóne 
acceso, che non starò a descrivere per essere 
una macchina notissima. 

Si farà con tal mezzo acquistare la tempera- 
tura , che si desidera dal paziente al bagno , e si 
rimi novera il liquidò dòpo di aver adoprata l'a- 
cqua per due bagnature al più. Non dovranno es- 
ser minori di 20 i bagni > è sarà bene, che rie sia 
fatta lina sola immersione il giorno , la quale do- 
vrà èssere ih principio di 20 minuti, è questo 
spazio di tempo si accrescerà fino ad uh' ora , se 
1' ammalato non vi sente sconcerti nello star den- 
tro l'acqua» 

Anche lé conseguenze che portai! seco gli 
attacchi scrofolosi si potranno medicare, come 
sono le ossa divenute necrotiche, e 1' antiche pia- 
ghe, che si aprono specialmente, Ove sono delle 
glandule, si tratterranno con le bagnature fatte in 
quest' acqua é con lusinga di felice esito. 

Si dà qùalche volta il caso che le glandule del 
còllo si gonfiano grandemente, ed in seguito s' a - 
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prono , per rimediare tale sconcerto si potrà con- 
densare coli' ebollizione quest' acqua in modo, che 
si riduca ad un decimo del suo peso primitivo; 
Si lascerà riposare , onde i Sali restati in es- 
sa si depositino. Si decanta V acqua così prepara- 
ta e eon eSSa se ne forma Y enipi astro delle cin- 
que ferine , il quale tuttora Caldo si dovrà applr- 
care sopra le glandule ingorgate dopo averlo di- 
sleso convenientemente sopra un pezzo di pan- 
no lino. 

Qualche volta accade che si forman dei de- 
positi alle mammelle delle donne, che hanno par- 
torito > le pezzette fatte col decolto di malva , che 
sia stata bollita nella nostra acqua sarà un buon 
rimedio purché nelle parti affette non sia com- 
parsa la infiammazione potendo allora aggravare 
lo stato dell'inferma. 

Nello spennatocele Tèmpiastro indicato per 
le glandule ingorgate sarà un ottimo rimedio» 

jS. Èrpeti asciutte. 

L* erpete forfora cea , e 1' altre malattie di 
questa famiglia non accompagnate da secrezioni 
di materie icorose si dovranno curare coli' im- 
mersioni locali in quest* acque , se là sede di es- 
se si ristringe all' estremità inferiori , o superiori, 
ma se si estendessero a tutto l J ambito del corpo 
o alla maggior parte di esso allora il bagno do- 
vrà essere universale. L' acqua dovrassi riscalda- 
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ite nel modo di sopra accennato, se la naturale 
tion può esser tollerata dal paziente. I bagni do- 
vranno essére fatti per un numero maggiore, o 
minore di giornate secondo i gradi di migliora- 
mento che si presenteranno nel corso di questa 
cura. La permanenza nel bagno stesso dovrà es- 
ser regolata secondo Io stato di robustezza , o vi- 
gore di quello che ne fa uso. Se nei robusti il 
bagno può essere fatto anche per un 1 ora, in quei 
dotati di costituzione delicata potrassi ristringere 
à mezz' ora. 

Se poi si tratterà d' erpeti , le quali occupi- 
no soltanto qualche piccolo spazio, e solitario 
nelle varie parti del corpo > si dovrà allora ordi- 
nare le posche fatte con quest' acqua nei luoghi 
affetti soltanto. 

Nel fondo del cratere s' aduna un deposito 
di una materia che ha 1' apparenza di fango. Que- 
sto può esser messo a profitto , onde accelerare 
ìa guarigione di tal malattia. Ecco il modo che 
dovrassi seguire per convenientemente adoprarlo. 
Se 1' ammalato ànderà alla sorgente per farvi i 
bagni, potrà portar séco il fango in un vaso a- 
dattato, e con esso si spalmerà diligentemente 
le parti ammalate al momento che sarà per co- 
ricarsi in letto. Nel corso della notte la materia 
si disseccherà, é col bagno del giorno seguente 
le parli medicate si puliranno, ed insieme col 
fango verranno tolte le parti ammalate della cute 
le quali si saranno disseccate. 
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Se poi vorrassi portare in lontananza da quo. 
sta sorgente , in questo caso si dovrà farlo dissec- 
care al sole , in seguito ridurlo in polvere , e for- 
marne poi con olio una specie d* unguento, e 
con questo si potranno ungere 1' erpeti. 

3j. Scarsezza nei corsi lunari accompagna-: 
ta fa Jngiote. 

Le donne che vanno soggette a tal male, 
hanno per il solito delle frequenti accensioni al- 
la faccia ; ardori ora in una parte del corpo, ora 
in un 1 altra ; facendo una compressione colla ma- 
no sulla regione dello stomaco specialmente se 
è vuoto di cibo, si sente una pulsazione alla celiaca 
eguale a quella, che si riscontra instituendo questa 
medesimo esperimento sopra un vaso aneurisma* 
tico ; i polsi son vibrati , e frequenti ; la tinta del 
viso è quasi eguale a quella delle CI oro tic he. Si 
dovrà in tali casi ordinare ajle pazi enti le immer- 
sioni nell'acqua naturale , ed il bagno non sarà 
protratto oltre 20 minuti. Sarà bene che si cori- 
chino uscite appena dall' acqua , e sarà un buon 
preludio dell* esito, felice della cura , se la loro 
macchina dopo pochi minuti entrate nel letto si 
riscalderà, al rovescio, se il freddo universale per- 
sisterà, dovrassi sospendere le immersioni, perchè 
persistendo nell' uso di queste ne verrebber dei 
notabili danni alle donne sottoposte a questa cura. 
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4. Malattìe nervose. 

* 

Sogliono collocare i medici fra le malattìe di 
questa natura l' emiplegia nata da sconcerto nervo- 
so, in cui la sanguigna io Luogo di essere utile, è 
anzi nociva. Mi sembra che in tali circostanze Y u- 
so di queste acque possano, estere vantaggiose sot- 
to la forma di bagno. Questo dovrebbesi esegui- 
re presso la sorgente, far trattenere dentro V a- 
cqua 1' ammalata per qualche minuto, e por far- 
lo asciugare , e porlo, in letto. Per ora tal cura, 
non è eseguibile, perchè non vi esistono case, 
e facciamo dei voti , onde- qualche comodo vi si 
faccia presso questa sorgente per il bene dell' u-. 
inanità in generale per lo speciale dei maremmani. 

Le convulsioni claniche posspn trovare nei 
bagni fatti, con quest* acque qualche sollievo , ina 
in tali malattie converrà inalzare alquanto artifi- 
cialmente la temperatura delle medesime, ed in 
conseguenza si potranno anche trasportare altro- 
ve , ove il bisogno lo richiede , e riscaldarle nel 
modo di sopra accennato. 

5u Debolezza generale della, macchina, j e 
parziale dall'estremità ijiferiori, 

lì carbonato, di ferro , e 1' idroclorato di, So- 
da, che 1' acqua del Morta jonq porta seco dalle 
viscere, della terra, sembra, che debba. si conside- 
rare come corroborante la macchina , umana che 
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sb hi uno stato generale di languidezza. Io ne con* 
siglierei in tali c^si le immersioni * dopo averla 
riscaldata nei soliti modi, 

I maremmani , ed altri abitatori di luoghi 
umidi sogliono andar soggetti a frequenti corsi di 
febbri y \ quali lascialo, d?tle funeste traccio , a 
tra queste vi si può contare 1' edema alle estre- 
mità inferiori. In tali circostanze non dovrà ssi pre- 
scrivere il bagno universale , ma il parziale , ed a 
tale effetto si consiglierà il paziente di tenere le 
parti edematose dentro la sorgente per varj gior- 
ni, ma per il corso non n^grore $ uV qra. 

6. Piaghe croniche deUe gambe, 

L' erpeti umide che hanno, avuta una lunga 
sede nelle gambe , vi fanno nascere delle piaghe 
le quali hanno dei bordi molto alti , e non cedo- 
no all' ordinaria medicatura. Si potrà in tali casi 
ordinare agli ammalati di tenere immerse le par- 
ti dentro ì' acqua. Se sono accompagnate le pia- 
ghe, di cui si tratta, dall' enfiore di tutta la gam- 
ba, o almeno fino alla parte superiore della di 
lei polpa j sarà utile V immersione anche al- 
l' edema. Il tempo della immersione sarà egua- 
le a quello che si è indicato doversi prescrivere 
a quelli, i quali soltanto hanno 1' edema. L' a- 
cqua dovrà esser naturale e però tal bagno con- 
verrà farlo dentro il recipiente generale che ri- 
ceve direttamente V acqua dalla sorgente. 
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7. Del? uso detta cenere delle piante 3 che 
vivono dentro la sorgente. 

Vegeta dentro la sorgente un* oscillatoria , la 
quale può essere utile come rimedio. Si dovrà 
far disseccare diligentemente al sole estivo, e quin- 
di abbruciarla. Contiene oltre varj sali anche del- 
V idroiodato di potassa > ed è per questo , che u- 
nendo una parte di cenere oon due di pinguedi- 
ne di ma j ale, e formandone un unguento questo, 
può adoprarsi all' esterno per sciogliere le glan- 
dule ingorgate del collo , come sopra quei tumo- 
ri cistici i quali in alcune parti della Toscana, 
son conosciuti col nome di Natte , e nel Senese 
con quello di Scrofe: 
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DELL' ACQUE MINERALI 

DEI BAGNI IH S. FILIPPO, 

D' ALTRE VICINE AD ESSE 

SITUATE SULLA. SINISTRA DELLA 
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INTRODUZIONE 



H o unito in questo stesso Opuscolo la descri- 
zione , e loro analisi dell' acqua della Madonni- 
na del Fosso bianco ; dell' Acqua Santa , che 
trovasi presso il torrente della Rondinoli ; delle 
due sorgenti che alimentano i Bagni di S. Filip- 
po, e finalmente dell' altra acqua minerale di- 
stante dai Bagni suddetti circa un miglio ed al 
loro ponente, che trovasi in luogo detto le piog- 
ge , a cui ho imposto il nome di S. Leopoldo. 

Le presenti acque sono poste sulla parte de- 
stra dell' Orcia, e sono uniche non avendo po- 
tuto esaminare quelle saline di Rocca d' Orci» 
per essere state disperse anticamente dagli appal- 
tatori delle Finanze, ed ora non vedendo visi, che: 
degli scarsi stillicidj. 

La singolarità di trovarsi presso i bagni dE 
S. Filippo una fabbrica , in cui è posto a profitto- 
la proprietà tartarizzante di quest' acque, mi ha 
indotto a dare in succinto in un separato Capi- 
tolo, la descrizione di quello che è relativo alla 
stessa, ed a cui ho conservato il nome d' Arie 
della Plastica dei Tartari datale dai suo inventore,. 
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CAPITOLO L 

Cenni Geognostici di quella parte della Val- 
d'-Orcia, ove si trovano le acque minera- 
li; Situazione Fisica delle sorgenti; Sto- 
ria, e loro stato attuale. 

A. Cenni Geognostjci di quella parte delia 
y al-d'-Orcia ove scaturiscono le acque di 
S. Filippo, e le altre vicine ad esse. 

!Prima di cominciare la descrizione di questo 
locale conviene correggere un errore di Leòiì 
Battista Alberti, il quale confonde questi bagni 
con quelli di Roselle , i quali si sa esser distanti 
da S. Filippo circa 40. miglia. Anche il Giani 
Scrittore delia vita di S. Filippo Benizzi àveVa ri- 
levato questo stesso errore nella di lui opera. 

Tutto quello spazio di terreno , ove trovansi 
i bagni di S.Filippo forma parte dei monti , c 
colline situate al Nord del Montamiata. Venendo 
dalla strada Regia Romana , e giunti al Ponte del 
Formone> quivi ha principio la nuova strada la 
quale porla ai nominati bagni. Presso al poggio 
del Poderino si scorgono i bagni , i quali vedonsl 
situali tra il Montaniiata e lo Zoccolino che il 
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primo resta alla sinistra del viaggiatore , che vi 
si porta , e sulla sua destra il monte più umile. 
Il monti rollo, ove sorgon le acque dei bagni è 
più vicino alla base dello Zoccolino, che del Mon- 
tamiata. Ha tutte le qualità romantiche , per cui 
deve interessare , e richiamare i viaggiatori a vi- 
sitare questi bagni. La bianchezza del suo suolo 
formato di candido travertino, o di polvere di 
tal materia che non ha acquistata la necessaria 
consistenza, lo fa assomigliare ad un terreno che 
sin coperto da neve, ed il verde delle viti for- 
manti delle vigne, e degli alberi fruttiferi inter- 
rompono la monotonìa dei tartari , e Y occhio 
trova, onde piacevolmente riposarsi. Spuntan fuo- 
ri da questa bianca superficie degli scogli di tra- 
vertino , di cui la superficie è stata contaminata 
dalla decomposizione di vegetabili di modo che 
se ne vedono dei tinti di giallo, di rossastro, 
ed ornati di altri colori, che sorprendono Y os- 
servatore# 

Neil' avvicinarsi al Villaggio di S. Filippo si 
passa il così detto Fosso dell' acqua bianca , e 
vi è una sorgente d' acqua minerale detta della 
Madonnina del fosso dell' acqua bianca. Quivi 
il travertino ha dato nascita ad una prominenza, 
e le piante diverse che vi cadon dentro son ris- 
coperte di tal materia conservandone le forme. 
Prossimo a questo luogo vi si osserva un esteso 
boschetto di querci, e cerri tra le quali piante 
nascono spontanei i bossoli che Y industrioso pro- 



Digitized by Google 



39 

prietario ha fatto traversare da viali, onde po- 
tervi passeggiare e godere 1' ombra sempre grata 
nelle giornale estive , ed accrescono bellezza natu- 
ra] e a tal luogo delle grotte, che il tartaro ha 
quivi formate. 

Prima di giungere al paesino si trova una 
fabbrica da molino modellato esteriormente a gui- 
sa di tempietto» 

Verso occidente dei bagni vi è il torrente 
della Rondinaja, ove nel suo alveo oltre il tra- 
vertino vi si osservano anche ilei pezzi di Schi- 
sto calcareo tinto di varj colori. Non distante dal- 
la ripa destra di questo torrente v* è un' apertu- 
ra longitudinale fatta nel travertino lunga circa 
trecento passi, larga pia o meno secondo i pun- 
ti ove si osserva, e profonda circa 1G. braccia; 
Sembra, che in alcuni punti di essa siavi stato 
cavato lo zolfo osservandosi nei lati di quest'a- 
pertura dei lavori fatti dalla mano dell' uomo $ 
onde poter discendere al di sotto dellà superfi- 
cie del suolo. Viene attribuita l' origine della me- 
desima ad una scossa di terremoto, e forse può 
esser probabile quest' opinione, perchè tali feno- 
meni sono soliti esser frequenti nei luoghi > ove 
esistono sorgenti d' acque minerai 

Non distante dalla Rondinaja vi è una specie 
di grotta scavata nel travertino, ed è sulla par- 
te destra del ridetto torrente , e quivi ha origine 
la così detta Acqua Santa, 

Il Casale di S. Filippo ove trovansi i bagnij 
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come si è detto, è fabbricalo sopra un terreno 
travertinoso, e suolo di taJ natura è anche al di 
sopra del paesino. Distante circa 50 passi da que- 
sto luogo vi si trova una delle sorgenti minerali 
che alimentano i bagni, e le acque scorrono in 
un canale apertovi artificialmente dagli uomini , 
onde possan giungere ai bagni con facilità. Sicco- 
me da tale acqua esala del gas acido idrosolfo- 
rico , e venendo a contatto dell' aria atmosferica 
vi si combina col di lei ossigeno e si forma del- 
l' acido solforico, che unendosi al travertino, o 
carbonato di calce, dà nascita al solfato della 
medesima base, è questa la ragione per cui 
si trova, mescolata anche nell'impasto del tra- 
vertino solido della Selenite , o Solfato di Calce. 
Questo travertino non solo s' incontra solido, ed 
a strati , ma anche fibroso , e celluioso a cui dan- 
no nel luogo il nome di Spugnone; non sono 
infrequenti le pisoliti, ed altri scherzi della for- 
mazione delle quali parla il Celebre Vegni nella 
sua plastica dei tartari di S. Filippo. Si trova pres- 
so i luoghi, ove passa 1' acqua precitata una in- 
crostazione, che ha un sapore acido, il quale al- 
tro non è che solfato di calce, la di cui ester- 
na superfìcie è ricoperta da una scarsa quantità 
di acqua unita a dell' acido solforico libero, e 
di fatto posta nelf acqua distillata 1' incrostazio- 
ne suddetta, vi si discioglie 1' acido, ed una pic- 
cola quantità di solfato di calce. Precipitata que- 
st' ultima coir ossalato di potassa, ed ottenutala 
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sul filtro allo stato di ossalato di calce, e l' idrd- 
clorato di barite aggiunto al liquido passato at- 
traverso alla carta , ne forma un precipitato , 
il quale dopo averlo diligentemente separato , dis- 
seccato , e pesato, il calcolo ci dimostra, che 
1' acido è in una quantità maggiore di quella ri- 
chiesta per salificare la calce , e perciò esistete- 
ne del libero. 

Nelle cavità trovate tra le rupi di traverti- 
no vi si trova una materia salina di sapore ama- 
ro , la quale mediante 1' analisi si vede resultare 
dall' unione del solfato di magnesia col solfato 
di calce. 

Se s' inoltra al di sopra del Casale nella col- 
lina , che le sta à cavaliere , e distante da esso 
circa 700 passi vi è un* altra sorgente, la quale 
ha una temperatura più alta di quella che tro- 
vasi più vicina ai bagni , ma che grandemente si 
abbassa nel correre verso lo Stabilimento per un 
canale scoperto, e che non è molto declive, per 
cui perde una gran quantità del di lei calorico 
naturale. 

Per ogni dove vi sono delle Stalla Ititi, ed 
altre concrezioni sotto varie forme e figure, ove 
passano quest' acque minerali, che non staremo 
a descrivere. 

Si trovano alcune caverne praticate nel tra- 
vertino , se si sale dai bagni verso i monti supe- 
riori ad essi. Queste sono state aperte dall' uma- 
na industria , onde cavarvi lo zolfo, il quale 
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Vi si riproduce ógni tanto dalla decomposizione 
del gas acido idrosolfbrico , che continuamente 
emana dalle rime , che s* osservano nel sottopo- 
sto terrena. Sulle pareti interne di tali cavità vi 
si osservano dei piccolissimi cristalli di solfato 
di calce , ricoperti dall' acido solforico libero, che 
il Celebre Prof. Baldassarri lo credè acido con- 
creto , forse indotto in quest* errore dall' Bver ve- 
duto > che sótto un sottilissimo strato d' acido vi 
erano dei cristalli , che giudicò identici coli' aci- 
do stesso. Entrando in tali grotte vi si sente una 
sensazione straordinaria di caldo , il quale pro- 
viene dalla mofeta , che occupa la parte inferio- 
re di esse. Queste grotte son dette le Zolfiere, 

In piccola distanza da esse salendo verso il 
monte si trovano dei grandi massi di travertino, 
e presso poi V Eremo di S. Filippo , detto di 
S. Filippino : sono questi staccali fra loro , ed 
isolati, ed alti dalle 25 fino alle 30 braccia. Sot- 
to uno di questi massi travertinosi inclinato as- 
sai verso la terrà, ed appoggiato ad altro più 
basso, vi è stata fatta dalia mano dell' uomo u- 
na cavità divisa in due parti > che una serve ad 
uso di Cappella , e 1' altra è una stanza usata per 
abitazione del Romito, che ne aveva la custodia. 
Vi è fama che vi si ritirasse S. Filippo Benizi 
per non essere eletto Pontefice, e non ne uscis- 
se se non dopo V elezione di Giovanni X. Ove 
ha termine da questa parte il travertino e distan- 
te da Canapiglia circa un miglio vi è una cava 
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ili solfato ài calce , 0 gesso in cui vi si trovano 
dei cristalli di quarzo colorati di nero o chiari 
con due piramidi , o riunite insieme per la base 
o separate da un breve prisma essaedro. 

È detto il Santuario Romitorio di S. Filippinó 
per esservi stato in vicinanza circa un mezzo secolo 
fa un Convento di Serviti , la di cui Chiesa annes- 
sa era dedicata a S. Filippo Benizi > ora vi si ve- 
dono soltanto delle rovine. 

Passate le dette rovine in un terreno di schi- 
sto calcareo rossiccio vi è uno spazio di terreno 
ove emanano delle correnti di gas irrespirabile 
distante pochi passi dalla strada > che dai Ricor- 
si conduce all'Abbadia S. Salvatore, è qui una sor- 
gente d'acqua acidula visitata nel 18 Agosto 1827 
da S. A. I. e R. il Gran-Duca Nostro Signore, che 
dopo averla assaggiata mi accordò 1* onore di po- 
terla intitolare a S.Leopoldo, la qual cosa servì 
d' allegrezza agli abitanti dei vicini luoghi accorsi 
a festeggiare la presenza dell' Ottimo Sovrano. Il 
luogo ove vien fuori la detta acqua si chiama le 
Piaggie, ed il suolo apparteneva, quando la vi j 
sitai , ad un certo Agostino Spennacchi , ed è di- 
stante circa due miglia dai Bagni per la via del 
Romitorio, e per la breve è circa un miglio, ma 
meno comoda della prima. 
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B. Situazione Fisica di queste Sorgenti. 

S. Filippo è alla base del Zoccolino , come 
si è fatto osservare il quale si può riguardare , co- 
me un' appendice del Montaraiata , quantunque 
differisca per la sua fisica costituzione da esso. 

1. Si può considerare avere la medesima si- 
tuazione fisica T Acqua Santa, quella detta della 
Madonnina del fosso bianco, e le altre due che 
alimentano i bagni. Difatto la pendice del monte, 
da cui vengon fuori tali acque, è voltata verso 
tramontana, e le acque non vi rimangono sta- 
gnanti, perchè dopo là riedificazione dei bagni 
è slato dato scolo ad esse, e l'aria vi è sufficen- 
temenle buona, ed ha cambiato affatto l'aspetto 
del paese dal 1 761 , in cui scriveva la relazione 
su i Bagni di S. Filippo il Dotti Leonardo Vegni 
diretta al Prof: Monti di Bologna. Ai giorni no- 
stri tal miglioramento si deve al sig. Dott : Gaeta- 
no Rempicci Àntolini proprietario dei medesimi, 
e Chirurgo locale. 

11 medesimo vi ha ampliata la casa già spet- 
tante al Vegni di sopra lodato, cosicché i ricor- 
renti vi possono trovare un albergo comodo per 
farvi dimora. L' acqua potabile è di fonte , e dal- 
l' analisi da me fatta si rileva contenere per ogni 
25 oncie di essa. 
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Carbonaio eli calce grani 3. — . 

di magnesia cenni « — . — . 

Solfato, di calce . . . « — .1/3. 

Somma grani 3. 1/3. 

Per questo si può collocare tra le acque buone. 

La vicinanza della via Romana le dà 1' ac- 
cesso facile tanto più , che da questa vi è un 
tronco di strada c arr ozzab ile vicinale , per il qua- 
le si ha facile accesso ai bagni , ed il vicino Ra- 
dicofani, è il paese, da cui si ha ogni mezzo 
per soddisfare ai comodi della vita., e gli orti 
formati presso i bagni dal Vegni danno dell'ec- 
cellente ortaggio , e delle squisite, e saporose 
frutta. È vero che la bianchezza dei travertini 
sparsi attorno ai bagni aumenta nel corso della 
estate il calore atmosferico, riflettendo i raggj so- 
lari | ma T aria in compenso non è alterata. 

2. U acqua di S. Leopoldo poi è in un pog - 
gio assai più alto di quello dei Bagni di 6. Fi- 
lippo, e per questo è ventilato, per cui si sta be- 
ne presso di essa anche verso il mezzo dì nella gran- 
de estate tanto più che è circondata da querci , le 
quali vi procurano un' ombra deliziosa, mentre è la. 
stagione, in cui si usano per medicina tali acque. 
Anche la mattina presto nel tempo estivo si può 
andare alla sorgente , onde beverne l' acqua , senza 
timore di riceverne nocumento dall' aria , perchè 
essendo assai alta questa posizione, vi si fa sen.- 
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tire il fresco mattutino , ma no» essendo accom- 
pagnato dall' umido, è innocuo. Sarebbe desidera- 
bile, che vi (osse fabbricato un ricovero per quei* 
che vi si portano a beveria per trovarvi riparo 
nel caso, che sopraggiungesse qualche pioggia im- 
provvisa come frequentemente accade nei luoghi, 
che sono situati presso le alte montagne, ed è 
questo pure posto alle base del Montamiata, ove 
hanno principio le colline» 

C. Storia , e stato attuale delle 

PREDETTE ACQUE, 

t. Storia dei Bagni di S.Filippo. 

Il Vegni ci racconta che vi sono state tro- 
vate delle medaglie di vari secoli, e delle trac- 
eie di muraglie reticolate , da cui sembra poter- 
si dedurre essere state- queste acque in credito 
in tempi antichi , e particolarmente Romani per 
esser questi soKti, per rito- religioso, gettare nel- 
le acque termali le medaglie, e sembra confer- 
mare T opinione suddetta i resti dei frammenti 
reticolati. Qualche Scrittore si è illuso credendo 
che quest' acque fosse r le Chiusine rammentate 
da Orazio, o quelle di Vignane > ma è fuori di 
dubbio dopo le prove addotte da Dacier, che per 
bagni Chi usui l si devono intendere quelli di San 
Cascia no^ 

ta DrimJ* notizia certo, che si ha di. questo* 
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luogo, è del 742 e ci è perveuuta per mezzo d\ 
un diploma di Rachis Re dai Longobardi conte- 
nente la donazione di alcuni beni che il suddet- 
to Re taceva ai Monaci dell' Abbadia di S. Sal- 
vador del Montanini;) , e fra i beni donati vi si 
conta la Corte di S. Filippo , ma non si parla in 
tal documento dei bagni. 

In altro atto di donazione fatta alla predetta 
Abbadia dal Prete Ridolfo nel Decembredel 1080. 
vi si legge, che tra gli altri terreni donò , quelli 
che aveva infra Plebem S. Philippi. 

Queste due autorità cavate dall' archivio del- 
la detta Abbadia provano, che il nome di San 
Filippo proprio di questo Villaggio non gli è 
stato dato da S. Filippo Benizzi, ma gli è pro- 
venuto dal Santo Apostolo del medesimo nome, 
perchè il Benizzi abitò presso questo luogo nel 
1269, così 527 anni dopo la data del primo do- 
cumento, e 183 dopo quella del secondo. 

Se all' anno 1086 vi era la Pieve doveva pu- 
re riunire il paese una popolazione non tanto scar- 
sa , e poi la sua sparizione sarà stata la causa , 
per cui fu riunita alla Chiesa di Campiglio., ma 
non se ne conosce Y epoca. 

Nella vita di S. Filippo Benizzi scritta dal Pa- 
dre Giani stampata nel 1604 si dice, che furori, 
al tempo di quel Santo o fatte scaturire le a- 
eque da esso con un colpo del suo bastone j o 
cominciarono ad esser efficaci per vincere i ma- 
li per miracolo di esso. Comunque i>ia, da ciò 
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sembrerebbe potersi dechirre, che fino dal tem- 
po in cui viveva questo Santo i bagni erano co- 
nosciuti e così fin dall' anno 1269 circa se ne 
faceva uso. 

In un istrumento del 16, Gen.najo 1353, si 
parla del saldo dell' affitto e pensione Balnei 
S, Philippi fatto per parte dei Salimbeni di Siena 
da Angiolo di Tura da Canapiglia. Altro documen- 
to del 1413 ci mostra che esistevano i bagni , ed 
erano accreditati perchè il loro provento fu ipo- 
tecato per restituire in dieci anni una dote di 
490 fiorini d' oro > così ascendeva tei affitto an- 
nuo a oirca 98 scudi di nostra moneta somma 
non indifferente in tale età. 

U Gavelier Pecci nella sua storia manoscrit- 
ta del Senese riporta una tariffa delle spese, a 
cui andavano, anticamente incontro i ricorrenti, 
la quale sembrando alta y convien supporre , che 
questi bagni fossero allora, famigerati , e sembra 
che tal tariffa non fosse soppressa , quand' egli 
scrìveva la detta storia, poiché egli ci avverte 
« . . . . passerò ora a descrivere gli ordini, che 
« vegliano per coloro , che in quest' acque si vo- 
ce gliano bagnare, e dirò che ogni bagnajolo do- 
« vrebbe pagare par la pernottazione di ciascu- 
<t na notte al padrone del luogo una lira com- 
« preso però che gli sia dato il comodo del let- 
ti to. » e poi aggiunge. 

« Per la doccia che serve per. le donne Ur 
« na lira per docciatura. » 
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« Per la doccia del fianco lire tre. » 

« Per la doccia della nuca lire una. » 

« Per bagnarsi nei bagni non vi è prezzo 
« Gsso | perchè rimane all' arbitrio e cortesia del 
« bagnajolo. » 

Ho voluto riportare questo documento , per- 
chè oltre farci travedere quale era la stima che 
facevasi del valore medico di tali acque con la 
forte spesa, a cui andavan soggetti quei, clic vi 
ci si portavano , anche per far conoscere come 
allora si applicavano le acque minerali, sebbene 
non se ne possa indovinare i casi, nei quali tali 
modi di prescrizione eran posti in opera* 

Neil' otto di Aprile del 1485 ci racconta 
lo storico Tizio > la di cui storia si conserva ma- 
noscritta nella Biblioteca di Siena j essere andato 
in tal giorno Lorenzo dei Medici detto il Magni- 
fico ad Baltica S. Philippi accompagnato da un 
seguito numeroso, e fu onorato grandemente dal- 
la Repubblica Senese. 

Tra i personaggi illustri i quah* onorarono 
tali bagni vi si conta anche il Magnifico Pandolfo 
Petrucci, che vi fu nel 1512, e nel 1513 la di 
lui figlia Porzia e Bartoiommco Pecci di lei con- 
sorte, ed altri Nobili Senesi, come si rileva da 
alcune riformagioni del Magistrato di Radicofaui 
colle quali fu ordinato far dei regali nelle dette 
due epoche ai rammentati personaggi, e tnli do- 
cumenti furon già pubblicati dal Vegni. Il Petruc- 
ci ebbe la disgrazia di dover pagare il comune 

Bagni di S Filippo ce, 4 



» 
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»ributo in S. Quirico , mentre da S. Filippo Te-, 
stituivnsi a Siena. 

Ora passeremo a citare gli Scrittori che si 
sono occupa^ di quest' acque. IJ Tondi è il primo 
che ha scritto di esse, e poi Gentile da Fuligno nel 
suo primo trattato, ed è citato dal Savonarola; 
ed hanno scritto di questi Bagnj anche Mcngo 
Faentino , e Bartolommeo da Torino. Noi non ri- 
porteremo altro che le parole del Savanarola, per- 
chè gli altri Scrittori appresso a poco hanno ri- 
petuto quello, che egli aveva detto, meno di Gen- 
tile che P aveva preceduto u Balncum Sancii 
Philippi est juxta Wiadicophanum , et 18 mil- 
liaribus a civìtate distans ; cujus minerà ut as- 
serii Gentilis in sito primo tractalu , sunt » e 
qui aggiunge lo zolfo, Y allume , e le altre solite 
materie, che gli antichi supponevano esistere nel- 
le varie acque minerali, come può vedersi nella 
collezione degli Scrittori De Balneis del Giunti. 

Il Baccio ci racconta che le guerre civili 
nvevan quasi intieramente esterminate le popola- 
zioni per cui queste Terme erano state rovinale,, 
e distrutte, e clic Cosimo dei Medici fece restau- 
Tare i bagni, i condotti, e le doccic, e vi fece 
innalzare delle fabbriche per comodo dei ricor- 
renti, e ciò non può essere avvenuto prima del 
1555, in cui Cosimo restò intieramente pacifico 
possessore del Senese. 

Verso la fine del Secolo XVI. un forte ter- 
remoto fece deviare V acqua delle sorgenti , e scar 
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Un irono sotto circa un terzo di miglio dal luogo 
ove erano i bagui, i quali per questo restarono 
asciutti. 

Fortunati furono i Bagni di S. Filippo quan- 
do nel 1635 vi si portò il Gran-Duca Ferdinan- 
do Secondo, e vi si restituì in perfetta salute , 
come si rileva da una iscrizione latina incisa in 
marmo, che nella restaurazione dei Bagni dal di- 
ligente Proprietario Sig. Rempicciè stata fatta mu- 
rare nella parte esterna della Facciata della nuo- 
va Fabbrica dei Bagni, la quale è così concepita. 

FERDINANDUS II. MAGNUS HETRURLE DUX V, 
DUM AD VERSA VALETUDINE LABORARET 
THERMIS HISCE 
CAPITIS LANGUORE DE PULSO 
BENE CONVALUIT 
LjELIUS GUGLIELMUS 
OB RESTITUII PRINCIPIS GLORIACI 
HOC EGREGIE MEDEL/E MONUMENTAI 
POSTERIS EXCITAVIT. A. D. MDCXXXV. 

Si deve supporre che in questa occasione 
fossero restaurati per la seconda volta dai Prin- 
cipi Medici, se è vera V epoca in cui furono de- 
viate le acque dal terremoto , perchè in tale sta- 
to non potevano essere usati. 

Nella Seconda parte del Diario Senese di Gi- 
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rolamo Gigli pag: pubblicato nell'anno 1723 
in Lucca si dà un cenno di questi bagni , ma non 
si rileva quale era Io stato dei medesimi in quel- 
T epoca, solo ci dice, che le doccie di tali ba- 
gni eran le pià famose dello Stato di Siena. 

La memoria citata del 1761 del Vegni su 
tali bagni , ne viene in seguito, Da tal descrizio- 
ne si vede, che la fabbrica era scoperta e rovi- 
nata in gran parte, e solo vi esistevano le mu- 
raglie esteriori, che la circondavano, quando il 
nostro Scrittore compilava il suo scritto. 

Il viaggio al Montamiata del Prof; Santi pub- 
blicato in Pisa nel 1795, contiene una lunga de- 
scrizione dei Bagni di S. Filippo, suo territorio , 
e fabbrica della Plastica dei Tartari stabilitavi dal 
Vegni. Non parlandoci il Santi dello stato in cui 
egli li trovò ai momento della sua visita, vi è 
da credere , che l'ossero sempre nello stato infe- 
lice j in cui ci vengon presentati dal Vegni. 

Alcuni Viaggiatori moderni hanno accennato 
la esistenza dei medesimi, ma niun' altro ne ha 
parlato particolarmente, e per questo ci dispen- 
seremo dal cita vii. 

» 2. Storia dell' J equa Santa, e delle altre 

comprese nel presente opuscolo. 

Soli due Scrittori per quanto io sappia, par- 
lano dell Acqua Santa , il primo dei quali è il 
Baccio che ci dice « Est aqua Sancta juxta 



Digitized by Google 



53 

Sorteti Ptiilippi balncum , quos sub antro con- 
cì u<li tur a qua cai Ida f ccvterum paucioris snbstan- 
tia rum sit , quam praedictn , in baìneis tempe- 
rate more eligitur. Il secondo è il Gigli di cui 
ecco le parole in proposito. « Presso a questo 
« ( S. Filippo ) vi è il bagno dell' acqua Santa 
« dentro una grotta , con cui F acqua tutta fer- 
ii rigna beesi per rinfrescare le viscere, ed ira- 
« pinguare i corpi» 

Dell'acqua della Madonnina del fosso bian* 
co j e dell' altra di S. Leopoldo , che si trova nel- 
le piagge niuno ne ba scritto la storia. 

B. Stato attuale delle presenti acqùé* 

Lode devesi al «,ig. Dolt : Gaetano Rempicci 
Antolini il quale nel 1816 restaurò i bagni di San 
Filippo di cui ne è il proprietario, ed il Diret- 
tore, costruendovi sopra le meschine vasche, che 
vi esistevano due stanze separate, che una per 
gli uomini, e 1' altra per le donne. Avendo ve- 
duto però, che per la maggior parte dei bagnane 
ti r alta temperatura della vicina sorgente di que* 
st' acque era molto incommoda ad essi , Vi fece 
portare per mezzo di canale aperto di sopra in- 
dicato Y acqua della lontana sorgiva , la quale v\ 
giunge quasi fredda , così vien mitigata 1' alta tem- 
peratura della prima e ciò può ottenersi a pia- 
cere del bagnante. Vi ha fatti costruire diversi 
bngnetti separati, nei quali si può avere ogni co- 
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iaculo, e tiare in piena libertà. Oltre a questo vi 
La unite le doccie «li ogni specie, come suole 
usarsi in alln bagni ben regolati. 

Le altre acque sono intieramente abbando- 
nate a se stesse, e scorrono ove più lor piace. 

CAPITOLO II. 



Descrizione Finca delle Sorgenti; proprietà esi- 
mie Ite delle, medesime ; pro/jorzioni dei i o- 
lumi di gas , e delle materie che contengo- 
no; e classe a cui spettano. 

A. Deschi7.io.se Fisici delle Sorge* ti 

Quantunque clii si porta ai Bagni di S. Fi- 
lippo trovi prima l'acqua della Madonnina del 
fosso bianco e l'altra detta Jenna Santa con tut- 
to ciò si darà prima il prospetto, e descrizione 
fisica delle due sorgenti, clic alimentano il bagno, 
quindi dell'acqua della Madonnina, dell'Acqua 
Santa , e finalmente di quella di S. Leopoldo. 

f. Delle due Sorgenti, che forniscono V a- 
Cfjua ai Bagni. 

I. La sorgente più vicina ai bagni ha una 
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temperatura di gradi 38. Lascia nel correre del- 
le incrostazioni di carbonato di calce, coinè si 
ricuopre di tal materia anche Y acqua, se si la- 
scia riposare dentro le tinozze dei bagni. Nel ca- 
nale che la porta ai bagni lascia un batricospermo, 
il quale disseccandosi acquista un color celesti-, 
ed ha le stesse proprietà di quello che nasce nei- 
1' acqua di l'iguane , e di più vi si vede anche 
la Glarina. Ha sapore acidulo, odore sulfureo, 
ed appena attinta è trasparente , la qual caratte- 
ristica la perde se si espone all' aria libera. Sca- 
turisce tra dei massi di travertino. 

II. La seconda che viene da una maggiore 
distanza della prima sorge anch' essa dalle fissu- 
re, che sono nel travertino. La temperatura è di 
gradi 40, e per il rimanente ha tutte le altre ca- 
ratteristiche che abbiamo accennate esser proprie 
della prima descritta neh" antecedente paràgrafo. 

III. Dell' Acqua della Madonnina del fosso 
bianco. 

Scaturisce di sotto un masso di travertino , 
e lascia della medesima materia nel continua- 
re a scorrere sul terreno accompagnato da G/tf„ 
fina* La sua temperatura è di gradi 2G, il sa., 
pore è acidulo, l'odore sulfureo, ed è traspa- 
rente. 
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IV. Acqua detta Santa. 

È presso il fosso della Rondinaja ; vicn fuo- 
ri nella parte più interna d' una Grotta scavata 
nel travertino, e precisamente ove penetrano in 
essa due grosse radiche di Fico. È limpida ,l'o- 
dorè è leggermente so ] Turco , ed il sapore appe- 
na acidulo. La sua temperatura è di 26 gradi. Si 
cuopre d* un velo bianco rossastro dove rista- 
gna , o se si lascia stare esposta all' aria libera 
in un vaso aperto , vi perde V odore , ed il sapore. 

V. Acqua di S._ Leopoldo. 

Vien fuori quest' acqua in un terreno di sclii- 
sto calcareo rossiccio, ove è una piccola vasca 
del diametro di circa un braccio, e della profon- 
dità di mezzo braccio. La superfice del suolo è 
pendente verso la parte dei bagni. È in un bo- 
sco di querci , ma presso di essa vegetano delle 
vetrici , coltivato è il terreno vicino ad essa. Nei 
dintorni esistono varj altri stillicidj d' acque mi- 
nerali , son peraltro in piccola quantità , che non 
meritano di essere esaminate , non potendosi de- 
stinare a nessun uso per la loro scarsezza , la pre- 
sente darà circa 72 barili d* acqua in 24 ore. La 
sua temperatura è di gradi 1 5. E limpida , ha sa- 
pore molto acidulo, il suo odore è solforoso si- 
mile a quello dell' Acqua Santa di Chianciano. 
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VI. Propietà Chimiche. 

Come ho usato negli antecedenti opuscoli 
unisco nel medesimo quadro i rcsultnmenti otte- 
nuti sopra le cinque sorgenti dell' Opuscolo di 
San Filippo, e ne rilevo in seguito le conclusio- 
ni, che se ne posson trarre dall' esperienze re- 
gistrate nel Quadro medesimo. 
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Effetti prodotti dai Reagenti topra l'acque sotto notate 
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Ecco le dei! uzioni delle antecedenti esperienze. 

1 . Acqua la più vicina ai bagni. 

Contiene un acido volatile, che resulta dal- 
la combinazione del carbonico, e dell' idrosoJfo- 
rico;etra gli acidi fissi visi conta l' idroclorico 
il solforico ed il carbonico ; le basi salificabili so- 
no la calce, la magnesia, e la soda. 

2. Acqua più distante dai Bagni. 

Le medesime materie di quelle scoperte nel- 
la prima acqua. 

3. Acqua della Madonnina del fosso bianco. 

Si posson fare le medesime deduzioni, che 
abbiamo indicate per le due precedenti. 

4. DeW Acqua Santa, 

Cenni di gas acido idrosolforico, in maggior 
quantità quello carbonico, e vi si trovano le me- 
desime sostanze, che nelle tre antecedenti, più 
il ferro. 

5. Acqua di S. Leopoldo. 

Le medesime materie che ne!T acqua di N. 4- 
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Q. Proporzioni dei gas , b materie solide, che 
, PORTAI* seco, e classe respettifa 

DI TALI ACQUE. 

t 

Tonio i gas, «he le materie solide, clic con- 
tiene ciascheduna acqua furon determinate nel rao- 
[ do aJtrevolte indicato sopra 25 once d' acqua. 

■ 

1. Acqua la piti vicina dei Bagni di San 
Filippo. 

Gas acido carbonico Volumi 2. 

■ Idrosollbrico « 14. 

Idroclorato di soda grani 1. — . 
■ — di calce . . « — . 1/2. 

, di magnesia . « — . 1/2. 

Solfato di calce ... « 2. — . 

— di magnesia . . « 1. — . 

Carbonaio di magnesia . « 2. — . 
— — di calce . . « 29. — . 



Somma grani 3G. — . 
É termale molto calda, e sol fu re a. 

i 

» 

ì 
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2. Acqua la più lontana dai bagni di San 

Filippo. 

Gas acido carbonico Volumi 1. 

■ idrosolforico « 14. 

Idroelorato di soda grani 1. , 

"■ di calce . . « — -.1/3. 

• 1 di magnesia . « — . 2/X 
Solfato di calce ... « 3. — , 
' ■ ■ ■ di magnesia . . u 1. — . 
Carbonato di calce . . « 26. — , 
» di magnesia . « 2« — . 

Somma grani 34. — * 

E termale molto calda , e solfurea. 

3. Acqua della Madonnina del fosso bianco. 
Gas acido carbonico Volumi 1. 

idrosolforico « 3. 

Idroelorato di soda grani 2. — . 

di calce . . u — A fi* 

di magnesia . « — .1/2. 

Solfato di calce ... « 2. — . 

di magnesia , . « 7. — . 

Carbonato di calce . . a 9. — , 

' di magnesia . « 2. — . 

Somma grani 23. — . 

È termale temperata , e solfurea. 
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4. Acqua Santa 

Gas acido carbonico Volumi 2. 

. — idrosolforico cenni 

Idroclorato di soda grani 1 . — . 

- di calce . . « — .1/3 
. . di magnesia . « — . 2/3 

Solfato di calce . . . « 1. — 

1 - di soda , . . « 2. — 

Carbonato di calce . . «10. — 

di magnesia . « 2.1/2 

— , di ferro . . « — 1/2 

Somma grani 18. — 

È la medesima termale temperala, c legger 
mente sol i ure n 
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5. Acqua di S. Leopoldo, 



Gas acido carbonico Volumi 28. 

iclrosolforico cenni 

Idroclorato di Soda grani 6. . 

di calce . . « 2. — . 

di magnesia . « 1 . — , 

Solfato di calce . . . « 3 . 

di magnesia . . « 7. — . 

Carbonato di calce . . « 9. — . 

di magnesia . « 2 . 

— di Terrò . . « 1. — . 

Somma grani 31. — . 

La presente è acidula con odore di gas aci 
do idrosolforico ed è appena termale. 
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CAPITOLO UL 

» Uso medico delle suddette acque* 

i 1 . Uso medico della 1 . e 2. acqua , che ali- 

mentano i Bagni di S. Filippo, 

Per V alta temperatura di cui queste sorgen- 
ti godono, credo, che raramente si dovranno a- 
doprare specialmente quelle della sorgente più 
vicina senza mescolarle con le altre della lonta- 
na sorgiva , perchè potrebbero produrre maggior 
male che bene , con tutto ciò in gravi casi d' an- 
chilosi incomplete prodotte da Reuma dopo ave- 
re applicata la doccia sulla parte affetta, sì po- 
tranno adoprare le immersioni in quest' acque 
molto calde , ma per lo spazio non maggiore di 
dieci, o quindici minuti, perchè tal' applicazio- 
ne sarà seguita da abbondanti sudori ,i quali ha 
fatto conoscere V esperienza , avere molto valore 
medico in casi di Reuma, Artritidi,ed altri ma- 
li ostinati in cui sembra il calorico essere uno 
specifico per vincerli. Mai noli * apoplessia , onde 
non determinare nuovo sangue alla testale riti- 
nuovare per tal causa 1' insulto. 

Si potrebbe preparare il fango ad uso di 
quello d' Abano , di cui n son dati i dettagli , 
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quando si suggerì V applicazione di tal rimedio 
per i bagni di S. Gasciaoo. Questo rimedio potreb- 
be applicarsi sopra le parti affette da reumi stati 
ribelli ad ogni altro rimedio , come nelle paralisi 
ostinate usando le cautele, ebe allora si sono de- 
scritte. 

La virtù principale di cruest' acque è quella 
derivata dal gas acido iti roso Ito ri co , ed è per que- 
sto , che utilissime si devono rendere nei casi di 
malattie sordide della pelle. In un» lettera im- 
pressa nel 1831 del dotto Medico Sig. Dott. li- 
berto Cartoni si cita la guarigione di un erpete 
universale nella persona della Sig. Ann» Nasini 
di S. Fiora dietro T uso delle immersioni fatte in 
quest' acqua. Vi è da credere dunque, che anche 
gli altri mali che banno sede nel tessuta dermoi- 
di o debbano felicemente superarsi con questi ba- 
gni , come sono V erpeti locali , e tutta fa nume- 
rosa loro famiglia, ed in specie quelle, che appar- 
tengono alla classe delle umide. Di fatto una tal 
Luisa Meattini di Montalcino la quale era fin dalla 
infanzia attaccata da un erpete umida r che aveva 
sede nel collo, la faccia , c le mani r quantunque 
inutilmente avesse fatto uso dei Bagni di Petrio- 
lo , nel 1830 con quello dell' acque di S. Filip- 
po restò libera affatto della medesima. Nella ro- 
gna pure vi troveranno nelT immersioni di questi 
bagni la maggior parte guarigione , e gli altri sol- 
lievo. Anche gli antichi Scrittori confermano que- 
sta loro proprietà medicinale. 

Bagni di & Filippo etv 5 
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Giuseppe Simonetti di Castel!' Ottierì , il quale 
era stato attaccato fino dai primi anni della sua 
vita da questa malattia, e ne aveva per lungo cor- 
so ÓY anni sentite tutte le dolorose conseguenze 
die accompagnane si mi! male, vale a dire tu- 
mori che frequentemente rinnueva votisi ; suppura- 
zioni d* essi, ed in fine fissole conseguenze di ta- 
li attacchi. Questo individuo era cachettico di co- 
stituzione, ed in conseguenza assai debole. Verso 
V età di 25 anni continuava tuttora ad essere at- 
taccalo da questo male, ed aveva aperte varie 
fistole nel!' ambito- del corpo , di cui non se ne 
descrive V indole, ed il corso- essendo cose no- 
tissime a tutti i medici. Essendosi unito a tali 
sconcerti anche u:i' emanazione generale per cui 
coininciossi a temere della di lui vita , la persua- 
so dal medico , dai parenti , e più dal suo state, 
infelice a tentare Y use di quesl' acqua, e di fatto 
vi si portò nel 1819. Cominciò l' immersioni, e do- 
po pochi giorni di cura le piaghe cominciarono a 
prendere un migliore aspetto, e verso la vigesi« 
ma immersione la- cicatrizzazione delle medesime 
si stabili, e di giorno in giorno andarono a miglio- 
rare in modo , che al trentesimo bagno si erano, 
affatto cicatrizzate. L'appetito ricomparve, si rista- 
bilì la nutrizione > si restituì in famiglia-, e dope 
queir epoca non ha- sentite più- le conseguenze 
del male, per cui ricorse a quest'acque, ed atu* 
tuttora si mantiene in un certo grado di robustezza* 
di! |>pter. sostenere le fatiche dei lavori campestri*. 
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Storia IL 

IJ Sig. Alfonso Ficaj figlio del Notaro Civile, 
e Criminale del Regio Tribunale de)!' Abbadia 
S. Salvadorc dell 1 età di 12 anni circa dolalo di 
una cosi Unzione delicata , e debole, fu attaccato 
da spine ventose , le quali vennero a suppurazio- 
ne, si formarono delle piagbe fistolose insegui- 
to, le quali non avevan ceduto alla cura la me- 
glio intesa instituita dal suo curante. Fu consi- 
gliato il Padre del giovane a ricorrere all' uso d\ 
questi bagni, e di fatto ne ottenne con 15 gior- 
ni di cura la perfetta guarigione , ed è giunto al 
completo sviluppo della sua macchina senza il 
rinnuovamenlo di tal male, e gode attualmente 
una perfetta salute. 

ftroiu I1L 

Si può porre tra quelle guarite coli' uso di 
quesl' acque Maddalena Vannuzzi di Roccalbegna, 
la quale aveva delle piagbe fistolose alle glandu- 
le del collo , de IT ascelle, delle mammelle , e de- 
gj' inguini, perchè son conseguenza tali mali del- 
le medesime cause producenti le spine ventose. 
In uno stato veramente deplorabile prodottole 
dall' indicate alterazioni, giunse ai bagni quest' in. 
felice fanciulla nel Giugno del 1828, fece T immer- 
sioni per varj giorni , ne venne un miglioramento 
notabile nello stalo delle piaghe fistolose* ma ello- 
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ra non raoquistò il ristabilimento in salute. Kin- 
huovò i bagni nell* Agosto del detto anno per 12 
giorni e ne ottenne la completa guarigione* 

Molte altre Storie di simili malattie curate 
con quest' acque si potrebbero riportare, e che 
per brevità lascerò di riferire» 

Paralisi, 

Storia I. 

Neil* anno 1822 il sig. Dott. Andrea Nasini 
di S. Fiora era stalo attaccato da un colpo di 
Emiplegia , per cui era egli restato paralitico nelle 
parti offese, fece delle immersioni in questi bagni* 
e racquistò molta sensibilità , e forza primitiva 
nelle parti ammalate. 

Storia ÌI. 

Giuseppe Tondi dell' Abballisi S. Salvador^ 
taelP età virile, di temperamento sanguigno bilio- 
so j e di buona costituzione cominciò in princi- 
pio a sentire un torpore generale per tutti gli 
arti, in seguito diiicoltà ai muovimcnti muscola- 
ri , i quali ultimi sconcerti eran accompagnati di 
diminuzione progressiva della sensibilità delle par- 
ti. Questi sintomi allarmanti audarono sempre 
crescendo per il corso di 7 anni* quantunque lei*' 
temente. Come ognuno può credere, non trasuu* 
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rò in lai lungo periodo di tempo nessun mezzo, 
che la scienza Ipocratica suggerisce per l'acquista* 
re la ordinaria salute, ma indamo. Nel Luglio 
1823 si portò a questi bagni , ed usò le acque 
calde , ed in undici giorni ne risenti dei grandi 
giovamenti specialmente per la parte della sen- 
sibilità, e del moto, e restituitosi in famiglia nel 
corso di tre mesi la sua salute andò riparandosi 
in modo, cbe di nuovo tornò a godere la pri- 
mitiva salute. 

A UT RI T ì Dti. 

Storia d* Artriti»*;. 

Il Pievano Polidori di Monte Buono presso 
Soana all' età di circa 40 anni fu attaccato da 
una Artritide, cbe aveva sede in tutte le artico- 
lazioni. Alla buona stagione quantunque inabile 
a poter salire a cavallo, si fece condurre in por- 
tantina a questi bagni. Nelle prime applicazioui 
delle acque del bagno grande dovè farvisi porre, 
ed estrarne , ma al quinto giorno i dolori dimi- 
nuirono , e passato questo periodo potè por- 
tarsi da se stesso appoggiato ad Un bastone ai 
bagni, e dopo altre sei bagnature senza bisogno 
di alcuno appoggio potè eseguire le funzioni del 
suo ministero, e far qualcbe lunga passeggiata. 
Presentemente gode perfetta salute, forse perchè 
ha continuato V uso di queste acque , e mai è ri- 
comparso segno di tal male. 
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Varj altri attaccati da Reuma ed Aitritidè 
poterono recuperare la salute. 

Storia di uh deposito formatosi in una co- 
scia in conseguenza di vizio Venereo. 

Una Signora Toscana nata da genitori affet- 
ti da Sifilide fino dai primi anni della pubertà 
aveva avuto un dolore permanente alla metà della 
coscia sinistra , e sembrava aver la sua sede in 
vicinanza del femore, per cui dovè stare corica- 
ta in letto nel corso dell' inverno. Usò i bagni 
di varj luoghi per il corso di due anni ed in* 
fruttuosamente. La natura per altro la fece asstfl 
migliorare al punto che si credè essersi perfetta- 
mente ristabilita, in modo che si coniugò, e sol- 
tanto risentiva alla parte dei dolori allorquando 
1' atmosfera si variava nella temperatura $ e ne[ 
suo stato idrometrico specialmente nella notte. 
Avendo avuta la disgrazia di restar priva del con- 
sorte le ritornarono gli antichi incomodi, quin- 
di si accrebbero per essersi tumefatta tutta la 
coscia fino al ginocchio, comparve la febbre, e 
delle cloniche convulsioni. La paziente si lamen- 
tava di sentire delle forti punture nell' interna 
della coscia , e sembrava che fossesi formata uri() 
interna suppurazione > e vi fu chi suggerì l'aper- 
tura, onde farne uscire le materie* 

In questo stato di còse volle far uso dei bu- 
gili di San Filippo nel Giugno 1817, e ne risenti 
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giovamento, ma non guarigione. Incoraggita dal 
buon principio della cura ritornò* ai bagni nei- 
r autunno dell' istess' anno, ed il miglioraménto 
proseguì, e ripetendo per tre anni consecutivi la 
cura coli' immersioni e colle docce potè perfet- 
tamente ristabilirsi. Dopo la guarigione si rimari- 
tò, e divenne madre varie volte. 

Caso d* ingorgò ni collo dell* utero vinto 
coir uso di questi bagni. 

■ 

Sembra , che la donna di cui mi è stata ri- 
messa P istoria avesse un ingorgo all' utero , per 
cui aveva dei dolori a tal regione ed in conse- 
guenza una metrite cronica. Aveva fatto uso di 
molti rimedj , che erano restati frustranei , quan- 
do le fu suggerito V uso di quest' acque. Dietro 
1' immersioni i dolori le si alleggerirono , e si ri- 
svegliavano mentre applicava la doccia interna. 
E cosi doveva avvenire essendo ormai provato 
dietro le osservazioni dei migliori medici , che la 
doccia in tali malattie è sempre piuttosto noci- 
va, che utile. 

La donna in questione era dell' età di circa 
40 anni, si trattenne ai bagni per dodici giorni, 
se ne partì migliorala, e continuò a trovarsi iu 
migliore stato, e finalmente 1' anno seguente ri- 
petendo la cura si restituì in salute perfetta. 
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A f tulio xi Isteriche straordinàrie. 
Storia I. 

Lorenza Bensì dell' Abbadia S. Salvadore co- 
tiiugata godeva perfetta salute, quando i di lei 
corsi cominciarono a non esser regolari. Conse- 
guenza di tal disordine fu lo sconcerto nelle fun- 
zioni dei visceri destinati ella digestione , per cui 
tutte le volte che prendeva del cibo le compa- 
rivano dei lic rissimi dolori allo stomaco j e le con- 
tinuavano tino a che non aveva reso per vomi- 
to il cibo solido che aveva preso. Solo la cioc- 
colata era l' unico nutrimento che non era accom- 
pagnato dal solito dolore, quando essa la pren- 
deva. I vomiti eran segniti da stringimento alla 
gola, tremori generali, sudore freddo, ed il fine 
del parossismo era annunziato da una specie di 
sonno soporoso. Rimedj interni ed applicazioni 
locali furono inutili, finalmente la doccia fatta 
sulla regione dello stomaco, e le immersioni ge- 
nerali in N. di 16 le ridonarono 1' intiera salute. 
Sanno i medici, che varie volte 1' applicazione 
del vessicante, o del Senapismo sullo stomaco 
producono in tali mali dei resultameli quasi si- 
mili , la doccia fu in questo caso speciale quella 
che produsse la cura avventurosa della Bensi, 
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Storia II. 

Ebbe un parto infelice Maddalena Parricchi 
di Castiglion d' Orcia> il quale le lasc ò un dolore 
ricorrente nella parte destra dell* utero. Nei pri- 
mi tempi quando era aggredita èra soltanto lo- 
cale, in séguito quando il dolore compariva , si 
propagava a tutti i visceri del basso ventre, è 
se in tal tempo per procurarle calma le venivan 
fatti del clisteri , rendeva per bocca il liquido in- 
trodotto negl'intestini coli' indicato mezzo, e sem- 
brava avere il volvulo. Questi accessi avevan ter- 
mine col dolore allo stomaco e colle soffocazio- 
ni. Soffriva quest' infelice di tal male periodico per 
il corso di 14 anni, e non aveva trovato un ri- 
medio cbe la liberasse , quando venne ai bagni, 
ove fece le docae locali, e le immersioni in nu- 
merò di 16, ed anche dopo un anno delia già 
fatta cura godeva perfetta salute. 

Io bo riportate queste due Storie di questa 
malattia proteiforme, onde nei casi ih cui gli altri 
rimèdj si sono resi inutili , possano quelle disgra- 
ziale, die ne Son la vittima > ricorrere anche a 
quenlo mézzo. 

Si racconta, che vàrj son guariti dai dolori 
di testa , ma siccome non se ne conosce V indo- 
le > e la natura , può esser che tali sconcerti fos- 
ser conseguenza del tich doloroso, essendosi ve- 
duti tali mali guarire ancbe colle acque dei ha- 
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gni a Moria, facendo la doccia sulle parti affet- 
te , ed altri notabilmente migliorati , e però quei 
disgraziati che ne sono la vittima, potranno in- 
traprendere la cura anche presso i Bagni di San 
Filippo. 

2. Uso medico dèlie acque della Madonni- 
na del josso bianco, e dell' acqua santa. 

Queste due sórgenti se fossero allacciate, si 
potrebbero usare per immersione , ed essendo mi- 
te la loro temperatura potrebbero essere un coa- 
diuvante la cura per quelli che volessero in se- 
guito adoprare 1' acque molto calde di S. Filippo. 
Le affezioni nervose potrebbero esser vinte colle ba- 
gnature fatte nelle prenominate acque. I Reumi 
acuti che sono guariti frequentemente dalle acque 
di Montalceto troverebbero anche in quest' acque 
un buon rimedio. Come pure i mali dei quali 
facemmo parola > allorché si discorse dell' appli- 
cazione pratica dei bagni suddetti potrebbero es- 
ser vinti) e di cui non starò a farne il novero 
rimettendoci a quello che dicemmo allora. 

3. Uso medico dell' acqua di S. Leopoldo. 

Alcuni precetti generali relativi all' uso di 
quest' acqua serviranno per diriger quelli , che ne 
Vorranno far uso per superare i mali da cui so- 
no attaccati. 
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Essa per il sapore ed odore s' accosta più 
d'ogni «lira alla così detta Acqua santa diChian* 
Ciano, e per essere acidula ferruginosa potrà co- 
me quella esser valevole nella cura dei mali. 

Si sa che T acque di questa natura son buo- 
ne per favorire la cura delle malattie proprie de- 
gli organi secernenti 1' orine , vale a dire le re-» 
nelle, ed i calcoli» Si potrà aggiungere al primo 
bicchiere 8 grani lino a 12 di Bicarbonato di So- 
da , e la prima mattina della cura i bicchieri di 
quest' acqua non dovranno oltrepassare il nume- 
ro di sei, e si prescriveranno nelle successive mat- 
tine fino a dodici , ed il periodo della cura non 
dovrà oltrepassare dieci giorni. Si potranno spe- 
rare i migliori effetti , se oltre 1' uso interno di 
quest' acqua acidula s' ordinerà all' ammalato 
anche le immersioni celi' acqua termale di S. Fi- 
lippo sapendosi da tutti i medici , che il bagno 
caldo è un eccellente coadiuvante per far venir 
fuori dalla vessica le accennate concrezioni. 

Se converrà far purgare t ammalato allora 
in luogo del bicarbonato di soda al primo bic- 
chiere s' aggiungeranno due dramme di solfato 
di magnesia Sai d* Inghilterra , o due di solfato 
di soda Sai mirabile di Glaubero. 

Utile grande vi troveranno nell' uso medico 
di quest' acqua quelli > che sono alletti dal catarro 
vessicale, ed il numero di bicchieri d'acqua col- 
lo stesso modo indicato precedentemente potran- 
no esser presi da essi, ma senza V aggiunta dei sali. 
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Se le digestioni malamente si eseguiscono , 
Ja bevanda <T un bicchiere o due di quest'acqua 
presi la mattina a digiuno serviranno d* un buon 
coadiuvante l' indicata funzione. Grandissimo van- 
taggio ne riceveranno quelli affetti da questo di«» 
sturbo, se l'uniranno al vino nell' ordinarie com- 
mestioni. Nella diarrea e dissenteria cronica si po- 
tranno far dei clisteri senza riscaldarla, e si po- 
trà nell' indicate malattie farne passare per due 
sole mattine sei bicchieri. Nelle raenonoragie, ed 
altri scoli uterini 1' uso esterno, ed interno di 
essa sarà utilissimo. 

Le ostruzioni dei visceri abdominali, ed in 
specie quelle della milza saranno vinte, o ne ri- 
ceveranno grande sollievo adoprando V acqua di 
S.Leopoldo a passare, 

Non solo la teorìa consiglia )' uso di quest'a- 
cqua, ma anche la pratica, rilevando da una let- 
tera scrittami dal Sig. Rempicci , che ha corrispo- 
sto F uso della prenominata acqua nei casi da noi 
superiormente accennati, 

Se accadesse qualche volta , che Y acqua or- 
dinata non venisse fuori per mezzo delle vie o- 
rinarie, nè per secesso, si dovrà allora ricorrere 
all' uso dei clisteri fatti con acqua tepida, o con 
quella del vicino bagno di S. Filippo. 
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CAPITOLO IV. 
Descrizione dell'afte della Plastica dei Tarlar?. 

Il Celebre Dott. Leonardo De Vegni (1) era 
proprietario di molla parte del Casale di S. Fi- 
lippo passata di pochi anni la metà del decorso, 
secolo, ed insieme con dei terreni possedeva le 
sorgenti dei bagni, e le dirute, fabbriche già spet- 
tanti, ad essi. 

Nel trattenersi in questo locale aveva vedu- 
to, che le acque minerali portavan seco una quan- 
tità di carbonato di calce, avente la proprietà 
di depositarsi sopra i corpi , su i quali scorreva- 
no, ed in conseguenza ricuoprirli di Tartaro, co- 

(t) Il Vegni a' adduttori?, in Legge per compiacere i 
tuoi Genitori, ma chiamato dalla natura a coltivare le bel- 
le arti, quando restò libero ti ti dedicò intieramente , e 
varie opere da esso pubblicate ne fanno conoscere la co- 
gnizione profonda che aveva deMe medesime. Così la snn 
fama s'aqcrebbe in modo che con onore- spinse il suo no* 
me, cqme illustre Architetto anche fino al Trono di. Ca- 
terina If. Imperatrice della Russia, Ih quale lo (ree invi- 
tare a portarsi in Moscovia, e gl* inviò il Diploma di Con- 
te. Ringraziò quella Sovrana di tanto onore, e preferì di 
vivere modestamente iti sua casa , in luogo d' accettare 
onori e vistosi stiptuclj , ma coli' obbligo di portarsi in 
Patria straniera. 
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me allora dice vasi. Osservò pure, che ì corpi ì 
quali si ricuoprivano di tal materia, aveva questa 
una maggior consistenza, quanto più il corpo sur 
quale si depositava si avvicinava ad esser perpen- 
dicolare all' Orizzonte , e s' assomigliava all' ala-* 
basirò , ed al rovescio i corpi posti quasi oriz- 
zontalmente si ricuoprivano anch' essi di tartaro, 
ma questo era quasi friabile. Nella formazione 
delle divisate incrostazioni lo spazio del tempo 
per ottenerle non era eguale, perchè per avere 
dei tartari quasi alabastrini vi volevano molti me- 
si, mentre poco tempo vi abbisognava, onde a* 
vere le incrostazioni friabili. Molte gradazioni nel- 
la coesione delle particelle dei tartari osservò il 
Vegni e proporzionate all' inclinazione all' oriz- 
zonte del corpo su cui si erano formati. 

Queste osservazioni non potevano sfuggire al- 
lo spirito distinto ed elevato del proprietario di 
quest' acque per non renderle utili alla società per 
mezzo di qualche applicazione. 

Aveva veduto che nel depositarsi il tartaro 
riempieva le cavità le più minute, ed i punti o- 
ve era restato a contatto, e se la superfice era 
liscia, riceveva levigatezza , e lucidità. Portato co* 
me egli era per P arti belle , fece dei bassi rilie- 
vi di gesso io cui erano espressi dei ritratti di 
persone, o altri oggetti, ed in seguito vi mo- 
dellò sopra delle forme incavate mediante lo zol- 
fo fuso, queste le collocò, ove V acqua scorre- 
va, e ne ottenne dei resultamene felicissimi , poi- 



chè potè in questo modo aver copia dei Lassi 
rilievi di un modulo esteso fino a quello dei la- 
vori i più finiti, che si trovano nei cammei. 

Questa è la via, che condusse il Vegnì a 
scuoprire T arte della Plastica dei tartari \ ed 
a formarne una manifattura. Prima pei; altro di 
passare a descrìvere i dettagli dell' arte stessa , 
voglio riportare la definizione che egli di essa ha 
lasciata in una sua memoria postuma pubblicata 
nel Tomo IX. dell' Accademia Fisio critica di Sie- 
na. La Plastica dei Tartari (egli dice) è un'ar- 
te da me inventata, colla quale le acque tar- 
tarizzanti son determinate a deporre il tartaro* 
loro configurato , colorilo , duro, trasparente, e 
resistente, come a me piace. 

Avendo per oggetto quest' articolo di far co- 
noscere le varie applicazioni dell'arte della Pla- 
stica , le quali possono interessare la dotta curio- 
sila di quei, che volessero visitare questa fabbri- 
ca, cercherò di ristringere la mia descrizione più 
che mi sarà possibile , quando non si vada incon- 
tro all' oscurità. 

I lavori i più belli ottenuti dall' arte di cui 
ci accingiamo a descriverne i dettaglj , sono quel- 
li, che si assomigliano, e avvicinano ai lavori ilei- 
la scultura , e specialmente ai bassi rilievi da est* 
sa creati. 
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Sì 

1. Lavori imitanti quelli della Scultura. 

V acqua minerale vien ricevuta dentro dei 
tubi ti' un vasto calibro, ed è trasportata con 
questo mezzo j ove il bisogno richiede. In tal mo- 
do non essendo 1* acqua tenuta a contatto dell'a- 
ria atmosferica non perde I' acido sovrabbondan-» 
te, che tiene in stalo di soluzione nell' acqua il 
carbonato di calce, e può per questa ragione es- 
ser fatto depositare , ove piace all' artista di por- 
lo a profitto. 

V acqua non contiene originalmente del fer- 
ro, e per questo il carbonato di calce è dotato 
d'una candidezza straordinaria ^ e le incrostazio- 
ni dal medesimo formate si rassomigliano al mar- 
mo statuario. L* officina, ove si ottengono i la- 
vori per mezzo della plastica dei tartari consiste 
in alcune stanze quadrate ricoperte con volta nel- 
T orguglio della quale vi è un' apertura. Attorno, 
alle pareti, ma in qualche distanza. da esse vi so- 
no delle spranghe di legno assicurate anch' esse 
a dei beccatelli, di pietra, a cui vengono appese 
le forme dei bassi rilievi, o ti' altri lavori, che- 
si vogliouo averti col carbonato di calce conte- 
nuto in quest! acque. Disposte iu questo modo le- 
cose procurano di portare 1' acqua mediante il 
canale, accennato di sopra, all' apertura praticato* 
nella parte supcriore della volta delle stanze de-, 
stiliate ad uso di fabbrica . Aprono questo emi*^. 

Bagni di S. Filippo ec. & 
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gnrio, e fanno cadere I* acqua, per eseguire dei 
lavori comuni, sopra dei correnti posti attraverso 
alle stanze in situazione orizzontale , e Y acqua 
battendo con forza sopra questi obici viene a ri- 
dursi in piccoli globuli, parte dei quali investo- 
no le superfici delle forme incavate dalle quali 
si vogliono ottenere dei lavori imitanti la scul- 
tura in marmo. A varie distanze dal centro del- 
la stanza son poste le indicate forme, quelle più 
vicine al punto, ove cade V acqua, portano al 
suo termine in minore spazio di tempo il lavoro, 
e quelle situate in maggior distanza hanno biso- 
gno d' un periodo più lungo , onde P incrostazio- 
ne su di esse vi si formi, ed in conseguenza i 
lavori plastici si perfezionino, e questi sono i più 
belli. La ragione è chiara, sulle forme vicine gli 
spruzzi delT acqua cadenti in un tempo dato so- 
no in maggior numero, e d'un volume più gran- 
de di quelli lanciati in lontananza dal punto, o- 
ve cade 1' acqua , cosi nel primo caso si depo- 
sita una maggior quantità di carbonato di calce, 
ed è ricoperto prontamente da altre particelle di 
simile materia, e forse mentre non ha perduto 
affatto T acido carbonico , che lo rende solubile 
per il poco spazio di tempo, che resta al con- 
tatto dell' aria atmosferica, può credersi che pro- 
venga da queste commitanze la poca durezza dei 
lavori nati dalle incrostazioni di carbonaio di cal- 
ere sopra le forme situate troppo vicine al centro, 
ove T acqua si disperde in globuli. Al contrario 
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nelle forme collocate in maggior distanza dal pun- 
to , ove si divide > e disperde in mille direzioni 
}' acqua, gli spruzzi di essa percorrono, e traversano 
una colonna maggiore d' aria atmosferica, a cui 
s' unisce 1* acido carbonico combinato alla calce, 
che rendeva il carbonato di questa base solubi- 
le dentro 1' acqua allo stato di carbonato acido, 
ed in tale stato ridotto quasi neutro ba maggior 
consistenza, è più lucido, e togliendoli Ja super- 
ne r opposta a quella levigata , si vedrà essere an- 
che trasparente, e riunke le caratteristiche del 
vero alabastro. 

I globuli dell' acqua spinti con forza stili» 
superfìce della forma vi si schiacciano e così fan- 
no penetrare nelle cavità anche minime di esse 
gli atomi di carbonato di calce da loro portati , 
e quanto più son lontane le forme dal punto, o- 
ve vengono scagliati i globuli accennati, questi 
sono in minor numero , e d'una minor dimen- 
zione, ed in conseguenza gli strati di carbonato 
di calce si formano più tenui, e capaci di pene- 
trare, e riempire le più piccole cavità, che so- 
no state praticate dall' artefice nelle forme, in 
modo che si vedono ben finite, e terminate del- 
le teste di cammei , ed altri piccoli lavori , co- 
me fossero stati eseguiti dalla scalpello del più- 
valente artefice. 

Le forme generalmente son formate con del- 
lo zolfo fuso, ma ultimamente è stato immagi- 
nalo di sostituire ad esso una composizione di* 
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gesso con altre materie, che io non conosco, e che 
sono resistenti nello stesso tempo air anione del- 
l' umido. Tal materia è usata per poter modella- 
re in tartaro dei busti interi , cosa non ottenuta 
con altri mezzi. Se in luogo <T una forma incava- 
ta 8' adopra una lastra di piombo, su cui siavi 
stata incisa una figura qualunque, e dopo l'in- 
cisione sia stato fatto correre un certo spazio di 
tempo , onde le linee incise nel piombo si ricuo- 
prano d' ossido nero, ed ottengono quest' effet- 
to tenendo la lamina a contatto dell' aria atmo- 
sferica. Esponendo poi tali lamine a ricevere V in- 
crostazione dell acqua di S. Filippo nella fabbri- 
ca della plastica, la superfice del tartaro, che 
resta a contatto del piombo riporta la figura co- 
lorata di scuro in modo, che sembra essere si- 
uiile ad una incisione in rame impressa sulla carta. 

Ultimamente è riuscito di poter trasportare 
sul tartaro le incisioni in rame le più finite, e 
belle. % vero, che anche il Ve^ni aveva tenta- 
to tal parte della sua arte, ma non era giunto 
ad avere i disegni completi, e, finiti. L' inchiostro 
disteso sulla carta , e riunito m alcuni punti di 
essa tinge di nero il tartaro, e gli spazj ove nel- 
la carta manca tal preparazione restan bianchi, 
e lucidi , e si vedono produrre gli stessi effetti 
dell' ombre , delle distanze , come si vedon risal- 
tare gli studj della prospettiva eguali a quelli , 
che 1' artefice incisore, aveva con criterio distri- 
buiti nel suo lavoro primitivo. 
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Mi pare che questa parte della Plastica ri- 
dotta ad imitare delle incisioni finissime dovesse 
essere apprezzata dagli amatori delle arti belle , 
perchè si potrebbero avere dei disegni di qua- 
dri dei maggiori nostri pittori incorruttibili, e non 
alterabili dal tempo e dalle Vicissitudini , che li 
nccoropagnanb^perchè colla sola acqua pura un 
poco tepida si potrà a tali disegni ridonarli la 
freschezza, che avevano quando uscirono dalla 
fabbrica. 

I bassi rilievi intieramente bianchi si potran- 
no essi pure rendere allo stato loro primitivo di 
candore col mezzo di sopra indicato, ed il Ve- 
gni suggerisce di ricorrere nel caso , che resistes- 
sero alK azione dell' acqua pura d* unire a que- 
st' ultima del Sapóne. Io non saprei consigliare 
questa preparazione per i disegni trasportati sul 
tartaro, perchè anche una leggera corrosione in- 
dotta^nella stiperfice guasterebbe il lavoro. Non 
dovrassi per i tartari, su cui sarà stato traspor- 
tato qualche ■■.disegno , adoprare spazzole di crino 
corto , nè d* al tracina te ria , ma si impiegherà la 
spugna, la quale ^on può segnare delle tracce 
sulla superfice; su- cui si dovrà far passare anche 
varie , e ripetute volte. 

L* attuale possessore della fabbrica dei tar- 
tari ha saputo modellare le forme sopra dei 
Rettili, ed altre spoglie d'animali, ed il tarta- 
ro ne ha copiati i contorni con un* esattezza stra- 
ordinaria. Non voglio tralasciare questa occasio- 
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ne per accennare nn lavoro di una tavola forma- 
ta col tartaro, la superfice della quale si vede- 
va ricoperta di foglie d" erbe , e tra queste vi si 
contavano alcune bellissime di piantaggine ese- 
guite con eccellenza, ed altre di varie piante er- 
bacee | di cui ora non mi rammento il nome , 
su >cui si vedeva un serpe disteso non già in li- 
nea reità, ma con quei giri nei quali sogliono 
conformare il loro corpo tali animali, quando si 
riposnno. Sembrava die uno scultore avesse con 
unissimo, ed acuto bulino inciso nel marmo sta- 
tuario la bocca, le narici, e tutte le piccole squam- 
ine, che ricuoprivano il rettile, di cui il lavoro 
plastico attuale ne rappresentava 1' originale. Solo 
mancava in quest' imitazione naturale il colore , 
ebe è proprio del serpe servito per modello. La 
solidità va unita alla esattezza del lavoro , e sem- 
bra essere stato eseguito col più lino marmo che 
gli scultori sogliono valutare per i migliori, eli 
destinano per formarne statue , come è il Lunese 
degli antichi, e quello Pino, di cui Fidia, ed 
altri Greci artisti se ne servivano per modellar- 
vi i loro lavori immortali. ^ 

Se si potesse facilitare la esecuzione di tali 
lavori sarebbe un bene per le arti belle , poten- 
do introdurre negli ornamenti molli esseri ani- 
mati non imitali dall' arte , ma copiati esattamen- 
te dagli originali. 
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2. Modo che deve seguirsi per colorare a 
piacere questi tartari. 

Il Vegni ricòrda nella itala sua memoria 
sulla Plastica dei tartari , che egli sapeva far 
penetrare i colori nei tartari > già fatti, egli per 
altro non indica i modi, coi quali otteneva tal 
resultamento , e solo si ristringe a citare i fonti 
«lai quali egli aveva acquistate tali notizie , e 
che non staremo a citare, e rimetteremo il Letto- 
re a quello, che egli ha lasciato scritto in pro- 
posito nella precitata memoria. 

Non vogliamo però tralasciare di notare gli 
arlifizj, di cui si serviva per ornare di varie tin- 
te, e colori i suoi tartari, mentre egli li forma- 
va. A tal fine aveva fatti costruire dei vasi di terrà 
di forma semisferica inverniciati internamente , i 
quali avevano due canali che uno serviva per ri- 
cevere l'acqua, e l'altro per emetterla. Poneva 
in questi recipienti e nel loro fondo delle schiez- 
ze di legno colorato, o altre parti di vegeta* 
1*1 1 i , che potevano dare della materia tingente. 
Entra (egli dice) l'acqua nel vaso , e appena 
entrata immediatamente vedesi estrarre, come 
a fiocchi il colore, colorirsi essa tutta, colori- 
ta uscire , e darne poscia , e fino che ne ha dei 
componenti, lasciare strati di tartaro colori- 
to vivissimamente. Se mutava materia colorante 
cambiavasi egualmente la tinta degli strati , ed in 
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fine levava tutto ciò che poteva dar colore all' a* 
equa , ed allora veniva a formarsi uno strato di 
candidissimo alabastro , così era giunto ad imita- 
re i ni L'eoli ed altre pietre, le quali hanno i loro 
strati differentemente tinti. 

3. Application* della Plastica dei Tartari 
air edificatoria. 

Aveva osservato il Vegni , che facendo pas- 
sare V acque dei Bagni di S. Filippo tra dei sas- 
si soprapposti gli uni agli altri > se non erano a 
contatto in modo che 1' acqua potesse passare per 
jgl* ìnterstizj di una pietra posta sopra all'altra, 
questi spazj si riempivano di travertino , e se ne 
formavano dei massi solidi, che sembravano o- 
mogenei , se le pietre erano travertinose. Su que- 
sto principio è fondata l'applicazione della pla- 
stica all' edificatoria , ed eccone il modo. Se il 
suolo non è adattato per costruirvi sulla sua su- 
perfice dei muri quantunque sia di travertino , 
allora si fa scavare una fossa con scalpelli, ed 
altri strumenti adattati ad incidere le pietre. Si 
tolgono i pezzi piò grossi del travertino dagli uo- 
mini , quindi si fa entrare dentro la fossa J' acqua 
minerale con molta forza, e questa porta via 
tutti i pezzi di sasso più piccoli , che erano den- 
tro dì essa restati , e con tanta più facilità segue 
questo sgombro, se alcuni uomini fanno muove- 
re i piccoli pezzi smossi con pale di ferro ed al* 
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tri arnesi consimili. Così preparata la Superfice 
del suolo, ove si vuol fare inalzare Ja fabbrica, 
si costruisce con dei pezzi grossi di tartaro^ e di 
travertino dei muri a secco , i quali percorreran- 
no le linee dello spazio , che deve occupare là 
fabbrica, che si è divisato inalzare. 

1/ acqua delle sorgenti dei Bagni vi si deve 
far venire poi inlrodotta dentro dei cabali , i quali 
dirigeranno Y acqua stessa sulle muraglie della 
nuova fabbrica , quindi il carbonato di calce ri- 
empirà i vuoti esistenti tra un sasso, e 1* altro , 
e né rifluirà la commettitura , e ne formerà una 
massa intiera, la di cui saldezza, o tenacità non 
sarà omogenea, perchè anche in questo caso la 
direzione dell' acqua più , o men* vicina alla per- 
pendicolare all' orizzonte presenta in alcuni pun- 
ti della fabbrica nella materia collegante una com- 
pattezza eguale ai più duri travertini , mentre in 
altri questo si avvicinerà allo Spugnone. 

Come può bene immaginarsi tali muri fatti 
con questo artifizio hanno i loro lati ricoperti 
di bizzarre stallatati, e più eleganti di quelle, 
che sono costruite nei giardini con non molta 
cura e dispendio col murarvi le stallattiti che 
Vengon raccolte presso le sorgenti , che hanno la 
proprietà tartarizzante. Se piace di rendere il mu- 
ro eguale, e spianato tanto all' interno che all' e- 
sterno si fa tagliare tali prominenze collo scalpel- 
lo, ed il muro allora racquista la forma primiti- 
va, in seguito vi si volta 1' acqua, la quale vi de- 
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posita una superfice piana di tartaro bianco, co 
sicché anche con questo medesimo mezzo in- 
tonaca, ed imbianca la fabbrica, e ciò nel pe- 
riodo di pochi giorni s* ottiene. 

Se si vuol costruire dei muri a riparo per 
avere su quegli scogli delle strade 3 ò viali piani 
per mezzo dei quali si possa andare con facilità 
da un luogo all'altro, in questo caso non si fan 
scavare fondamenti, ma si comincia col far co- 
struire delle palificate fatte con dei piccoli pali, 
ed intrecciati con stecchi pieghevoli , e quindi 
si riempiono tali ripari con dei piccoli sassi , e 
quindi vi si volta 1' acqua - f la quale in pochi gior- 
ni forma il riparo desiderato, e capace di soste- 
nere il terrapieno , che deve servire al passaggio 
della strada, o del viale. 

La fabbrica costruita dal Vegnl , e che si di- 
stingue tuttora per questa costruzione è quella che 
ha T aspetto di un piccolo tempio > ed è desti- 
nata per molino per macinare il grano. La volta 
e le muraglie furono fatte a secco , e coalite in- 
sieme col farvi passare attraverso a tali muri Y a- 
cqua dei bagni. 

L' attuai proprietario si serve anch'esso di que- 
sto mezzo naturale, onde costruire delle fabbriche, 
e la più notabile tra queste è quella che si vede sul- 
la piazza del Villaggio di S. Filippo che ha la for- 
ma d' un tempio. Per costruire le colonne che si 
vedono al di fuori di tal fabbrica , le ha fatte fa- 
re in forma rustica a secco , U capitello, e la ba- 
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«e avevan dei rotói risalti, ma tali che con pò- 
co lavoro collo scalpello potessero in seguito fi- 
nire il lavoro sul tartaro incrostato. I sassi furo- 
no posti in modo, che facendo cadere sopra la 
parte superiore della colonna 1* acqua, potesse pe- 
netrare fino alla base della medesima. Informe e- 
ra 1' aspetto di tal lavoro ricoperto dalle stallat- 
ati, quando fu giunto al suo termine, ma poi è 
stato ridotto a forma regolare dallo scalpellino, 
ed in seguito fattovi formare una tenue incrosta- 
zione di tartaro coi mezzi stessi, di cui si servi- 
va il Vegni, le colonne, le muraglie, e la volta 
sembrano essere tutte modellate in uno stesso 
masso omogeneo di travertino. È stata una cosa 
ben fatta quella di aver destinato questo gran mo- 
numento dell' arte plastica per serbarvi i lavori 
ottenuti da essa, ed in specie i bassi rilievi for- 
mati con essa. Qui il Viaggiatore potrà trovare 
un deposito di essi, e farne la scelta secondo il 
di lui gusto* 

Il Villaggio di S. Filippo è unico in Tosca- 
na per tal manifattura, ed ha meritatola visita 
di tutti i Sovrani Austriaci , che hanno retto i de- 
stini della felice Toscana; di persone d'ogni ceto, 
e Nazione, ed in specie quelli che si occupano 
dello studio delle Scienze naturali > e di fatto Ita- 
liani j Francesi , Inglesi , e Tedeschi dotti in tali 
discipline ne hanno parlato poi nelle loro opere 
e tali sono. Il Santi nel suo viaggio al Montamia- 
ta ; Gori Gandellini nel 3. Voi. della sua Storia 
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degP Intaplin tori ; Il Padre dèlia Valle nnlle let- 
tere Senesi; L* Abbate Fortis in alcuni giornali di 
ttalia; in Inghilterra il Dott. Rasp nella sua me- 
moria de marmoris albi formatione inserita nelle 
trasazioni Anglicane; in Germania il Barone Die- 
trich nelle note poste alla mineralogia di Ferber 
da esso recata in Tedesco; in Francia Latapìe 
con urta memoria inserita nel Giornàle di Rozier; 
è il Celebre Thenard hélla sua Chimica per ta- 
cere di molti altri , che lunga cosa sarebbe il vo- 
lerli annoverare, sembrando che anche le citazio- 
hi di questi soli Scrittori basti a farne conosce- 
re la celebrità, e l'importanza in cui è tenuta 
quest' arte in tutta 1' Europa: 

4. Applicazione della Plastica all' Agri- 
tolturà. 

Le rupi scoscesissime , e di solido travertino^ 
che si trovano formate dalle acque minerali di S; 
Filippo in ogni dove presso il casale di questo stes- 
so nome avevano impedito a quegli abitatori di 
coltivarvi delle piante fruttifere da orto, perchè 
mancava affatto il terreno adattato per porvele. 
Il genio non comune del Vegni trovò un com- 
pensò per potere avere in un paese arido dei buo- 
ni ortaggj , e delle frutta saporose , e squisite. Fe- 
ce costruire dei muri a secco sopra quelle pen- 
dici, e col solilo mezzo dell'acqua li consolidò. 
Questo consolidamento non permettendo all'acqua 
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di poter oltrepassare il confine, che da se stes- 
sa si era formato, questa restava stagnante nella 
cavità prismatica, che aveva per limite il snolo in- 
clinato dei massi, e 1' altro formato dal muro i- 
nalzalo sopra di essi. Come abbiamo accennato ^ 
quando quest' acqua scorre in piano, ovvero resta 
ferma in un dato recipiente, si ba il tartaro, ma 
questo è friabile, ed ha l' apparenza di polvere 
bianca. In un mese quest' acqua è capace di de- 
porre tanto carbonato di calce friabile per t al- 
tezza d' un palmo, purché la operazione si esegui- 
sca nella state. 

Moltiplicando tali ripari sul dorso del mon- 
te travertinoso, e riempiuto lo spazio, tra muro, 
e muro col travertino friabile è riuscito al Vegni 
di formare tante prese di terra disposte a gradi- 
nate, ove si vedono i suoi orti. 

Soleva T inventore di questo artifizio toglie- 
re F acqua che aveva nei di lui orti depositato 
il carbonato calcareo friabile, e poi dopo duo, 

0 tre giorni porvi piante erbacee, ed alberi, se 
richiedevano per la loro cultura della terra sciol- 
ta , e vi attaccavano benissimo , e producevano 

1 fruiti di squisito sapore e senza che abbisognas- 
se il terreno di essere lavorato cogli strumenti 
agrarj. 

Quando le piante abbisognavano per il loro 
sviluppo materia più forte della prima mescola- 
va coli' acqua dell' argilla ( congnissima al di fuo- 
ri del perimetro del suolo occupalo dalle rupi di 
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travertino ) ed il deposito aHora acquistava una 
certa tenacità adatta alla cultura delle piante a 
esso affidatali. 

Prima di dar termine a questo articolo vo- 
glio notare, quali pregj riuniscono i lavori della 
plastica perla resistenza , che presentano, tenen- 
doli esposti ali* azione dette meteore. 

Il Vegni fece questo esperimento ,. prese un 
basso rilievo ottenuto col mezzo della Plastica 
dei suoi tartari, lo divise in due parti, una di 
queste la espose ai. bagni di S, Filippo att' azione 
dell' aria ed a tu Ite le vicessitudint di esso in un 
luogo ove non poteva esser rimosso ed a que- 
sto esperimento lo sottopose per ir corso di va- 
ri anni ed avendone latto il confronto in segui- 
to coli* altro pezzo tenuto ben custodito dentro 
una stanza, vide che il primo aveva maggior con- 
sistenza di quello tenuto riposto. 

Alcuni di questi bassi rilievi e di gran ma- 
dido fino a questi giorni hanno servito di orna- 
mento sopra alcune finestre del Palazzo Reale dei 
Pitti di Firenze , e precisamente in quella parte 
che riguarda il Giardino di Boboli, e che dicesi 
il quartiere della meridiana. Altri simiH lavori 
si vedono sopra una Porta della Terra di Cian- 
ciano, e sopra la Fonte di Seggiano castello si- 
tuato alla base del. JVlontamiata. Alcuni di questi 
lavori posti nei due ultimi luoghi sono stali le- 
vati dagli uomini , ma quelli, che tutt' ora vi ri- 
mangono, soli beq conservali ne vi si vede al- 
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terazione alcuna prodotta dalle meteore , e ciò 
(orma il miglior elogio, che se ne possa fare. 

Questa caratteristica , che li rende eguali pei- 
la resistenza, che presentano all'azione dell'aria 
libera a quella dei lavori di scultura in marmo, 
li fa essere pregevolissimi e d' altronde il loro 
prezzo è assai mite , e molto al di sotto di quel- 
lo dei lavori simili eseguiti dallo Scultore. 

Sarebbe desiderabile, che questi lavori fos- 
sero più conosciuti fuori di Toscana di quello che 
non lo sono, e fossero messi in commercio e 
trasportati sopra mare e spediti in lontane parti. 
Ne verrebbe un gran vantaggio per il nostro pae« 
se introducendovi delle somme forti di denaro, 
come seguiva in altri tempi dei lavori di Scultu- 
ra , che si eseguiscono sul solfato saccaroide di 
Volterra conosciuto col nome volgare $ Alabastro. 




DELL' ACQUE MINERALI 

DEI RIPÀCCI DEL VIVO ; 

DELL 1 ACQUA PASSANTE , O SANTA ; DELL' ACQUA SANTA 

DELLE LAME DEL CARLI ; 

E DELL* ACQUA PUZZOLA, O FORTE 

DELL' ABBADIA SAN SALVADORE; 
dell' acqua solfurea dei bagnacci 
PRESSO LE BAGNORA CONTADO D'ARCIDOSSOj 
e dell'acqua dei bagnoli 
PRESSO LA DETTA TERRA; 

TUTTE QUESt' ACQUE APPARTENGONO 
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INTRODUZIONE 



Còmprendo soltanto nella periferia del Monta- 
Oliata quel terreno > in cui regna la Trachite , 
chiamata da quelli abitatori Peperino. Così vi fi- 
gurano i paesi del Vivo, Abbadia S. Salvadore , 
Pian C;\stagnajo, S. Fiora , e Castel del Piano. 

La Trachite dietro gì' insegnamenti dei Geo- 
logi sembra essere un prodotto del fuoco, eJ io 
conseguenza lo spazio di terreno formante la mon- 
tagna Amiatina si deve considerare come un Vul- 
cano spento. Fa meraviglia non trovarsi in tal 
monte tea le acque minerali che vi sorgono, al- 
tro che una termale tepida.. 

Noi comi nei cremo il nostro esame dall' a- 
equa del Vivo, quindi si passerà a quelle delPAb- 
badia S. Salvadore , ed io fine a quelle situale a 
levante d* Arcidosso. 

I cenni geognostici 1* estenderemo a tutta la 
montagna trachitica e V indicazione 3 che ne da- 
remo, sarà esposta colla maggior brevità, che ci 
sarà possibile. 
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CAPITOLO I. 



Cenni Geognostici della Moni amiate \ sitnazia* 
ne fisica delle Sorgenti ; Storia delle me- 
desime, e loro stato Attuale. 

A. Cenni Gbognostici dél Montjmmtj. 

» 

Mn un Paese, ove regna da ogni parte la calca- 
rea vien fuori la Montagna di S. Fiora, o Morì- 
tamiata. È dessa distante da Siena circa miglia 
30 in linea retta , e s' accresce tal lontananza , 
mentre uno vi si porta per essere le strade mol- 
to tortuose. 

L' altezza di tal monte al di sopra del livel- 
lo del mare secondo i calcoli del Padre Inghira* 
mi è di piedi 5298 ed il di lei tessuto è di Trà- 
chite, che ha appresso a pòcò questi limiti. 

Cominciando questa descrizione dal Paese 
del Vivo si vede, che s' estende fin alla parte 
destra dell' Ansidonia torrente che scorre dal Gre- 
co al Nord del ridetto paese. Nei boschi Superio- 
ri al paese vi è una delle sorgenti d' Acqua pro- 
pria del Montamiata. Se uno s' inoltra tra il mon- 
te, ove è il Castello di Canapiglia, e la montai 
gna lasciando questa a mezzo giorno, si giunge 
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al così detto piano dei Rena] qui vi è il termi* 
ne delh Trachite sulla sinistra del Viaggiatore. 
Avanzandosi verso V Abbadia S. Salvadore , la qual 
terra resta a scirocco del Vivo, la estenzione del 
terreno Vulcanico ba fine tra lo Zoccolino , ed i 
terreni posti a Tramontana della nominata terra. 
Iti qualche luogo non è ben marcato il punto , 
ove ccssan le materie vulcaniche , ma inoltrando- 
si fino al torrente Pagliola vedesi sulla destra di 
esso la solita Trachite, mentre è libera la sinistra 
e seguita il Peperino anche sotto i così detti ca- 
stagnetucci. Nella parte piana, che rimane tra 
V Abbadia, e la base della parte conica della mon- 
tagna vi soii le acque minerali che spettano a 
questo paese. Lasciata V Abbadia ed avanzandosi 
Verso Pian Castagna/o si vede al di sotto della 
strada , che il terreno non è più di quella specie 
prodotta dal fuoco , e solo vi si vedono sparsi 
jn varj punti dei cogoli di Trachite fluitala. Alla 
metà della strada vi è la così delta Fonte del- 
l* Argento, la quale ha ricevuto questo pompo- 
so nome, perchè vi si trovano attorno sparsi dei 
frammenti di mica venuti probabilmente dal di- 
sfacimento di tal minerale, che si trova nell'in- 
terno del terreno. Al di sotto di tal località vi 
si vedono dei grandi massi di Serpentino verde 
nerastro ricoperti in parte dal terreno. In vici- 
nanza della Terra di Pian Castagnajo si trova un 
torrente il quale nelle sue ripe scuopre la solita 
roccia vulcanica, che ha termine al mezzo gior- 
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no al di sotto del Giardino. Segue la Tracliitc una 
linea assai sporgente dalla montagna e rientrante 
verso la medesima e passa sotto il Bagnolo, quin- 
di proseguendo il cammino si vedono delle aco- 
gliere altissime di tal pietra, ove è stata fabbri- 
cata in un ripiano la Terra di S. Fiora , ed a piè 
di tali scogliere in terreno calcareo ha origine il 
Fiume Fiora , che tributa le di lei acque al Me- 
diterraneo nello Stato Pontificio non lontano da 
Montalto. Usciti da S. Fiora , ed andando ver- 
so Arcidosso, non distante dalla via , alla sinistra 
della medesima vi è il limite della Trachite. Tn 
luogo detto le Bagnarti vi sono le sorgenti mi- 
nerali solfuree , le quali si trovano nel territorio 
di Arcidosso. Giunti al Fosso delle Me/acce sulla 
destra del medesimo ha fine la Roccia nata dal- 
l' azione del fuoco. Seguitando la medesima, e la- 
sciando sulla sinistra Arcidosso, ed alla distanzi 
di circa un mezzo miglio da^li scogli di Peperi- 
no vien fuori altr' acqua minerale. Il Peperino 
continua a trovarsi sulla destra del torrente Lente 
che varcasi neir andare da Arcidosso a Castel del 
Piano, e scendendo per tal corso d' acqua si vede 
che mai oltrepassa sullo sinistra, e finalmente 
ove in essa influisce il Fiume dei Cani continua 
ij confine Trachitico sulla sinistra di esdo. Simile 
andamento hanno i Peperini attorno al Bagnano 
e tenendosi a destra , verso V origine dell' Orme» 
na , e della Vetra si costeggia V estrema parte 
del terreno prodotto dall'azione del fuoco, ed 
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uno si restituisce a) Paese del fivo, da cui uno 
era partito. 

Nella sommità del Montamiata vi sono nel- 
le di lei Rocce dei segni evidenti di fusione , es- 
sendovi delle materie simili ad alcune specie di 
lave , per cui si può con certezza credere che 
tal montagna è stata una volta ignivoma , come 
aveva per il primo rilevato il Micheli e poi il 
Santi; altri hanno dopo il 1827 visitato il Mon- 
tamiata , e le loro osservazioni hanno conferma^ 
to quanto io aveva rilevato all' epoca della mia 
visita, che fu fatta nel predetto anno. 

B. Situazione Fisica delle Sorgenti. 

Essendo tutte quest' acque situate iu un er- 
ta montagna, e dominata la località dai Venti, 
]' aria presso di esse vi è buona e quei che vo- 
lessero portarsi alle scaturigini nella estate, onde 
farne uso medico, possono farlo con franchezza 
non essendovi timore, che la loro salute ne pos- 
sa ricevere nocumento. 

Ho creduto inutile fare la descrizione fisica 
di ogni luogo speciale , perchè appresso a poco 
riunisce ciascheduno di essi le medesime caratte- 
ristiche fisiche , nè sono presso di esse abitazioni. 
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C. Storia, e stato attuale delle medesime. 

1 . Acqua minerale deiRipacci presso il Vivo. 

Non conosce vasi fio' ora, se non dal Vol- 
go quest' acqua, è nello stato naturale, e non 
è allacciata. 



t. Acqua Passante , o Santa dell' Abbadia 
S. Sahadore. 

Il Santi nel suo viaggio parla di due Sorgen- 
ti , che si trovano nei castagneti in luogo detto 
le Lame deW acqua Santa , ma io non so se e- 
gli vi comprende sotto questo nome anche la pre- 
sente, ma non sembra, perchè è presso un cam- 
po coltivato situato sulla sinistra della via chef 
conduce dall' Abbadia S. Salvadore alle Lame. È 
dentro una vaschetta murata , e scoperta. 

3. Acqua Santa delle Lame del sig. Luigi 
Carli dell' Abbadia S. Sahadore. 

Deve esser questa sorgente una di quelle ve- 
dute dal Santi , e chiamata da esso acqua santa 
delle Lame, ài fatto si trova nei castagneti del sig. 
Carli , ed è chiamata con questo nome , 0 jed a poca 
distanza da essa ve ne sono altre, ma meno ab- 
bondanti, e per questo non le esaminai. È ab- 

ii 
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Landonata, e forma un rigagnolo di acqua il di 
cui fondo è colorato di giallo. 

4. Acqua forte , o Puzzola , che trovasi un 
mezzo miglio circa al di sopra delle Lame , ove 
son le sorgenti dell'acqua Santa. 

I viaggi del Santi ci presentano la prima me- 
moria di quest' acqua. Scorre , ove più le piace, 
e non sembra esserne stato fatto nessun uso. (1) 

5. Acqua Sol/urea del Bagnacelo , presso le 
Bagnora Contado d' Arcidosso. 

II Santi ne da un segno nei suoi Viaggj. É 
adunata in alcuni pozzi pantanosi , ove son man- 
date nella primavera le pecore a bagnarsi per li- 
berarle dalle malattie cutanee proprie di questi 
armenti* 



(i) Presso il torrente Dario, che scorre sopri» l'Afa 
fcadia Sai v «dure, si trovano l'acqua Braca , e l'acqua 
Brachetta, che sono acque purissime, e la di loro tem- 
peratura è di gradi 6. Queste acque berute in abbondan- 
za nella estate pnrganò. Io credo , che questa loro qualità 
non «i deva a dei pri nei pj catartici j che non contengono, 
ma alla loro bassa temperatura , e prese nelle ore mat- 
tutine, mentre la macchina umana è riscaldata, nella qua- 
le produce effetti purgatiti, come li producono altre acque» 
in cui artificialmente è stata fatta abbassare la temperatura. 
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6. ActfUà dei Bagnoli presso Jrcidosso. 

Non so se fin' ora ne è stata fatta parola dagli 
Scrittori. E distante circa un terzo di miglio dal 
Paese, ed al levante del medesimo. Vien fuori da 
un* Apertura naturale che esiste negli strati di Tra- 
chite, e mediante un canale tracciato arti6cial- 
rnente nelle Roccie sottoposte della pietra stes- 
sa , si raduna in una vasca ed è destinata per u- 
so del vicino orto. 

CAPITOLO IL 



Descrizione fisica delle sorgenti; Saggio Chi. 
mico delle medesime, quantità dei volumi 
di gas , e peso delle materie solide > che con- 
tengono ; e loro classe. 



A. Descrizione delle Sorgenti. 

1. Acqua dei Ripacci presso il Vivo. 

Nasce nella Faggeta al di sopra dei Vivo in 
un terreno Trachitico; lascia delle incrostazioni 
di carbonato di ferro, ore scorre. È trasparente 
ha odore leggero e proprio dell' acque acidule 
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ferruginose, ed il sapore è leggermente acidulo, 
e stittico. La temperatura è di gradi 8. 

2. Acqua passante , o Santa dell 1 Abbadia 
S. Salvador*. 

Vi e n fuori dai cretti della Trachite , che so- 
no in fondo della vaschetta. È accompagnata da 
correnti di gas, i quali sono composti per ogni 
50 parti dai seguenti fluidi aeriformi. p . 

Gas acido carbonico Volumi 30. — . 

— ; azoto . . . « 12. — % 

— — — - ossigeno . . ,« 8. — -. 

Somma Volumi 50. — . 

La sua temperatura è di gradi 7. Ha sapo- 
re acidulo stittico; è trasparente; ed ha l'odore 
proprio delle acque acidule ferruginose. Lascia, 
ove scorre, delle traccie di carbonato di ferro. 

» 

3. Acqua Santa delle Lame del sig. Carli 
dell' Abbadia S. Salvadore. 

Non si vede ove scaturisce , essendo ricoper- 
ta la Roccia da terra vegetabile^ e questa è co- 
lorata di giallo, come ha la medesima tinta V in- 
crostazione, che forma nello scorrere quest'acqua. 
Ha sapore acidulo stittico; è trasparente; odore 
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proprio delle acque acidule. Ha una temperatura 

di gradi 7. i 

4. Acqua forte, o Puzzola dell' Abbadia 
S. Salvador e. 

Ha odore marcato d'ora putrida ; sapore a- 
cido ; colore trasparente. Lascia nel correre della 

Gianna. La di lei temperatura è di gradi 7. 

■ *. * 

5. Acqua solfurea del Bagnacelo presso le 
Bagnora Contado d* Arcidosso. 

Scaturisce in una buca pantanosa, scavata 
nella Trachite, e manda insieme coir acqua delle 
correnti di gas , i quali vengono composti da al- 
cuni fluidi aeriformi insieme mescolati, e nelle 
seguenti proporzioni in parti 50. 

Gas acido carbonico Volumi 27. — . 
■ azoto . . . «11. — . 

— — ossigeno . .«12. — . 

• . — 

Somma Volumi 50 . 

La sua temperatura è di gradi 13; sapore 
stittico; odore sulfureo; colore trasparente. 

La Vasca non era affatto ripiena di acqua, 
e per questa ragione non si vedevano le traccie 
delie materie, che lasciava nello scorrere sul ter- 
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reno. Sembra che la permanenze di tale acqua 
sulla Trachite V attacchi , e la renda friabile , di 
fatto alcuni pezzi di questa Roccia , che riuscì ca- 
Tare dal fondo pantanoso della vasca, si trova- 
rono nello stato accennato 

6» Acqua dei Bagnoli presso Aroidosso. 

Vien fuori fra le Gssuce, che sono tra un fi-» 
Ione , e Y altro della Trachite formante il Poggio 
di Moria Rossa. Questa Roccia, ha un colore bi- 
gio, e gli strati superiori alla sorgente sono oriz? 
zontali , quelli situati a destra della medesima so- 
no inclinali verso il Sud. La colonna dell' acqua 
sarà circa un pollice quadralo. La temperatura era 
di gradi 18 , e quella dell' atmosfera non oltre- 
passava i gradi 15, sicché mettendoci le mani si 
sentiva una calda sensazione. U di lei sapore è 
leggermente ferruginoso; odore proprio delle a- 
cque, in cui si riscontra il sapore indicato; co- 
lore trasparente. Lascia nel correre delle tracci* 
di carbonato di ferro. Nella vasca ove si aduna, 
vi vive una Oscillatoria , che anche essa è tinta, 
dal sale ferruginoso. 

B* Saggio. Cmimico delle mbdesim*. 

Il detto saggio è riunito neh" annesso quadro. 
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Effetti prodotti dai Reagenti 



Cui ni 



Stroppo 
di Viole 
Argento 
metallico 
Acetito 

di Piombo 
Nitrato 

d' Argento 
Ossi lato 

di Potassa 

Osi j blu ili 

Ammoniaca 
Jdrocianato 
di Potassa 
Idrocianat 
di Calce 
Fosfato 
di Soda 
Succinatodi 
Ammoniaca 
Ammoniaca 

Carbonato 
d' ammon: 
Acido 
nitrico 
Tintura 
di Galla 
Idroclorato 
di Barite 

Nitrato 
di Barite 
Acido sullo- 
ricoe amido 

Acido 
ar»entoio 
Cloruro 
di Calcio 



I. ACQUA 

Dai ai facci 

PRESSO 
IL VITO 



leggermente arn 
al sole blch 



coli' agi Iasione dell'acido 

idroclorico bleù 
coli' agitazione dell'acido 
bleù 



piccoli eocchi bianchi 
piccoli fiocchi bianchi 

■riluppo di gas 



3. AC^OA PASSASTE, 
O SANTA 
DELL' ABBABIA 

s a a 8 AL vado aa 



idem 



idee 



idem 



idem 
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Utile acque minale 



3. U./tA SA x 1 A. 
DULLK La m K 



SIGfiOfi SAI LI 



idem 



idem 



idem 
idem 



4> acqua puzzola, 

O FO11TK 
DELL ABBADIA 
•AH SA {.VADOSE 



5- ACQUA SOLFO REA 

SrX kAGMACClO 
PBT3 O KB BAGKORB 
CUKTAbO D ABClDOsSO 



idem 



idem 



idem 



idem 



gialla 



id«m 
>H' agitazione 

OICUIU 



idei 



6. ACQUA 
DEI 



>'BEs>0 ARCI DOSSO 



id«l 



idem 



inalba 
io-lba 



inalba 



inalba 
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Si può concludere , che le suddette acque 
portan seco alcuni acidi, i quali salificano le po- 
che basi in esse scopertevi dai Reagenti. 

1. Acqua dei Ripacci presso il Vìvo. 

L' acido carbonico libero , e questo stesso e 
V idroclorico combinati con la soda, la magnesia, 
e col ferro. 

2. Acqua passante j o Santa dell' Abbadia 
S. Salvadore. 

Le medesime sostanze che la precedente. 

3. Acqua Santa delle Lame del sig. Carli. 

Vi si scuoprono gli stessi principj che nelle 
due antecedenti. 

4. Acqua Puzzola dell* Abbadia S. Salvador*. 

Oltre i principj notati esistere nelle accen- 
nate acque vi si deve contare, come una mate- 
ria mineralizzante il gas acido idrosolt'orico. 

5. Acqua del Bagnacelo delle Bagnora del 
Contado d' A '/ridosso. 

I medesimi acidi , e basi salificabili , che l'a- 
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equa del N. 4 , e si rileva insieme, che il gas acido 
idrosolforico vi esiste in una quantità tenuissima. 

6. Acqua dei Bagnoli presso Arcidosso. 

Quest' acqua contiene il gas acido carbonico 
libero, e combinato, V idrodorico, ed il solfo- 
rico j le basi salificabili sono la soda, la calce, ed 
il ferro. ... 

C VOLUMI DEI GAS CHS CONTENGONO', PROPORZIONE 
DELLE MATERIE SOLIDE, CHE PORTA N SECO; E 
FINALMENTE CLASSE IN CUI DBFONO 
ESSERE COLLOCATE. 

1. Acqua dei Ripacci presso il Vivo. 



acido carbonico Volumi 4. 

Idroclorato di soda grani — . 

di magnesia . « — . 1/2. 

Carbonato di magnesia . « \. — é 
di ferro . . « 1. — . 



Somma grani 3. 



Leggermente acidula fredda ferruginosa* 



■ 

2. Acqua passante , o Santa delV Abbadia 
$. Sahadore. 

Gas acido carbonico Volumi 16. 

Idroclorato di soda grani 2. — . 

di magnesia . « 1 . — . 

Carbonato di magnesia . « 2. — . 

- di ferro . . « 3. — . 



Somma grani 8. — , 

È acidula fredda ferruginosa. 

3. Acqua Santa delle Lame del sig. Carli 

Gas acido carbonico Volumi 14. 

Idroclorato di soda grani 1. — . 

— di magnesia . « — . 

Carbonato di magnesia . « 2. — . 

- ■ r di ferro . . a 2. — . 



Somma grani 6. — . 

È alquanto meno acidula dell* acqua N. 2 , 
ma è nella medesima classe. 
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4. Acqua Puzzola , o forte dell Abbadia 
S. Salvadore 



Gas acido idrosolforico 
■ carbonico 



Volumi (5. 
« 10. 



Idroclorato di soda grani 3. ; . 

di magnesia . « \. — . 

Carbonato di magnesia . « 2. . 

— di ferro . . a 1. — . 



Somma grani 7. 

Devesi collocare tra le acque solfuree fred- 
de ferruginose. 

5. Acqua sol/urea del Bagnacelo delle Bà* 
ghora Contado <f Arcidosso. 

Gas acido idrosolforico cenni 

~ carbonico Volumi 4. 

Idroclorato di soda grani — . 1/2. 

di magnesia . « — . 1/2. 

Carbonato di magnesia . « 1. — . 
— di ferro . ; « 2. — • 

Somma grani 4. — » 

È un* acqua fredda solfare*. 
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6. Acqua dei Bagnoli presso Jrcidosso. 

Gas acido carbonico Volumi 4. 
LI rodo rato di soda grani — . 1/2. 
Solfato di calce ... « 2. — . 
Carbonato di calce . . « 3. — . 
. — di ferro . . « 1.1/2. 

Somma grani 7. — . 

Qu est' acqua è termale tepida , e ferruginosa. 

CAPITOLO III. 

Uso medico dell'acque minerali del Montamiala 



A. Uso MEDICO DELL* ACQUA DEI RlPACCÌ 

presso IL Viro, 

Essendo quest' acqua leggermente acidula , 
ed accompagnata da carbonato di ferro potrà es- 
sere usata nelle ostruzioni specialmente della mil- 
za prendendola unita al vino nella comune be- 
vanda , come a passare nell' estate , e produrrà 
1' evacuazione delle leccio intestinali, non già per 
contenere sostanze purgative , me per la sua bas- 
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sa temperatura. Nelle leggere alterazioni di sto- 
maco per ragion del ferro, che porta seco, e 
non per la piccola quantità d' acido carbonico, 
che è unito ad essa potrà adoprarsi. 

B. USO MEDICO DELL ACQUA PASSANTE, O SANTA 

dell Abbadia S. S alfa dorè. 

L' acido carbonico libero contenuto in que- 
st' acqua, come pure per il peso maggiore di 
carbonato di ferro, che ad un dato volume di 
quest* acqua sono uniti, la rendono più attiva 
della precedente , e potrassi usare anche nei ca- 
si di malattie delle vie orinane, come sono le 
renelle, ed i calcoli. Si dovrà in tali casi pren- 
dere la mattina alla quantità per la prima mat- 
tinata di 6 bicchieri , ed aumentare il numero di 
essi fino a 10, e sarà bene unire al primo bic- 
chiere anche otto grani di carbonato di soda. Per 
le ostruzioni di milza si dovrà usare alla dose 
stessa, che abbiamo indicato per vincere le con- 
crezioni delle vie orinane j senza 1' aggiunta del 
sale prescrìtto in tali casi. Nelle dispessie, e clo^ 
rosi potrà essere utile tal' acqua cominciandone 
a prendere pochi bicchieri, onde vedere se è di* 
gerita dai pazienti, e potrà essere usata pure 
per mescolarla col vino in luogo dell' acqua co- 
mune in tutti questi mali. Anche questa agisce 
come purgativa per la sua bassa temperatura. 
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C. USO MEDICO DELL* ACQUA SA IUTA DELLE LAME 

del sic Carli. 

Deve esser quasi eguale l'attività di quest* a* 
equa , e però si dovrà ordinare nelle malattie di 
cui si è dato un cenno nell' articolo anteceden- 
te, e si dovranno seguire le medesime regole. 

D. Uso medico dell acqua puzzola, o forte 
dell Abbadia S. S alfa dorè. 



L* uso di tal acqua è per V esterno nelle ma- 
lattie sordide della pelle, e specialmente per le 
erpeti , e per la rogna. Ma per esser dotata di 
una hassa temperatura converrà inalzarla fino a 
28 gradi , ciò si potrà ottenere colP immergervi 
quel tubo di ferro , che si riempie di carbone ac- 
ceso , il quale riscalda V acqua senza scacciare dal- 
la medesima i gas che contiene. Con tal mezzo 
si potranno preparare i bagni universali per la 
rogna , o per Y erpete, se si estendessero alla 
maggior parte del corpo; se si trattasse poi di 
dover fare un bagno particolare o alle gambe, o 
ad un braccio soltanto, le quali parti fossero se- 
sede di un' affezione erpetica, si farà in un pic- 
colo vaso. 
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E. USO MEDICO DELL ACQUA SULFUREA DEL BACK AC- 
CIO della Bagno* A Contado d Arci dosso. 

Essa non è usata attualmente per vincere le 
malattie cutanee degli uomini , ma è vantata va- 
lorosa per superare tali alterazioni negli armenti. 
Credo, che preparandola nel modo indicato per 
P acqua precedente si potrebbe ordinare con van- 
taggio negli stessi casi agli uomini. 

F. USO MEDICO DELL* ACQUA DEI B AGNOLI 

presso Arci dosso. 

Quantunque termale la sua temperatura ha 
bisogno d' essere inalzata, quando se ne volesse 
far uso sotto la forma di Bagno. Fra i suoi prin- 
cipj quello , che vi primeggia è il carbonato di 
ferro, e per questo potrà essere impiegato il ba- 
gno di quest' acqua nelle atonìe generali della 
macchina, in alcune affezioni nervose, e special- 
mente nella paralisi nervosa, nell' isterismo, e 
malattie affini. 



DELLE DUE ACQUE MINERALI 

DEL POGGIO CURATALE $ 
dell'acqua forte del fosso DEGÙ ©NT ahi 
TERRITORIO DI S. FIORA,- 

DELL'* ACQUA DI S. MARIA DELL* AQUILA , O DI riLETTA 

CONTADO DI SOft ANO ; 

DELL'* ACQUA DELLA RECA DEI FIORI 

COMUNITÀ* DI SORANO; 

DEL BAGNO DB* FROCHIO , O DI P1TIGLIÀNO ; 
ACQUE CHE SORGON TUTTE 

SST VA\fr>0>lNtl<D&A\ 
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INTRODUZIONE. 




Il Fosso degli Ontani ha origine qualche miglio 
al di sopra del punto, ove scaturisce il Fiume 
Fiora , che ivi manda fuori una gran colonna di 
acqua presso una Chiesa intitolata a S. Flora , ed 
è un altro esempio di un pozzo artesiano natu- 
rale , che si trova nel suolo Toscano. Sulla destra 
di questo fiume , influisce poi il ridetto fosso do- 
po aver ricevute le acque minerali delle due sor- 
genti, che si trovano nel Poggio Curatale, e 
quella detta del Fosso degli Ontani. 

Sulla sinistra della Fiora v* influisce il Fosso 
del Lente, e vi scolano mediante quello delle 
Cannelle le minerali del Bagno di S. Maria del- 
l' Àquila, e le altre della Buca dei fiori , ed il 
Prochio sulla sua sinistra riceve il rifiuto del bagno 
di questo nome, o di Pitigliauo, e lo porta poi 
nella Lente. 

Daremo principio alla descrizione delle acque 
del Poggio Curatale , per esser quelle che scatu- 
riscono versa la parte più alta della Valle della 
Fiora, poi l'altra detta del Fosso degli Ontani, 
che ò più in basso. 
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Il secondo gruppo ó" acque minerali sarà di' 
stante dal primo in linea retta circa 15 miglia 
Toscane, ed è sulla sinistra del Fiume Fiora. Quel- 
la che si avvicina di più ai monti è l'acqua di 
S. Maria dell' Aquila , o di Filetta ; ne vengon 
poi quelle della Buca dei fiori; e finalmente il 
Bagno di Prochio, o di Pitigliano, Queste tre 
sorgenti son distanti circa un mezzo miglio 1' li- 
na dall' altra. 



QjgjtizecLby Q tnolr 



127 



CAPITOLO l 



Cenni geognostici dei terreni , ove scaturiscono 
l J indicate sorgenti; situazione fisica delle 
medesime; storia, e loro stato attuale. 

A. CeJSNI GEOQNOSTICt. 

1 . Cenni geognostici delle località , ove si 
trovano le acque del Poggio Curatale, e quella 
delta forte del Josso degli Ontani Contado di 
S. Fiora, 



kTJe uno dalla Bagoora,di cui si è parlato nek 
T opuscolo precedente, s* inoltra per la cresta di 
quel Poggio, che divide la Valle della Fiora da 
quella dell' Orcia a percorrendo un terreno calca- 
reo, si giunge air altro detto Curatale deviando 
un poco sulla sinistra. Quivi sono le due sorgen- 
ti d' acqua che prendono il nome dal Poggio, 
ove si trovano. 

Sulla destra del fosso degli Ontani, che è 
alla base del Poggio indicato nell' antecedente §. 
vi è un ripiano formato dal travertino t in cui vi 
è un cratere assai piccolo , dal di cui fondo vien 
fuori T acqua forte. 
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2. Del terreno , che è presso il Bagno di 
S. Maria delf Aquila , o dì Filetta Territorio 
di Sorano ; di quello della sorgente della Buca 
dei Fiori , e Bagno di Prochio, o di Pitigliano. 

Quello spazio di Territorio Toscano forman- 
te Ja parte sinistra della Val-di-Fiora nelT antica 
Contea di Pitigliano, che ha principio a Tramon- 
tana dai monti dell' Elmo , ed ha limite a Le- 
vante , e Mezzogiorno cogli Stati Pontifici , ed a 
Ponente colla sinistra del Fiume Fiora, se s'os- 
serva e traguarda la supertice di quelli spazj, che 
si trovano tra un corso d' acqua e 1' altro si ve- 
de bene essere questi alla medesima altezza, e 
dietro ciò mi sembra doversi considerare come un 
altipiano. La Città di Sovana , e le Terre dì Pi- 
tigliano, e di Sorano se non hanno un livello al 
di sopra del livello del mare quasi identico nefc- 
le tavole presentate dal Padre Inghirami , ciò di- 
pende , perchè tali osservazioni sono state fatte 
sopra le torri campanarie di tali luoghi , e non 
si è detratta la misura di esse da quella della pia- 
nura , che è attorno a tali località. 

I paesi di sopra citati avendo presso di lo- 
ro dei torrenti molto infossati, e qualche volta 
dovendo discendere in essi , ed in seguito risali- 
re dal loro letto fino dove son fabbricate la Cit- 
tà di Soana, o le Terre situate in questo tratto 
di paese , sembrerà a prima giunta un' assersione 
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quello che ho fatto rilevare, perchè giungendo- 
vi dai dumi si è dovuto salire, e qualche volta 
per sentieri erti e faticosi. Ma uno può persua- 
derei dell' illusione, se si nota che Sorano è 
circondato quasi da tre lati dalla Lente , che vi 
ha prodotte delle vaste, e profonde corrosioni , 
cosicché altro da una parte vi si ha accesso dal- 
la pianura venendo da Pitigliano lasciando a ma- 
no sinistra Poggio fìindi. Ma guardando questa ter* 
ra dalla torre di Sovana , come da quella di Piti- 
gliano, restando allora nascosti gli alvei dei tor- 
renti si vede una pianura continuata ed interrot- 
ta. Eguale osservazione si può fare da Sorano ri- 
guardo Sovana, e Pitigliano. 

Sul bordo sinistro della Fiora hn termine que- 
sta pianura, ma non sono in tal parte i limiti 
segnati a picco dall' erosioni dell' acqua , ma sem- 
bra , che sia qui una specie di piano inclina- 
lo d* un' estenzione più, o meno grande che ha 
termine coli' alveo del Fiume. 

Volendo rendersi ragione, come siasi forma- 
ta tal pianura, bisogna supporre che la Fioro in 
antichissimi tempi avesse detje cateratte simili a 
quelle, che aveva l'Arno. Sembra di l'atto, che nel- 
lo stato Pontificio avanti d'arrivare al Ponte ali* Ab* 
badia i monti s'attestassero , e che in seguito o Ih. 
natura non colla forza dell' acqua, ma col corre- 
re sopra la cresta di tal serra naturale T abbia 
corrosa , oppure questo resultamento sia avvenu- 
to per i lavori della mano dell' uomo. Si vede 

Bagni del Poggio Curatale ne. 9 
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bene , che avanti la remozione di tale ostacolo le 
acque delia Fiora si dovevano spargere in questa 
pianura, come le altre piovane che scolavano 
nella medesima. Riempiuti i luoghi più bassi 1' a- 
equa visi sarà stagnata, e si sarà formato una spe- 
ce di lago. 

Tolta la cateratta, F acqua della Fiora si sa- 
rà adunata a piè dei monti di Catabbio, che so- 
no sulla sua destra , e simil corso ayeranno pre- 
so alla base di quelli di Manciano, e siccome 
dalla parte della pianura il terreno era d J allu- 
vione , mentre dall' opposta riva i terreni era- 
no resistenti e stabili regnandovi la calcarea , co- 
sì dalla parte sinistra averà con facilità corroso 
tal terreno, e si sarà allargato enormemente F al- 
veo, il quale poi riempiuto in parte dalle frane 
del terreno attiguo ne sarà nato il piano inclina- 
to. Altro fenomeno avvenuto in tal circostanza sa- 
rà stato quello di vedere le acque piovane, e del- 
le sorgenti delF altipiano prendere un corso, e 
scavarsi un alveo, il quale si sarà grandemente 
profondato , onde portare le loro acque nella Fio- 
ra , e scorrendo terreno facile a corrodersi non 
sarà stalo difficile a tali corsi d 1 acqua di formar- 
si le ripe naturali. 

Un simile effetto si vede essere stato pro- 
dotto da cause analoghe nella pianura Aretina , 
quando F Arno potè liberamente volgersi verso 
Firenze dopo la demolizione della cateratta del- 
l' Incisa , per cui la Chiana , e i di lei influenti 



* 
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il Pignone, il Castro, ed iì Afasptno si forma- 
rono delle ripe altissime nel terreno d* alluvione 
proprio di quella pianura , e specialmente quan- 
do tali corsi d* acqua erano accresciuti dalle 
piogge. 

V altipiano del Pitiglianese ha cominciameli- 
to molto al di sopra di Sorano j e si estendere 
continua per molte miglia nello stato dalla Chie- 
sa , e ài quest' ultimo spazio non saprei eoo pre- 
cisione segnarne ì limiti per non averlo visitato» 

Ove gli scavi formati in questa pianura dal 
correre delle acque sul terreno d* alluvione sono 
molto profondi, sì vede essere il piano solido 
della medesima di Travertino antico, sa cu? si 
sono formati degli strati dì materie vulcaniche , 
non identiche fra loro, ma confuse, e mescola- 
te insieme , cosicché si vedono dei pezzi errati- 
ci di lava dentro della tufa vulcanica disposta in 
strali regolari , e sopraposli gli uni agli altri , eo- 
me s' osservano nei terreni d' alluvione. Non so- 
lo le Lave, ma la Vesuviana, o ìdograsia erratica 
o in gruppi; V Augite, o Pirossena ; la Leucite^ 
o Jrnfigene; la Pomice ed altri prodotti vulca- 
nici si trovano sparsi negli strati del tufo, o defc. 
le arene prodotte dal fuoco. Ma Y osservare que- 
sta regolarità negli strati , e la- confusioni; in essi 
delle materie confermano secondo me l' opinione 
del Santi, vale a dire che tal formazione di ter- 
reno non è dovuta all' azione del fuoco, ma ai 
depositi successivi fattivi dair acque, le quali haiv 
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no trasportato d* altrove le materie che sono de- 
positate sopra il travertino. 

Quest' ultima Roccia avanti che i sedimenti 
Vulcanici formati dalle acque fossero ricoperti , 
non dovevano presentare un piano perfetto, ma 
anzi molto irregolare , ed un fatto luminoso si ha 
in quel promontorio di travertino, che scappa 
fuori dagli strati di tufa vulcanica a Libeccio del- 
le sorgenti del Bagno di Filetta, a di S. Maria 
dell'aquila , e pochi passi da essa distante. Altre 
località presentano dei fatti analoghi , i quali non 
staremo a citare. 

La sorgente della minerale della Buca dei 
Fiori ha attorno a se del travertino, ma di recen- 
te formazione , e per questo si può credere na- 
ti tali depositi di questa materia lasciativi dall'a- 
cqua stessa. 

L* acqua del Ba^no di PitigHano, o del Pro- 
pino è io un terreno vulcanico. 

B. Situazione fisica delle Sorgenti. 

1. Dell'acqua minerale la più alta del Pog- 
gio Curatale. 

È in luogo dominato dai venti, e però l'a- 
ria vi deve esser buona. 
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2. DelY acqua minerale del Poggio Curata- 
le situata un poco pià in òasso della precedente. 

Hà la sua situazione le medesime condizio- 
ni della precedente, e come quella è fontana dal- 
l' abitato. 

3. Dell' acqua forte del Fosso degli Ontani. 

È in Una valle ristretta , in cui ha predomi* 
nio lo Scirocco , e siccome vi è sempre nel fos- 
so dell' acqua , la quale per altro lentamente scen- 
de verso la Fiora , nella mattinata d' estate vi do- 
ve esser del freddo umido , e quei che volessero 
usare V acqua minerale converrebbe j che vi si 
portassero dopo levalo il sole , e ben coperti di 
panni. Non si trova anche presso questa sorgen- 
te niuna abitazione, solo vi è un podere presso 
la strada, che da A rei dosso conduce a S. Fiora , 
in cui si può ricorrere in caso di pioggia a ri- 
coveratisi. 

4. Del Bagno di Filetta, o S. Maria del- 
V Aquila. 

È situato tal bagno in un locale scoperto , 
è dominato dai venti , e così 1' aria vi è buona, 
e la vicina Canonica della Chiesa di S. Maria del- 
\ Aquila presenterebbe una comoda abitazione, 
a chi vi si portasse per farne uso medico; 
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5. Dell* acqua minerale della Buca dei PiorL 

La tramontana è il vento, che vi si fa seutire 
con maggiore altivilà dille altre correnti aeree, 
e le acque, che successivamente mantlan fuori 
le sorgenti hanno un facile, e pronto scolo nel 
rigagnolo che le riceve, per queste circostanze 
V aria vi è huona , e non può nuocere a chi vi 
si portasse nelle ore prime della mattina, nella 
state , onde lame uso medico. Il maggiore incon- 
veniente, proprio di questa località, è quello di 
non avere in prossimità niuna abitazione onde in 
caso di bisogno potervisi ritirare. 

6. Bagno del Prockio, o di Piligliano» 

È in uno di quegli avvallamenti prodotti dalle 
corrosioni del Prochio sulla sua sinistra e si può 
considerare eome una valletta , ed in conseguen- 
za l'aria non ha quella libera circolazione, da 
cui son dominate le precedenti, ma avendovi do- 
minio diretto il Levante solito solfiare nell' esta- 
te avanti il mezzo giorno, 1' umido non vi rista- 
gna a scapito della salute di quelli che vi con- 
corrono, onde farvi le immersioni. Esiste non 
lontano da questa località una casa colonica del 
Luciani opportunissima per potervisi riposare do- 
po eseguite le immersioni, e per ripararvisi iu 
caso di pioggia. 
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C. Storia, e stato attuale m queste Sorgenti. 

1. Dell' acqua minerale prima del Poggio 
Curatale. 

Il solo Prof. Santi ne ha parlato nel suo 
viaggio al Montamiata. E in un perfetto abbandono. 

2. Dell'acqua seconda del Poggio Curatale, 

Figura tra i prodotti naturali Toscani la pre- 
sente acqua per cura delle tante volte rammen- 
tato Prof: Santi. È nello stato medesimo della 
antecedente, 

3. Dell'acqua forte del Fosso degli Ontani. 

É il solito Scrittore delle precedenti quello 
che ha fatta per il primo conoscere la presente 
minerale. Una vaschetta naturale è quella che le 
serve di cratere , e la mano dell' uomo non vi è 
stata posta > onde non si disperdesse. 

4. Bagno di Filetta, o di S. Maria del- 
l' Aquila. 

Il Santi è stato il primo a darci notizia di 
questa sorgente, in seguito varj altri dietro qué- 
sta relazione ne hanno fatta parola nei loro scritti; 
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Questo bagno consiste in una gran vasca qua- 
drata circondata di muraglia, alquanto degra- 
data , e da ciò si può dedurre , che ne sia stalo 
fatto uso per bagnarvisi. Quando io la visitai nel- 
la primavera del 1827, e neh" altra del 1832 vi 
si vedeva attorno qualche manna di cattiva ca- 
napa, 1:: quale vi era stata tenuta a macerare 
tieir autunno anteriore, cosa solita farsi ogni an- 
no in quella stagione, come mi disse la guida. 

5. Acqua minerale della Buca dei Fiori. 

Si deve al prelodato Prof: Santi la prima 
notizia di quest' acqua. Egli vi notò due sorgen- 
ti non distanti 1' una dall' altra; nelle due gite 
fattevi ho potuto osservare, che ora non ve ne 
è che una sola. Verso la così detta Corte del Rè 
situata a ponente della sorgiva attuale vi si os- 
serva un monacello di travertino, nel centro del 
quale vi è un incavo ove veniva fuori uno stil- 
licidio di acqua minerale, e può essere che al- 
l' epoca della visita fatta a questo luogo dal San- 
ti fosse una vera sorgente, ed ora acciecata dal 
travertino, e forse si potrà fare strada in qual- 
che altro punto col correr degli anni. 

La presente esiste in un incavo nel traver- 
tino presso T acqua della buca dei Fiori, ma 
per il resto è abbandonata a se stessa. 
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6. Bagno del Prochio, o di Pitigliano. 

Anche per questo bagno i) primo a parlar- 
ne è stato il Santi , ed altri in seguito dietro la 
relazione di questo Scrittore ne hanno fatta men- 

sione. 

È circondato il detto bagno da una vasca 
divisa in due parti , una delle muraglie esteriori 
opposta a quella che serve di divisione è formata 
a semicerchio sotto di cui vi è un gradino fat- 
tovi , onde i bagnanti vi possano comodamente 
sedere., anche nell' altro bagno esiste il gradino, 
ma è meno conservato, che nel primo. Vien co- 
perto con frasche nel tempo dei bagni , essendo 
mancante di tetto . come vi manca il comodo 
per poter riscaldare i panni per asciugare i ba- 
gnanti al momento, che escono dall'acqua. 
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CAPITOLO IL 

Descrizione fisica delle Sorgenti; Saggio Chi- 
mico delle medesime; proporzioni dei gas, 
e delle materie solide A che le mineralizza- 
no ; e classe a cui spettano. 

A. Descrizione fisica delle Sorgenti. 

1. Della sorgente del Poggio Curatale, che 
si trova nella parte pià alta del detto PoggtOi 

Vieti fuori da un terreno calcareo, non si ve- 
de, se è accompagnata da correnti di gas per sor- 
ger tra gli strati orizzontali del terreno ; ha sapo- 
re acidulo, odore d'acqua acidula, ed è traspa- 
rente. La sua temperatura è gradi 12. Lascia del- 
le traccie di carbonato di calce, ove scorre. 

2. Dell' acqua situata nel basso del Pog- 
gio Curatale* 

Ha la temperatura di gradi 1 2. Sapore aci- 
dulo; odore proprio dell* acqua di questa specie; 
colore trasparente. Vien fuori nel modo notato 
dell' antecedente; lascia nel suo rifiuto del Car- 
bonato di Calce. 



Digitized by Google 



139 



3. Acqua forte del /osso degli Ontani, 

• 

Sorge sulla destra di questo fosso, ed alla 
base dei Poggio Curatale dentro un piccolo in- 
cavo fatto nel travertino, la di cui forma è qua- 
si quadrata, ed i lati sono circa un braccio e 
mezzo per la lunghezza e larghezza, ed un brac- 
cio di profondità. Dalle rime del travertino che 
trovasi nel fondo di questa vaschetta vien fuori 
I' acqua, ed è accompagnata da colonne di un 
fluido aeriforme , il quale esaminato coi mezzi al- 
tre volte descritti negli antecedenti volumi ho po- 
tuto rilevare, che cinquanta di essi son compo- 
sti di 

Gas acido carbonico . . Voi. 34. 

azoto » . . . . a 10. 

— — osssigeno ... « 6. 

Somma Voi. 50. 

Il termometro che segnava all' ombra gr. 24 
immerso nella sorgiva si vide scendere a 17, e 
siccome eguali indagini furono fatte nel medesi- 
mo giorno anche sulle due precedenti, e mentre 
r atmosfera aveva una simile temperatura, si ve- 
de che qucst' acqua è alquanto termale. 

Il Santi avverte | che nella mattina presto 
sembra più calda che nel resto del giorno po- 
nendovi le mani , ciò si spiega a mio credere , 



140 

che quest' estremità essendo nella mattimi raffre- 
scate immergendole nelF acqua sembra esser es- 
sa assai più calda, mentre nella giorHata essen- 
do le mani assai calde la temperatura sembra es- 
sere abbassata. 

Il sapore è acidulo , V odore è proprio del- 
le acque acidule, è trasparente, ed in conseguen- 
za senza colore* Si formano delle concrezioni tra- 
vertinose ove scorre, e se* non fossero attenti a 
ripulire la vasca da tal materia, verrebbe ad o^ 
struirsi. 

4. Del Éagno di Filetta 0 di S. Maria del- 
l' Aquila^ 

Per esservi vicino il montichilo di traverti- 1 
no altrove accennato vi è da credere, che le sor- 
genti, le quali vengou fuori in gran numero dal 
fondo del VascOhe formante il bagno , provenga- 
no dalle fissure del travertino stesso posto nel 
fondo di questo cratere , é tanto più si può cre- 
dere essere di tal natura il terreno da cui scatu- 
risce , vedendosi formare una leggera pellicola 
bianca alla guperfice della minerale. 

Le correnti aeree, le quali accompagnano que- 
st'acque medicinali nel sortire dalle viscere della 
terra sono composte dei gas sotto notati, come 
pure vi si trovano nelle proporzioni seguenti per 
ogni cinquanta parti di essi* 
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Gas acido carbonico . . Voi. 25. 

— : azoto ...... 15. 

ossigeno . . . , « 10. 

Somma Voi. 5o. 

Ha sapore leggermente acidulo, odore d'a- 
cqua acidula, colore trasparente. La temperatu- 
ra dentro la vasca è di gradi 26. 

Io esaminai 1* acqua che si trova dentro il 
bagno, e non potei esaminare ciascheduna sorgen- 
te, che viene a riempirlo , perchè sarebbesi do- 
vuto far vuotare il vascone , cosa che non pote- 
vasi eseguire, se non col soccorso di molti uo- 
mini , e con perdita di molto tempo , dovendosi 
cavare per mezzo di bigonzi , non avendo potuto 
scuoprire Y emissario destinato a vuotarlo x se pu- 
re vi esiste, che aprendolo, avrei potuto esami- 
nare le varie sorgenti isolate , che lo riempiono. 
Siccome è adoprato tal bagno per sole immer- 
sioni, così credei, potesse 1' esame fatto sopra 
tutta la massa dell' acqua esser suflicente per co- 
noscerne la natura per gli usi che si potrebber 
fare di essa in medicina. 

• 

5. Acqua minerale della Buca dei Fiori. 

Vieri fuori dalle aperture naturali, le quali 
si trovano nel travertino formante il terreno , 
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che la circonda. Manda anche delle colonne di 
gas, le quali son composte per ogni 50 volumi di 

Qas acida carbonico . . Voi. 30. 

— _ — n azoto «15. 

. ossigeno ... * « 5. 

Somma Voi. 50. 

La temperatura è di gradi 29. Ha sapore h?g- 
germente salato , è priva d' odore , ed è traspa? 
rente. Lascia nel correre poche tracce di carbo- 
nato calcareo. 

6. Acqua del Bagno del Prockio, o di Pì- 
tigliano. 

Ha gradi 31 di temperatura , sapore acidulo 
stittico, è priva, d* odore, come di colore. È ac- 
compagnata da colonne di gas , le quali per mez- 
zo dell' opportune esperienze ho potuto verifica- 
re che 50 volumi di esso sono composti di 

Gas acido carbonico . • Voi. 27. 

■ azoto « 18. 

ossigeno .... « 5. 

Somma Voi, 50. 
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P. Caratteri chimici delle pbedbttb Acque*. 

Come si è tante volte ripetuto, dopo «vere 
esposto nella tavola che segue i resultamenti ot- 
tenuti sopra quest' acque per mezzo dei reagen- 
ti, se ne accenneranno in tanti separati articoli 
le deduzioni , ohe da^li stessi esperimenti si po- 
tranno trarre. 

Si è veduto , che nel terreno trachitico del 
Montamiata eran la maggior parte di quelle a- 
eque dotate d' una temperatura assai bassa > men- 
tre quelle contenute nel presente opuscolo, e che 
vengon fuori in un terreno d* alluvione compo- 
sto di materie vulcaniche , sono tutte più, o me- 
no termali , come ha 1 J jstessa caratteristica quel- 
la del degli Ontanji. 
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Ecco le conseguenze che si possono trarre 
dall' esperienze riportate nelF annesso quadro si- 
nottico. 

A. Acqua del Poggio Curatale superiore. 

La presente contiene 1' acido carbonico li- 
bero , e combinato; l'acido idroclurico, ed il sol- 
forico, i quali salificano la soda, la calce, la ma- 
gnesia, ed il ferro. 

Ti. Acqua del Poggio Curatale inferiore. 

Porta seco le medesime sostanze che la pre- 
cedente. 

3. Acqua forteto del fosso degli Ontani. 

Sono eguali le deduzioni, che si posso n fa- 
re su quest' acqua, che abbiamo notale per quel- 
la dei N. 1. e 2. 

4. Acqua di Filetta , o di S. Maria dell' A- 
quila. 

Nella presente manca il ferro per il resto 
vi si ritrovano gli stessi componenti notati nelle 
antecedenti. 

5. Acqua della buca dei Fiori. 

Anche la presente contiene le medesime so- 
stanze della preeeedente. 
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6. Acqua del Bagno del Prochio , o di Pi- 
tigliarto. 

I medesimi acidi porta seco quest' acqu», co- 
me la precedente , ma tra le basi salificabili vi 
figura di più il ferro. 

C. Volumi dei Gas contenuti in quest* acque \ 

PROPORZIONI DELLE AIA TER/ E SOLIDE CHE POR- 
TAN SECO; E CLASSE A CUI SPETTANO. 

Le seguenti tavole sinottiche presentano i 
resullamenti avuti per mezzo deli' analisi. 

1 . Acqua minerale superiore del Poggio Cu- 
ratale. 

Gas acido carbonica Voi. 12. 

Idroclorato di soda grani 5. — * 

di magnesia . « 3. — . 

di calce . . a 1. — . 

Solfato di calce ... « 1. — . 
Carbonato di magnesia . « — . 1 / 2 . 

— di calce . . « 1. — . 

" di ferro . . « — .1/2. 

Somma grani 1 2. — . 

La presente è acidula fredda , e ferruginosa. 
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2. Acqua del Poggio Curatale inferiore. 

Gas acido carbonico Volumi 14. 

Idroclorato di soda grani 3. — .-. 

di calce . . « %. — . 

. di magnesia , « 1. — . 

Solfato di calce ... « 4. — . 

Carbonato di calce « 1. — . 

. di magnesia . « — . 1/2. 

di ferro , . « 1. 1/2. 



Somma grani 13. 

Anche quesi' acqua è acidula fredda, e fer- 
ruginosa. 

3. Acqua forte , o del fosso degli Ontani. 

Gas acido carbonico Volumi 17. 

Idroclorato di soda grani 5. — . 
di magnesia . « 3. 



-f- di calce . . « 1. — . 



Solfato di calce ... « 1 1/2. 

Carbonato di calce . . « — • 1/2. 

di magnesia . « — . 1/2. 

— di ierro . . « — . 1/2. 

Somma grani 12. — . 

Quest' acqua è termale tepida , acidula , 
fenugiui 
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4. Acqua del Bagno di Filetta , o di San* 
ta Maria dell' Aquila. 

Gas acido carbonico Volumi 4. 

Idroclorato di soda grani 8. . 

1 di magnesia . « 2. — . 

— * di calce . . « 6. — 

Solfato di calce . . . « 18. 

Carbonato di calce . . « 4. 

• di magnesia . « 

Somma grani 38. 
È termale tepida semplice. 

5. Acqua della buca dei Fiori» 

Gas acido carbonico Volumi 5* 

Idroclorato di soda grani 17. . 

— di magnesia . « 4. — . 

di calce . . « 3. — . 

Solfato di soda * . . « 7. — . 

! « di calce ... « 2. — w 

Carbonato di calce * * « 5. — . 

- di magnesia . « 1. — . 

Somma grani 39. — . 

Quest' acqua è termale calda , e salina. 
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6. Acqua del Bagno del Prochio , o di 
Pitigliano. 

Gas acido carbonico Volumi 6. 
Idrocl orato di soda grani 4. — . 
————— di magnesia . « 1. — . 

1 di calce . . o 1 . — . 

Solfato di calce ... « 2. — . 

di soda ... « 2. — . 

Carbonato di calce . . « 21. — . 

di magnesia . « 5. — . 

di ferro . . a 1 . — . 



Somma grani 37. — . 

L' acqua del bagno di Pitigliano è lermale 
calda semplice. 

CAPITOLO III. 



Uso medico di quest J acque. 

Le tre sorgenti d' acqua acidula , che si tro- 
vano nella Comunità di S. Fiora si possono con- 
siderare come un dono prezioso della natura per 
vantaggio degli abitatori della vicina maremma 
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peri principj , che contengono, essendo un valevo- 
le rimedio per vincere, o mitigare i mali, che so- 
no endemici in quella provincia. Sembra , che la 
Provvidenza abbia voluto spesso porre appresso 
nlle cause dei mali che affliggono I 1 umana spe- 
cie, anche i rimedj onde ristorarla. 

Neil' indicare l'applicazione di tali acque nei 
casi nei quali possono essere utili come rimedj, 
noi ne formeremo un solo argomento. 

1. Uso medico dell' acqua minerale superio- 
re del Poggio Curatale. 

Le affezioni delle vie orinane , in primo luo-» 
go le accenniamo, per essere valevolissime tali 
acque per vincerle, prendendone otto bicchieri la 
prima mattina, e vi si dovrà fare unire nel primo 
8 grani di Bicarbonato di soda , ed in seguito la 
sola bevanda dell'acqua minerale sarà sufficente 
a produrre dei buoni effetti su i calcoli, ole re- 
nelle , che si potessero trovare nella Cisti orina- 
ri". Anche il catarro, che attacca quest' organo, si 
potrà curare con quest' acqua, in tal caso però 
non vi si dovrà aggiungere nè il carbonato di 
soda, nè materie purgative, e la bevanda potrà 
essere nella slessa quantità indicata per la cura 
del primo male. 

Potrà la presente acqua usarsi nei casi d 
sospensione dei corsi muliebri , e si dovrà pre- 
scrivere alla dose di otto, o dieci bicchieri pei 4 
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mattina nel principio dell' estale, e per il corso 
di sei, o otto giorni. Anche quei che sveranno 
bisogno di purgarsi , se ne potranno valere con 
vantaggio , e tinto più se aggiungeranno una 
dramma , o due al primo bicchiere di solfato di 
soda, sai mirabile di Glaubero , odi solfalo di 
magnesia , Sai (V Inghilterra, 

GH ostruziunarj , che si trovano in numero 
negli abitatori situati a ponente e libeccio del 
Poggio, ove scaturisce quest' acqua, e particolar- 
mente quelli che averanno attaccata la milza tro- 
veranno un eccellente rimedio nel passare la 
medesima cominciandone V uso dal prenderne ot- 
to bicchieri, ed ascendendo fino a dieci, o do- 
dici per mattina, e quei che sono attaccati dal- 
l' ostruzione al fegato, questi per due, o tre matti- 
ne di seguito aggiungeranno al primo bicchie- 
re i sali catartici di sopra accennali, e nella me- 
desima quantità. La cura sarà tanto nel primo che 
nel secondo caso per il corso di otto, o dieci 
giorni. 

Nelle languidezze di stomaco , in cui le di- 
gestioni si fanno malamente, 1' uso di quest' a- 
equa per comun bevanda nella commestione ed 
unita al vino sarà un buon rimedio. 

Finalmente nella dissenteria , e nella diarrea 
dopo cessato lo stato d' infiammazione potrà es- 
sere usata internamente alla dose di tre, o quat- 
tro bicchieri presi nelle ore mattutine , e contem- 
poraneamente potranno usarsi dei lavativi coll'u- 
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equa slessa senza riscaldarla. Non la bibita sol* 
tanto sarà giovevole nelle Leucorree, e menor- 
ragie, ina anche le iniezioni fatte coir acqua na- 
turale. 

2. Uso dell' acqua inferiore del Poggio Cu- 
ratale. 

Essendo quasi simile alla precedente si po- 
trà con fiducia prescrivere collo stesso metodo, 
e negli stessi casi accennati di sopra. 

3. Uso dell' acqua Jorte del Fosso degli 
Ontani. 

Questa deve essere più attiva delle due pre- 
cedenti, perchè contiene un maggior numero di 
volumi di gas acido carbonico, ed una dose più 
forte di carbonato di ferro, e si potrà prescri- 
vere nelle malattie indicate V applicazione me- 
dica di quest' acqua, ed anche con dosi minori 
si potranno ottenere degli eguali resultamenti. 

4. Uso dell'acqua termale del Bagno di 
S. Maria dell' Aquila , o di Filetta. 

Le malattie dolorifere , specialmente quelle, 
che provengono da sconcerti nel sistema nervo- 
so , potranno esser vinte colle immersioni , le qua- 
li non dovranno mai oltrepassare il corso d' un'ora, 
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il maggiore o minor numero dei giorni , nei qua- 
li si dovranno continuare , dipenderà dagli eli et- 
ti , che averanno prodotto. 

Anche nelle paralisi si potranno ordinare ta- 
li bagni e con speranza di buon successo. Sono 
poi indicatissimi in quelle angioiti delle donne in 
cui vi è unita V irregolarità nei corsi lunari. 

5. Uso dell' acqua della Buca dei Fiori. 

Per la scarsa quantità d' acido carbonico , 
che V accompagna , averà poco valore medico nei 
casi nei quali vengono prescrive l* acque acidu- 
le. Ma la sua qualità salina la fa raccomandare 
come purgativa, e questa gli è aumentata dalla 
sua originale temperatura. Dovrassi dunque pre- 
scrivere nei casi nei quali occorrerà far evacua- 
re le materie intestinali, e si potrà prescrivere 
come purgante alla dose di dieci , o dodici bic- 
chieri , ed anche senza l'aggiunta di sali calar- 
liei. L* ostruzione del fegato potrà sentirne qual- 
che alleggerimento , e non produrrà che dei pic- 
colissimi effetti in quella della milza. 

6. Uso del Bagno del P rock io , o di P iti- 
gli ano. 

I Reumi, V Arlrilidi, ed altri mali dolorife- 
ri troveranno un eccellente rimedio nelle immer- 
sioni fatte in questo bagno ; anche le paralisi po- 
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trannosi curare con quest' acque, conviene che 
si stia attenti se 1' ammalato s' accende in riso 
più dell' ordinario, e sente calore alla testa, per- 
che Y acqua avendo una temperatura piuttosto 
alta, può aumentare il moto circolatorio , e de- 
terminare una quantità maggiore dell' ordinario 
di sangue all' indicata cavità , e rinnuovare qual- 
che volta P insulto dell' apoplessia, che può es- 
sere stato causa della paralisi, che si vuol curare. 

Nella debolezza generale della macchina sa- 
rà un buon rimedio questo bagno dovendo esser 
corroborante per il carbonato di ferro, che con- 
tiene. Anche nei casi d' edema alle gambe po- 
trà ordinarsi di tenere tali parti nel fossetto , che 
serve di rifiuto alle acque del bagno. Simil rime- 
dio potrassi prescrivere a quei, che hanno an- 
che dell' antiche piaghe nelle gambe prodotte dal- 
l' esulcerazioni, che qualche volta vengon dietro 
la permanenza in tali parti dell' Erpeti. 

L' esperienza ha convalidato tutte le vir- 
tù di questo bagno eccellente, il quale potrebbe 
essere utilissimo per quelle popolazioni, le qua- 
li esfendo separate quasi affatto dal resto del 
Gran Ducato Toscano per non esservi strade ro- 
tabili , se vi trovassero tutti i comodi, che si ri- 
cercano in tali stabilimenti, e ciò potrebbero ot- 
tenere se le vicine comuni vi facessero i lavori 
occorrenti. 

Il maggiore inconveniente , che vi si trova è 
quello che le sorgenti versano direttamente le loro 
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acque dentro il bagno ed è per questa ragione 
che alcuni dei bagnanti devono immergersi den- 
tro T acqua servita antecedentemente a quelli 
giunti per i primi. Si potrebbe togliere questa ir- 
regolarità costringendo 1' acqua ad adunarsi in un 
cratere, e poi per mezzo di canali farla versare 
a piacere nei respettivi bagni , e nel tempo slesso 
vi si potrebbero stabilire tutti i sistemi di doccie, 
che ormai trovansi in tutti gli altri 
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INTRODUZIONE, 



Cominciai le mie ricerche dall' origine del Fos- 
so delle Zolforatc che è un influente dalla par- 
te sinistra del Fiume Albegna , e distante da es- 
so circa due miglia. In questo punto vi si trovano 
riunite in un' area di terreno di circa braccia 200 
quadrate delle sorgenti d' acqua minerale sulfurea, 
alcune delle quali son nere , altre simili alle na< 
turali, per quanto potei rilevare da qualche distan- 
za , non essendomi potuto avvicinare ad esse per 
esservi in questo spazio alta più di tre braccia 
lamofeta, spirando lo scirocco, per cui non mi 
azzardai ad introdurmici per timore di restarvi 
asfittico. 

Quest' acque si riuniscono , e formano il cor- 
so del suddetto fosso. 

Scendendo in basso per V alveo delle Zol- 
forate circa un miglio si trova una sorgente dj 
acqua acidula, che esaminai, ed ho inseriti i re- 
sultamenti ottenuti in quest'opuscolo. 

Saturnia Città quasi affatto distrutta ha pres- 
so di essa dei Bagni, ed altra acqua muierale, 
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che versatisi neh" Albegna. L* acque poi di Tala- 
monaccio sono presso V Osa , e le lio unite tut- 
te insieme per esser situate in una delle divi- 
sioni Fisiche, in cui ho distribuito il Granduca- 
to di Toscana. 
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CAPITOLO L 



Cenni Geognostici del suolo, ove scaturiscono 
guest* acque ; Situazione Fisica delle me- 
desime; Storia, e loro stato attuale* 

A. Cenni Geognost/ci del suolo, or e 

SCATURISCONO QUEST ACQUE. 

1. Dell'acqua della Casa Nuova Tenuta 
di Triana. 

Il terreno per cui il Fosso delle Zolforate si 
è formato 1' alveo è di calcarea schistosa alter- 
nata da strati di sino il Roccia argillosa, i qua- 
li sun tinti di rossiccio , ed in qualche luogo gli 
strati degli Schisti sono interrotti da altri strati 
d' ossido di Manganese nero. Ove ha origine que- 
sto torrente si dice la Polleraja per esservi mol- 
te polle d' acqua, e P acqua delle polle stesse 
per avere P odore solfureo danno il nome al fos- 
so delle Zolforate indicante 1' origine di esso dal 
ricevere le acque sol/orate o sulfuree. 

Sulla ripa destra di tal torrente tra gli strati 
dello schisto calcareo bigio e argilloso di color ros- 
so, vifn fuori P acqua minerale della Gasa Nuova. 

Magni della Casa Nuova ec. 1 1 
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2. Delle acque minerali dei bagni di Satur- 
nia, e d'altra presso la detta Città. 

Il monte, ov* è la Città di Saturnia, è tulio 
travertino antico , e si scuoprono dei grandi massi 
staccati nel dorso del monte j ed in alcune strade 
le quali sono tuttora aperte , si vede il traverti- 
no nudo, essendo stato spogliato della terra dal- 
le pioggie, le quali V hanno portata, ove loro 
è più piaciuto. 

Se si discende dalla parte di Tramontona si 
traversa una ristretta pianura, e quindi si trova 
una collina, in cui dalla parte della Città vi era 
una sorgente che all' epoca della mia visita era 
asciutta, ed a tal* acqua davano il nome di Ba- 
gno Santo. Nella parte opposta della collina vi 
è tra i travertini un* altra sorgente detta delle Cal- 
dine , e sarà distante da Saturnia poco più di 
un miglio. 

Al mezzogiorno della Città scendendo al bas- 
so , e percorrendo un terreno di travertino si tro- 
vano i Bagni di Saturnia. 

3. Dei Bagni di Talanwnaccio. 

Portandosi da Grosseto a questo luogo, si 
trova prima di tutto una valletta formata dalla 
collina di Fontebranda che è la prima a trovar- 
si , e la catena dei monti , che separano la Valle 



163 

"dell' Osa da quella dell' Ombrone inferiore e che 
va a terminare presso il mare , ove sono le trac- 
ce dell' antico Talamone, e per la sua attuale de- 
gradazione il popolo le ha dato il nome di Tata- 
monaccio. Nella parte più bassa della nominata 
▼alletta alla base della collina vi sorge un'acqua 
potabile, che è allacciata, detta Fonte branda. 

Così in Toscana si trovano tre fonti che hanno - 
il medesimo nome: Fonte Branda di Siena; di Ro- 
mena in Casentino; e la presente nel Territorio 
di Talamone. 

L' ossatura del monte di Talamonaccio a piò 
di cui sorgono l* acque di questo Bagno è com- 
posta nella parte superiore di macigno poco re- 
sistente , e colorito di giallo , e nel basso vi sono 
degli strati di calcarea higiastra con frequenti ri- 
legature di calce carbonata cristallizzata 9 o Spa- 
to calcareo. Presso le sorgenti vi è il travertino 
colorato di gialliccio. 

B. Situazione fisica pelle Sorgenti. 

\.Delt acqua della Casa Nuova. Tenuta 
della Triana. 

* 

Essendo situata in una valle piuttosto ristret- 
ta , e dove 1' acqua delle Zolforate non ha mol- 
ta facilità per scendere velocemente in basso , 
F aria deve coricarsi di vapori aquei , e per que- 
sto sarà cosa pericolosa lo starvi a bevere l' acqua 
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nelle ore mattutine dell* estate prima che il so- 
le siasi inalzato sull' orizzonte. Ma in seguito del- 
la giornata vi si potrà stare senaa temere nocu- 
mento dalla parte dell'aria, essendo allora asciut- 
tissima. Nelle case non lontane dei poderi della 
Triana potranno i ricorrenti avere un ricovero in 
caso di pioggia, od altra burasca, che sono so- 
lite comparire improvvisamente nella state. Il non 
lontano Castello della Rocca Albegna , e l'altro 
della Triana sono gli unici luoghi s ove possan 
trovare abitazione, e mezzi per potere avere qual- 
che comodo per la vita i ricorrenti, e nel pri- 
mo luogo vi risiede un medico , che potrà esser 
loro utile unche coi suoi consigli. 

2. Dei Bagni di Saturnia , e dell' acqua 
delle Caldine, 

I Bagni di Saturnia sono in una piccola 
pianura , e sebbene i monti che dividono la Val- 
le della Fiora da quella dell' Albegna riparino 
questa località dallo Scirocco, con tutto ciò l'an- 
nua esperienza fa vedere essere insalubre nell' e- 
statc avanzata, così i bagnanti frequentano que- 
st' acque dal Maggio (ino verso la fine di Giu- 
gno. Sono a piè del colle, su cui è Saturnia, e 
verso il mezzogiorno di questa. Vi è presso i ba- 
gni una comoda Osteria , ove discretamente vi 
soggiornano quelli, che vi si portano per medi- 
carsi. 
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L' acqua delie Caldine è nel monticello po- 
sto al Nord di Saturnia , ed ba scoperto e libe- 
ro l'accesso a questo vento, con tutto ciò l'a- 
ria vi è infida nel tempo estivo, e suol* essere 
Frequentata nel periodo stesso dell' anno, in cui 
sono aperti i bagni. Saturnia è il luogo più vici- 
no , ove si trovano abitazioni. 

3. Dei Bagni di Talamonaccio. 

Sono situati in luogo così abbandonato, e 
lontano dall' abitato, che non si può sapere se 
V aria vi è salubre o no nell' estate, non trovan- 
dosi altro in vicinanza di essi circa cento passi 
cbe una misera capanna destinata per abitazione 
di quelli i quali ricevono il pedaggio per passare i 
viandanti colla barca sulP Osa, die si portano da 
Grosseto ad Orbetello , e viceversa. 

Sono presso il mare, e deve dominarvi il 
maestrale , ma la mancanza d' abitatori fa sì cbe 
P acque, 1« quali alimentano i bagni, s 1 espando- 
no nella piccola pianura, cbe è intorno ad essi 
senza regola, e formano una specie di padule , 
per cui ad onta della favorevole situazione V a- 
ria non vi può esser buona. Se Y acqua minera- 
le fosse fatta scolare per mezzo d* un fosso den- 
tro il Fiume Osa vi è da credere, cbe questa lo- 
calità si migliorerebbe assai , e potrebbero questi 
bagni esser vantaggiosi ai vicini abitatori. Il pae- 
se più prossimo ad essi è il Porto di Talamone, ed 
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aneli' esso nell' estate ho T aria pericolosa , per 
cui gli abitanti alquanto comodi vanno a passare 
Tesiate nel Porto S.Stefano, che è situato nel 
golfo medesimo di Talamone. 

C. Stori à, e Stàto attuale di quest' acque, 

1 . Dell' acqua della Casa Nuova , Tenuta 
della Triana. 

* * 

La Triana è un piccolo Castello della Dio- 
gesi di So Vana, il quale è fabbricato sopra uno 
scoglio di Serpentino isolato da tutti i lati, e do- 
ve è libero P accesso, vi sono delle fortificazio- 
ni antiche. Questo vecchio fortilizio apparteneva 
alla potentissima Famiglia Aldobrandesca , che nel 
1388 vendè alla Famiglia Piccolomini, e si con-* 
serva tuttora nei discendenti del Ramo di Salo- 
mone Piccolomini, che hanno il titolo di Conti 
della Triana, ed il presente titolare è il Sig. Con- 
te Giovanni Provveditore dell' I. e R. Università 
Senese. La tenuta ha una vastità notabile aven- 
do in lunghezza circa 5 miglia, ed in larghezza 4. 
Il solo scrittore moderno, che parla della Tria- 
na, è il Santi nei suoi viaggi. 

Nella parte del Nord di questa tenuta vi è 
l'acqua minerale della Casa Nuova, di cui per 
quanto io sappia , niuno ha lasciata memoria 
scritta. 

È abbandonata intieramente a se stessa. 
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2. Dei Bagni di Saturnia, e dell'acque del* 
le Caldine, 

A. Della Città*, b Bagni ni Saturnia. 

Volendo dar la storia dei Bagni di Saturnia 
convien presentare quella pure della Città, che 
dà il nome ai bagni stessi. 

Il primo è stato Tito Livio quello, che ci 
dà notizia di questa Città nella Decade IV. Lib. 
IX. e non X. come vien citato dal Malevolti nel- 
la sua Storia dei j alti , e delle guerre dei Sene- 
si. Ecco il Testo di Livio Saturnia Civium lio- 
manorum colonia deducta in agrum Coletranum, 
duxerunt triumviri Q. Fabius Labeo; C. Sfra- 
nius Stel/io; Tib. Sempronius Graccus.l nomi 
dei triunviri, che condussero a Saturnia la Colo- 
nia Romana indicano, che appartenevano a del- 
le famiglie le più illustri tra i cittadini di Roma 
e ci può far credere , che allora avesse fama di 
una Città non spregevole. Di fatto si rileva da 
Festo, che era soggetta al Pretore Urbano , il 
quale ogni anno incaricava un Pretore, onde vi 
tenesse i giudizj in sua vece. 

Plinio nel Lib. III. della sua Storia Natura- 
le rammenta i popoli Saturnini , qui ante Auri- 
nini vocabantur. 

Il Tommasi nella sua Storia di Siena trascri- 
ve il rapporto fatto da Jacomo Tondi al Senato 
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di Siena nel 1334 dietro la visita eseguita secon- 
do gli ordini di quel supremo Magistrato in tut- 
ta V estenzione del Contado Senese , dice che Sa- 
turici appellata da Tolomeo Saturniana Colonia 
è quasi disabitata. 

Il Malevolti nella citata sua Storia oltre dir- 
ci , che Tito Livio dimostra essere stata Colonia 
Romana , ci dice nel 2. Voi. che era stata presa 
dal Conte Bertoldo, e nel 1410 Agnolo della 
Pergola che comandava i Senesi, la riprese. 

II Baccio nella sua opera De Thcrmis par- 
la nel seguente modo del Bagno di Saturnia. 
Saturnia! in maritimis Sena rum , vetusta* Ro- 
mano? Colonia;, halneum trans Umbronem flu- 
vium, antiquumextat. Saturninos apud Senenses 
meminit Plinius , ex Ptolomeo Jurinios olim ap- 
pellatos, quod Berosus caldeus confirmat. Distat 
a Suana septem millibus pass: situs amplissimi 
(ut cerniturj ac amoerri agri , sed qui sulphuro- 
sum certis locis at calidum halitum mittit ad 
sudationes aptissimum. Extant et balnei anti- 
qua vestigia. Sed jam tum crescente Senarum 
dominio, unde populi è tota ferme hac regione 
maritima ad montana concurrit; multa alia cla- 
ruerunt finitima ipsi metropoli balnea, ac Sa- 
turnia , ut plerasque alias nunc nobìles civitates 
maritima; defecere. 

Nel 1593 Ferdinando dei Medici la diede 
in Feudo insieme colla sua corte a Sebastiano 
Ximenes col titolo di Marchesato. 
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IJ Gigli nel suo Diario ci Alce, che in Sa- 
turnia ancora vi è un altro bagno. 

Ne parla pure il Paolozzi in una sua notizia 
inserita nel Numero 35 delle Novelle Letterarie 
di Firenze del 1758. 

Il Pecci ha copiato nella sua Storia mano- 
scritta del Senese quello , che aveva già pubbli- 
cato il Paolozzi per ciò, che riguarda V antica 
storia ; e per quanto è relativo ai bagni ci ripor- 
ta quello, che leggesi nella visita Gherardini fat- 
ta nel 1676, e che noi pubblicheremo. 

a Poco lontano dalla Città nella strada che 
« conduce a Manciano e Sovana , vi è un bagno 
« solfureo perla rogna tanto per gli uomini, che 
« perle bestie, e si bagnano dove appunto nasce 
« f acqua minerale. Per gli uomini poi ve ne è uno 
« appartato, e coperto, e altro simile per le don- 
« ne, annessi tutti ad un* osteria per comodità 
u dei bagnajuli, e quella come i bagni si tro- 
ie vano in ragionevole stato. L' uso di questi ba- 
ie gni, che hanno numeroso concorso, si affitta 
« 50 scudi l' anno. La tassa dei bagna joli è una 
u crazia per cornetto , e per gli animali si paga- 
« no per ogni branco lire 10, e per cavallo li- 
« re 2. 1/ acqua di questi bagni fa andare due 
« molini. 

Il Padre Ximenes nei suoi ragionamenti Sul- 
la riduzione fisica della maremma Senese la po- 
ne tra le distinte Città che anticamente si tro- 
vavano in maremma. 
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Il Santi nel 2 Volume dei suoi Viaggj parla 
e lungamente della presente Città e dei suoi bagni. 

Nella Storia degli antichi popoli a" Italia 
del MicaJi Firenze 1832. figura nel Tomo 1» in 
due luoghi Saturnia. 

Stjto attvjlb di Sjtounìj; b suoi èagm> 

Questa Città è in uno stato lacrimevole , le 
sue mura in varj luoghi son quasi rasate fino al 
suolo, ed in altri si osservano intatte. Dalla par- 
te del Sud Je mura sono formate di poligoni 
irregolari , e soprapposti e connessi senza cemen- 
to, ed in altri luoghi si osserva egualmente una 
simile costruzione ciclopica. Il resto è di L'ostru- 
zione più recente. 

Si vede bene, che efad quattro le porte di 
questa Città, ed ognuna aveva una strada, che 
comunicava coi circonvicini paesi. Queste eran 
lastricate di grosse piramidi troncate , la di cui 
parte più spaziosa era quella formante il pavi- 
mento. Nella via che dalla parte del bagno con- 
duce alla porta del mezzo giorno vi si vedono 
nel lastrico Je impressioni assai profonde forma- 
te in esso dalP attrito delle ruote delle vetture, 
e siccome sono esse in numero di tre parallele 
tra loro, e la larghezza dello spazio delle due ro- 
taje esteriori è presso a poco eguale a quello oc- 
cupato dalle nostre vetture le più comuni , vi è da 
credere, che quelle, le quali in antichi tempi vi 
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formarono le tracce , avessero Ire mole, perchè 
se vi fossero state formate da vetture , la cui lar- 
ghezza fosse la metà dell' attuali, sarebbero state 
così piccole da non far nessun comodo > e pro- 
babilmente allora in luogo di tre tracce rotarie 
vi se ne osserverebbero quattro di due vetture. 

Dentro la Città vi è la chiesa parrocchiale , 
e presso questa vi è una gran piazza quadrilate- 
ra , e verso il levante di essa vi sono le tracce 
di un bagno, il quale era affatto asciutto, quan- 
do lo visitai, ma alcuni mi asserirono ^ che qual- 
che volta vi comparisce 1' acqua termale. Sembra 
che tal fabbrica fosse stata inalzata dai Romani, 
perchè vi si osservavano allora dei muri reticolari 
e nel pavimento del mosaico formato di tanti 
piccoli cubi di marmo di varj colori. 

Le abitazioni erano ventisette , e tra queste 
vi si distingueva il palazzo marchionale, sep- 
pure si merita questo titolo una casa che ha la 
apparenza di fattoria di campagna, e per tal u- 
so è destinata dal proprietario. Avanti la porta 
principale di questa casa per ornamento vi sono 
poste in luogo di colonne quattro are di traver- 
tino, le quali sostenevano delle statue dedicate 
all' Imperatore Antonino Pio, come rilevasi dal- 
l' iscrizione , che si trova incisa in esse , le qua- 
li non riporto per non averle trascritte, come 
non ne riporto altre che si leggono in altri punti. 

Il resto del piano della Città, ove si trova- 
no delle fondamenta di antiche fabbnche, serve 
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alla sementa del grano, e dicono che possa es- 
sere di circa 200. statate. La circonferenza di tut- 
ta la Città sarà circa due miglia , e mezzo. 

Fuori cento passi della porta Sovanese, o del 
mezzo giorno nello scendere verso i bagni vi è 
una fabbrica rustica nella di cui facciata vi son mu- 
rate Ire statue di travertino con abbigliamento 
Senatorio, le quali per altro son mutilale, man- 
cando loro tutte le estremità. 

Il bagno consiste in una gran varica di figu- 
ra quadrata della dimenzione per ogni lato di 
braccia cinquanta. Dalla parte meridionale vi è 
la fabbrica propria dei bagni la quale consiste 
in sei stanzette divise le une dalle altre, ove è 
una tinozza per più persone per ogni stanza, che 
tre sono per gli uomini , e le rimanenti per l'al- 
tro sesso. Vi è una vasca particolare, ove scola 
T acqua dei bagni la quale è destinata per bagnar- 
vi gli armenti. 

Dirimpetto alla fabbrica dei bagni , e distan- 
te poche braccia da essi vi si vede Y osteria di 
già altrove nominata. 

2. Storia, e stato attuale dell'acqua deL 
le Caldine. 

Niuno ha parlato della presente acqua, per 
quanto io sappia, e si trova in un perfetto ab- 
bandono. 
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3. Storia dell' acqua dei Bagni di Tala- 
monaccio. 

Il Santi è il primo che abbia fatto oonoscre 
questi bagni, e ne ha parlato con sommo disprez- 
zo. Carchidio nella sua storia di Talamoue ne vie- 
ne in seguito, egli nativo del nuovo Talamone 
fa l'apologia dei Bagni Talamonesi , e dice tutto 
quel bene di essi , come suol fare un cuore ben 
fatto riscaldato da pietà di patria. 

Non dirò cosa alcuna relativa alla storia di 
Talamoue, la quale è slata trattata per tutti i 
sensi , e discussa dallo scrittore di sopra citato 
rimettendo il curioso lettore a consultare il ram- 
mentato libro, e potrà soddisfare la sua erudi- 
ta curiosità. 

Stato attuale dei detti Bachi. 

I bagni son due, e consistono in due spe- 
cie di laghetti lunghi circa broccia 50, e larghi 
20, e distanti gli uni dagli altri passi cento. Si 
vede che anticamente vi era la fabbrica dei ba- 
gni la quale è in lontananza dalle, sorgenti circa 
braccia 50. Sono affatto abbondanti i bagni, e 
r acqua dei laghetti, va ove più le piace. 
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CAPÌTOLO II. 



Descrizione fisica delle Sorgenti? Saggio Chi" 
mico delle medesime; Quantità metrica dei 
gas che contengono, e proporzione delle mal- 
terie solide, che tengono disciolte; e Clas- 
se a cui spettano. 

» 

À. Descrizione fìsica delle Sorgente. 

1. Acqua della Casa Nuova Tenuta del- 
la Triana. 

Scaturisce da quelli spazi , che sono tra uno 
strato e V altro degli Stilisti., che si trovano suf« 
la ripa sinistra del fosso delle Zollbrate , e nello 
scorrervi lascia della materia gial la-rossastra , la 
quale altro non è che carbonato di calce unita 
a quello di ferro. La temperatura è digradi 12. 
È trasparente, ed ha sapore ferruginoso, odore 
delF acidule. 

2v Dell' acque di Saturnia. 

A. Bagni del medesimo nomi*. 

Vien fuori con gran forza dal fondo d'ella 
Vasca , da cui si prende Y acqua per uso dei 
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bagni , e varie son le polle , ed alcune mandano 
fuori colonne abbondantissime d* acqua che si 
possono assomigliare ai getti prodotti dai poz- 
zi Artesiani. È tanto abbondante l'acqua, che tie- 
ne in attività i vicini molini. 

U Gas che accompagna quest' acque per o- 
gni 50 volumi è composto di 

Gas acido carbonico Volumi 28. 

ossigeno .... « 1 2. 

— azoto ..,..« 10. 

Somma volumi 50, 

È trasparente, ha odore solforato , e sapo- 
re proprio delle solforate, 

Lascia nel correre del travertino, e della 
Glarina. La sua temperatura è di gradi 30. 

B. Acquj deus Qaldine, 

Vien fuori dalle fissure del travertino, e si 
aduna in una cavità formata da vari massi di tal 
materia. Ha 27 gradi di temperatura; è traspa- 
rente, odore leggermente solfureo, sapore legger- 
moute stittico. Lascia delle incrostazioui di carbo- 
nato di calce unito a quello di ferro ove scorre. 
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3. Dei Bagni di Talamonaccio. 

A. Del Bagno più' lontano ball 9 imboccatura 
dell' Osa nel mare. 

Ha 26 gradi di temperatura, sapore salato* 
odore sol fu reo, colore trasparente. Vieti fuori dal- 
le fissure aperte nel travertino nel fondo delle 
sorgenti. £ accompagnata da correnti di gas, in 
cinquanta volumi del quale vi si trovano. 

Gas acido carbonico Voi. 32. 

■ - ■ ossigeno .... o 6. 

azoto ...... 12. 



Somma Voi. 50. 
B. Jcqua del Bagno più' nei no all Osa* 

Sorge dal fondo del laghetto per le fissure 
del travertino, ed è accompagnata da gas, resul- 
tante cinquanta volumi 

Gas acido carbonico Voi. 25. 
azoto « 18. 

- ossigeno .... « 7^ 

Somma Voi. 50\ 

■ 

Ha sapore salato, è trasparente, ed ha odo- 
re solfureo. La sua temperatura è di gradi 26. 
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B. Saggio chimico di quest' acque. 

È indicato nell' annesso Quadro il riunir ri- 
merito dell' esperienze , ed in seguito se ne faran- 
no conoscere le conseguenze in altrettanti artico* 
li separali, da' quali si potrà vedere, «piali ma- 
terie in esse si trovano. È veramente sorprenden- 
te, che T acque dei Bagni di Talamonaccio, le 
quali contengono una notabile quantità d' idroclo- 
rato di soda, non portin seco anche del carbo- 
nato di detto alcali, e tanto più, che in vicinanza 
di queste acque vi nascono molte piante , le quali 
poi colla combustione danno questo sale. 
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Si può credere, che le acque notate nell'an- 
tecedente quadro contengano: 

1. Acqua minerale della Casa Nuova Te- 
nuta della Triana. 

Dell' acido carbonico libero , e combinanti 
l'acido stesso, il solforico, e l' idroclorico; colle 
basi salificabili cioè la soda , la magnesia , la cal- 
ce, ed il Ferro. 

2. Acqua del Bagno di Saturnia. 

\\ gas acido idrosolforico, ed il carbonico» 
e le altre materie come la precedente. 

3. Acqua delle Caldine presso Saturnia. 
I medesimi principj dell' antecedente. 

A. Acqua del Bagno \.di Talamonaccio. 

Se si eccettua 1' acido carbonico libero , ha 
le stesse sostanze che quelle del Numero secon- 
do, e terzo. 

5. Acqua del Bagno Z.di Talamonaccio. 

Si possono notare le stesse deduzioni rile- 
vate per T antecedente. 
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C. Numero dei Volumi di Gas , che portai* seco; 

MATERIE SOLIDE, CHE LE MINERALIZZANO, E 
LORO RESPBTTIVA CLASSE, 

1. Acqua della Casa Nuova Tenuta del- 
la Triana. 

Gas acido carbonico Voi. 20. 

Idroclorato di soda grani 3. — — . 

di magnesia . « 2. — . 

— di calce . . « 1. — . 

Solfalo di soda ... « 4. — . 

di calce ... « 1. — . 

Carbonato di calce . . « 2. — . 

di magnesia . « 1. — . 

- di terrò . . « 1. — . 



Somma grani 1 G. — . 
£ acidula , ferruginosa , fredda. 



1 
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2. Acqua del Bagno di Saturnia,. 

< » 

Gas acido carbonico Volumi 2. 

idrosolforico « 9. 

Idroclorato di soda grani 9. — . 

' di calce . . « 4. — . 

di magnesia . « 2. — . 

Solfato di calce ... « 2. — . 

Carbonato di calce . . « 20. — . 

di magnesia . « 2. — . 

— — — di ferro cenni « — . — . 

Somma grani 39. — — . 
Si deve porre nella classe delle acque sol- 
furee calde. 



3. Acqua delle Caldine presso 



Gas acido idrosolforico cenni 

carbonico Volumi 2. 

Idroclorato di soda grani 8. — . 

di calce . . « 1 . — . 

— di magnesia . « 1 . — . 

Solfato di calce ... « 6. — . 
Carbonato di magnesia . « 4 — . 

di calce . . «16. — . 

di ferro . . « 1 . — . 



Somma grani 37. — . 
È termale leggermente solfurea. 
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4; Acqua dei 1. Bagno di Talamonaccio. 

Gas acido i< Iroso] io ri co Volumi 6. 

carbonico « t. 

Idroclorato di soda grani 124. — . 

— 1 ■ ■ di magnesia « 6. — . 

' di calce . . « 3. — » 

Solfato di magnesia. . « 12. — 
— — - di calce . . * « 8. — **. 
Carbonato di calce. . « 40. — » 
1 di magnesia. « 6. — » 
~ ' — di soda . . « 5. — . 
~ di ferro . . « 1 . — * 

Somma grani 205* — . 
La presente è termale temperata , e solfureai 

5. Acqua del Bagno 2. di Talamonaccio* 

Gas acido idrosolforico Volumi 6. 

» carbonico « 1* 

Idroclorato di soda grani 123. — . 

— — — . di magnesia « 7. — . 

1 di calce • . « 3. — . 

Solfato di magnesia. . « 13. — . 

1 di calce ... « 7. — * 

Carbonato di calce . . « 40. — * 

di magnesia. « 5* — . 

di soda . . « 4. 

11 di ferro . » « 1 . — * 



Somma grani 203. — . 
£ nella medesima classe della precedente' 
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CAPITOLO III. 

Uso medico delle acque sopra descritte. 

1. Uso dell' acqua minerale acidula della 
Casa Nuova, Tenuta della Triana. 

La sua natura ci indica , che essa deve es- 
sere eccellente presa a passare per espellere le 
renelle ed i calcoli, che si adunano nella vessi- 
ca orinarla alla dose in principio di sei bicchie- 
ri, ed accrescendola poi fino a dodici. Nel pri- 
mo bicchiere si dovran porre 8 grani di Bicarbo- 
nato di soda, il primo e secondo giorno della 
cura. Due dramme di Sai Catartico si aggiunge- 
ranno all' acqua del primo bicchiere > o si voglia 
adoprare come purgativa , o come deostruente 
nei casi ci 1 ostruzione alla milza, o al fegato. 

Sarà indicato J' uso di quest' acqua presa al- 
la dose di due bicchieri nei casi di languidezza 
dello stomaco, oppilazione, ed altri mali, in cui 
convenga corroborare la macchina , e questa cu- 
ra dovrà essere prolungata oltre un mese, e si 
accorcerà questo periodo, se i pazienti, mentre 
prendon cibo, l'uniscono al vino, e se ne servo- 
no per bevanda. 

Le iniezioni fatte con quest' acqua senza ri- 
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scaldarla nelle leucorree, menorragic, diarree e 
dissenterie croniche associandola all' uso interno. 

2. Acqua del Bagno di Saturnia. 

Per il gas acido idrosolforico , che contiene 
potrà essrr valevole a vincere specialmente le 
malattie della cute, come sono P erpeti, e la ro- 
gna , e di fatto ogni anno verso la metà di Mag- 
gio fino circa il termine di Giugno vi concorre 
una quantità di persone attaccate da tali mali, 
e ne ricevono o guarigione perfetta , o notabile 
miglioramento. 

Nel fondo del bagno vi si aduna una quan- 
tità di fango, il quale fattolo seccare, e forma- 
tone un unguento coli* aggiunta dell' olio, solleci- 
ta la guarigione delle malattie sordide della pel- 
le, e particolarmente se la sera Y ammalato un- 
ge le parti attaccate con questa preparazione. 

Vi è un bagno separato per gli armenti, i 
quali immergendovisi si mondano dalle malattie 
della pelle. 

I reumi potranno esser vinti , come quei , 
che hanno alcune parti del loro corpo paralitiche 
vi troveranno col bagnarsi in tali acque molle 
volte guarigione, o almeno un migliore essere. 

3. Dell'acqua delle Caldine presso Saturnia. 
Nelle malattie cutanee averà meno valore 
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medico , ma potrà esser più utile nei reumi ner- 
vosi, e nella paralisi; applicandola per uso di 
bagno. 

4. Dell' acqua del 1. e 2. Bagno di Ta~ 
lamoitaccio. 

Le malattie scrofolose , e gli ostruzionnrj vi 
troveranno un buon rimedio, come pure quei, 
che sentono una generale atomìa in tutta Ja mac- 
china, gli attaccati da reumi nervosi, e da paralisi 
potranno tentare i bagni iu queste acque con mol- 
ta probabilità di un buon successo. 

Le erpeti asciutte devono essere superate 
dall'uso di questi bagni. Sarebbe un vantaggio 
grande per quegli abitatori , se la Comunità a cui 
spettano vi facesse qualche riparo, onde prov- 
vedere alle cose indispensabili e per la salute, 
e la decenza di quei che ne volessero far uso, 
quantunque non potessero adoprarsi se non dal. 
la metà di Maggio fino a quella di Giugno per 
non incorrere pericolo d' essere assaliti dall' in- 
fluenza malefica dell' aria. 
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INTRODUZIONE. 



La piccola Isola del Giglio ha anch'essa un'a- 
cqua minerale quasi simile a quella di Rio nel- 
V Isola dell' Elba , la quale è un vero benefizio 
per quelli abitatori , non già per vincere le ostru- 
zioni dei visceri, perchè nell'Isola non vi sono 
cause per farle nascere, ma per altri mali, dei 
quali si parlerà a suo luogo. 

Dopo quello che pubblicò il Celehre Broc- 
chi su i prodotti mineralogici dell' Isola, resta 
poco d' aggiungere a quello, che aveva osserva- 
to il predetto egregio Scrittore. Con tutto questo 
non mancherò di presentare quello, che io pure 
ho potuto osservare in questo notabile punto del 
Granducato Toscano a suo luogo. 

Io in quest* occasione ebbi per guida nelle 
gite principali deli' Isola il Sacerdote Don Sal- 
vadore Donei, il quale aveva servilo di seorta 
in altre simili escursioni ai seguenti naturalisti 
Abbate Recupero di Catania, Abbate Forlis, Broc- 
chi , e Conte Girolamo Bordi , e per questo cre- 
do d' aver visitate tutte le località le più impor- 
tanti dell' Isola. 
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La presente Isola è circa 12 miglia distan- 
te dal Ut turale Toscano, se si fissa questo pun- 
to sulla parte meridionale del Promontorio Ar- 
gentale per il continente, e la marina del Giglio 
per quello dell' Isola. Forma parte della Provin- 
cia Inferiore di Siena, ed il suo Regio Vicario 
corrisponde col Commissario Regio di Grosseto. 
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CAPITOLO I. 



Cenni Geognostici del terreno, ove scaturisce 
guest' acqua ; Situazione Fisica della me- 
desila', Storia, e suo stato attuale, 

A. Cenni Geognostici del terreno, ove 

SCATURISCE LA PRESENTE ACQUA. 

M i limito a indicare soltanto i minerali , che 
si trovano presso la strada , che conduce dal Pae- 
se del Giglio fino a quest' acqua , dovendomi oc- 
cupare della descrizione di tutta V Isola nell* o- 
pera , che ho preparata relativa all' Orittognosia, 
e Geognosia Toscana applicata alla Tecnologia. 
II paese del Giglio è fabbricato sopirà uno svo- 
glio di Granito , il quale prosegue anche Yerso 
il Sud per il corso di circa due miglia. Prima di 
giungere al termine di questo spazio presso quel- 
la sorgente d' acqua potabile detta Selvaggia vi 
è del Granito fatiscente , dentro di cui si trova- 
no racchiusi dei cogoli di un' altra specie di gra- 
nito di colore differente di maggior consistenza , 
e le particelle che vengono a comporre tali co- 
goli sono in tutto e per tutto disegnili a quelle, 
che costituiscono il granito, die V inviluppa, e 
circonda. 
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Alcuni Scrittori Tedeschi credono, che tali 
cogoli siano i punti centrali , ove ha avuto co- 
minciamcnto la cristallizzazione , o altre acciden- 
talità prodotte dalla cristallizzazione stessa , mi 
sembra peraltro, che se veramente fossero stati 
questi ì punti centrali , da cui la cristallizzazione 
si fosse mossa, anche tutto il granito, che li cir- 
conda, dovesse avere un colore simile ad essi , 
una dimensione eguale nelle particelle , che ven- 
gono a formargli , cose che mai si verificano nel 
caso presente. 

Senza dovere andare al Giglio si possono e- 
saminare tali ciottoli racchiusi dentro dei massi 
estesi di granito in alcune colonne dì tal roccia, 
che ornano la Cappella di S. Henierì della Cele- 
bre Primazìale di Pisa. Presso una Cappella, 
che si trova sulla parte destra dell' Arno dirim- 
petto al ponte a Buterone neir Aretino, vi so- 
no dei tronchi di colonne di granito , i quali han- 
no anch' essi sparsi nel loro impasto dei cogoK 
che sembrano essere stati fluitati , come sem- 
brano essere stati ridotti in questo stato da una 
causa simile a quella dello colonne del Duomo 
di Pisa* 

Se fosse vera la supposizione che tali cogo- 
li fossero o punii centrali della cristallizzazione, 
o un prodotto d' altre cause accidentali della me- 
desima , credo, che non si troverebbero con tan- 
ta frequenza neh" impasto del granito dell' Elba , 
e del Giglio, essendo ovvio e comuue un tal fe- 
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nomeno nelle rocce , che fri scavano nell' indica- 
ti punti del Granducato di Toscana. 

Non sempre si presentano sotto la forma me- 
desima essendo di figura globulare, altri ovale , 
ed altri infine si trovano in tal modo conforma- 
ti, che sembrano essere stati distaccati da una 
roccia mediante una forza estranea , presentando 
degli angoli acuti e estesi molto pronunziati , co- 
me s' osserva nei sassi selciosi , che sono siati 
ridotti in pezzi da dei colpi di grosso martello. 
In nna colonna di granito di tali località , che 
è stata posta per ornamento nel prato della Cit- 
tà d' Arezzo nella di lei parte superiore si ve- 
de racchiuso nell' impasto del granito un pezzo 
voluminoso di roccia, che ha tutti ì caratteri di 
quella di cui son formati i cogoli, e tal pezzo 
ha almeno tre prominenze angolose dell' altezza 
di circa tre, o quattro pollici e distanti fra loro, 
e queste son voltate verso il basso della colon- 
na > ed il resto dell» roccia che porta le promi- 
nenze forma una delle parti ove ha fine quella 
superiore della colonna, ed è circondata tenace- 
mente ogni faccia di questa roccia estranea dal 
granito comune. 

Nella Trachìte, ed in specie in quella del 
Montamiata è frequente trovarsi dentro di essa 
fortemente inviluppati dei corpi di natura diver- 
sa dalla roccia indicata , V adesione dei cogoli ed 
altri pezzi in differente modo conformati di roc- 
cia non eguale al tessuto del granito, che Y in- 

Dcl Bagni delti dell' Allume i3 
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viluppa , non può considerarsi come una causa 
dell'aberrazione della cristallizzazione di questa ma- 
teria, ma anzi si vede il granito inviluppante ave- 
re cominciato a deporre i suoi cristalli sopra i 
predetti nuclei , ed in conseguenza si può ragio- 
nevolmente supporre i nuclei stessi che s' incon- 
trano dentro il granito dell' Isola del Giglio , e 
di quella dell' Elba , siano il prodotto d' una for- 
mazione anteriore al granito inviluppante. Il pri- 
mo per qualche catastrofe che non si conosce , 
sembra stato spezzato , e poi dalla fluitazione ri- 
dotto in cogoli, ed altri pezzi son restati sotto la 
forma stessa , in oui la spezzatura l'averà ridotti % 
ed in seguito il granito formante le montagne dello 
due indicate Isole si sarà depositato attorno ad essi. 

Io presento quest' idee , come mi si sono af- 
facciate, mentre scriveva quest' articolo, e non 
pretendo di sostenerle per vere , perchè in Geo* 
logia non vi è cosa che sia certa, non doven 
dosi considerare tutto quello che si scrive in pro- 
posito, almeno nello stato attuale delle cose , non 
come fatti, ma per idee più o meno probabili, 
o ipotetiche. 

Proseguiamo dopo questa digressione a segnai 
re i cenni geognostici dol resto del paese , che 
si trova tra 1' acqua selvaggia , e la minerale. Co» 
mincia il granito a diminuire ed ogni tanto alla 
superfice del terreno in luogo di questa roccia se 
ne scuoprono di quelle di quarzo. Dentro un ter- 
reno, ove regnano le rocce in ultimo luogo ao~ 
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cennate vi si trova della miniera di ferro specu- 
lare, o Oligisto, il quale si Irò va stratificato , e 
qualche volta mescolato a dei cristalli di Quar- 
zo , ed ha tutte l'apparenze della miniera di fer- 
ro dell' Elba chiamata da quei cavatori Risata 3 
perchè sembra essere ricoperta, e mescolata coi 
semi di questa pianta. 

Termine affatto ha il granito presso la pun- 
ta dell' allume, ove superiormente vi si vede del- 
la calcarea compatta., ed altre specie di tal ge- 
nere, e sotto vi sono degli strali di terrò specu- 
lare, e molto maggiori sono quelli del ferro sol- 
forato, o pirite, e presso vi si osservano degli 
strati d* argilla in vario modo tinta , ed è appun- 
to in questo luogo , che trovasi X acqua minera- 
le del Giglio. 

B. Descrizione fisica delle Sorgente. 

È al di sopra del livello del mare, e quan- 
do è in burasca malamente uno vi si può acco- 
stare, mentre è in calma, vi si va comodamente 
a piede; è situata verso mezzogiorno, ma 1' arja 
vi è buonissima in tutte le ore della giornata, e 
di fatto le sentinelle, che stanno al posto mili- 
tare lì vicino, non ne risentono mai nessun dan- 
no nella salute. 
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C. Storia, e stato attuale dj qu est' acque. 
1. Storia dell'Isola del Giglio. 

Se uno si ristrìngesse alla sola storia della 
sorgente di quest' acqua si terminerebbe in due 
parole bastando dire, che il solo Celebre Broc- 
chi ne ha parlato nel Tomo XI della Biblioteca 
Italiana. Ma essendo un paese il Giglio, di cui 
non si è occupato fin' ora alcuno , credo che non 
sarà cosa oziosa affatto dare qualche notizia re-* 
relativa alla di lui storia. 

La prima memoria che si ha del Giglio , ce 
1* ha conservata Plinio nella Sua Storia Naturale 
che egli chiama Igilium. Leone III con sua Boi* 
la cede quest* Isola e sue pertinenze all' Abbadia 
di S. Anastasio ali* acqua Salvia di Roma, e 
Carlo Magno P anno V del suo Impero conf'er. 
mò ai Monaci della prenominata Abbadia i pri- 
vilegi concessili dal ridetto Pontefice. Il commen- 
datario dell' Abbadia prenominata detta ora delle 
tre fontane, che è sempre un Cardinale , v'eser- 
cita presentemente la giurisdizione Vescovile. 

Si conosce da una Bolla del Pontefice Lu«* 
ciò IH. che si mantennero i Monaci delle tre 
fontane in possesso di quest* Isola anche fino a) 
1185. In seguito questi la diedero in Enfiteusi ai 
Conti Aldobrandeschi , i quali per diverse, e ri- 
petute cessioni fatte da essi ai Senesi , come re- 
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sulla da varj atti celebrati in differenti epoche 
passò a poco per volta nelle mani della Repub- 
blica di Siena , come si rileva dalla Storia mano- 
scritta dal Pecci. 

Nel lavorare il terreno presso il Porto vi fu 
trovato un frammento d* iscrizione, dalla quale 
mi sembra non rilevarsi il destino per cui fu fatta, 
così non la trascrivo. 

L' uomo il più illustre che onorò Y Isola, 
è stato Monsignore Olimpio Milani stato Chie- 
rico di Camera del Pontefice Innocenzo XIII, il 
quale morì nell' Isola dopo la metà del passato 
secolo, come si rileva da una iscrizione che si 
trova nella Chiesa Arcipretale. 

Quando i Pirati Turchi scorrevano a seconda 
del loro piacere il mediterrauco 9 V Isola del Gi- 
glio fu varie volte assalita , e 1' ultimo assalto lo 
ebbe nel 1800, aggredita da 2000, Turchi. 
Sbarcarono in due punti , ma il coraggio di 
tutta quella popolazione li costrinse dopo due 
giorni di combattimento a ritirarsi sulle barche 
e fuggire. 

2. Stato attuale della Sorgente. 

Si aduna in un piccolo incavo fatto nel ter- 
reno , e quindi si espande , ove più le piace. 
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CAPITOLO IL 



Descrizione fisica della Sorgente; Saggio Chi- 
mico della medesima; Volume dei gas, 
peso delle materie, che la mineralizzano , 
Classe a cui appartiene ; e suo uso medico. 

1 . Descrizione fisica della Sorgente. 

Vien fuori tra le piriti di ferro alternate dal- 
la pietra calcarea, ha gradi 12 di temperatura, 
ha sapore leggermente acidulo ferruginoso , e sa- 
lino, è priva di odore, ed è trasparente, lascia 
ove corre delle tracce di ossido di ferro , e non 
è accompagnata da correnti di gas. 

2. Saggio Chimico della medesima. 

Non riporterò altro, che i rcsultamenti ot- 
tenuti da alcuni reagenti, e non quelli, che non 
hanno prodotto nessun effetto su di essa. 

a. Lacca Muffa arrossa permanentemente. 

h. Nitrato, e Idroclorato di Barile produco- 
no inalbamento. 

c. Idrocianato di Potassa, e di calce uniti 
all' acqua diviene bleù. 
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d. Tintura di Galla diviene oscura. 

e, Ossala to di ammoniaca , e di potassa vi 
Tanno nascere inalbamento. 

/. Il nitrato d' argento forma un deposito 
caglioso, che esposto al sole acquista colore nero. 

g. Il siroppo di Viole arrossa. 

h. Carbonato d' ammoniaca diviene bianco. 
Si può concludere, che contiene un acido 

libero fisso , e questo è probabilmente il solfori- 
co , questo stesso acido , e V idr odori co combi- 
nati il primo col ferro , colla calce , e con V al- 
lumina il secondo. 

• 

3. Peso delle materie che la mineralizzano* 

Acido solforico libero grani 1* — . 

Solfato di ferro ... a 9. — . 

di calce ... « 2. — . 

— — di' allumina . . a 4. — * 

Idroclorato di soda . . « 6. — * 



Somma grani 22 . 

È acida, vetriolica, alluminosa, e salina. 

4. Uso medico di guest' acqua. 

Quest' acqua è nella stessa categorìa di 
quella deli' Elba, ma deve aver meno attività 
dell' Elbana aveudo minori principj , che essa 
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contiene, con tutto ciò potrà essere utile per 
vincere gli stessi mali , che con quella si su- 
perano. 

Si prescriverà per questo con vantaggio nei 
casi ili caccliessie , ed oppilazioni alla dose in 
principio di quattro bicchieri , e se ne potrà ac- 
crescere il numero fino a dieci , e nel primo gior- 
no si potrà aggiungere al primo bicchiere una 
dramma o due di sai catartico per sbarazzare le 
vie digestive dalle materie non sane , che potes- 
sero ritenere in deposito. 

Una mi.// ora avanti di prendere il cibo po- 
trà essere ordinata alla dose d' un bicchiere , quan- 
do lo stomaco non ese guisse bene le digestioni, 
e dovrassi insinuare di prenderla > mentre lo sto- 
maco è vuoto di cibo. 

Potrebbe portarsi sul continente per curare 
le ostruzioni di fegato J e di milza facendola pren- 
dere a passare con V aggiunta nel primo bicchie- 
re, nella prima e seconda mattina, dei soliti sali 
purgativi, e nelle quantità altre volte suggerite, 
e prescrivendo nel tempo stesso , che i bicchieri 
non siano minori di dieci, e da accrescersi fino 
a quattordici. Ilo suggerito portarla in terra fer- 
ma per la cura delle ostruzioni , perchè Y aria 
eccellente dell' Isola fa sì che quegli abitatori non 
vadano soggetti a simili mali , i quali regnano spe- 
cialmente neir aria umida, e fredda, i di cui ma- 
lefici . effetti si fanno sentire in particolare nelle 
nostre maremme. Negli altri casi accennati sarà 
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utile anche ai paesani, come lo sarà agli abita- 
tori d' altri punti dell' Italia. 

L' acqua di Rio è adoprata esternamente per 
vincere 1' erpeti , e specialmente quelle semplici 
applicando sopra di esse delle posche dopo ave- 
re inalzata d' alquanto la sua temperatura. Varie 
volte le prolungate malattie acute portan seco 
delle tracce dolorose, ed incomode, tra cui vi 
si nota T edema alle estremità inferiori , i pedi- 
luvi fatti nella nostra acqua allontanano questo 
incomodo. Le piaghe conseguenza di erpeti umi- 
de, anche che contino un lungo periodo da che 
son nate nelle gambe, quando sono affatto spo- 
gliate, 1' applicazione locale mediante fila inzup- 
pate nell' acqua dell' allume, e quando non son 
molto profonde, anche le sole pezzette bagnate 
in quest' acqua , portano il ristabilimento in tali 
parti cicatrizzando le piaghe stesse, ed in bre- 
ve tempo. 



DELL* ACQUA BOLLE» O DI GAPRAFIGO 

DI VALLASPRA 

DI QUELLA DEL SASSO 

DI MAREMMA 

DELLA TERMALE DEI SAGHI 

DI ROSELLE; 
dell' altra vicima ad essa detta 
BAGNO DEL VESCOVO. 

DELLE DDE 

DEI POGGETTI , O DEL CALVELLO 
situate tutte nella talle ihfebiore 

DELL'* 
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INTRODUZIONE. 



D 



'ò principio in quest' opuscolo all' esame del- 
l' acqua detta acqua bolle o del Caprifico per- 
chè è quella , che è più lontana dall' imbocca- 
tura dell' Orninone nel mare , quantunque non 
scoli il rifiuto di questa, direttamente nel fiume 
sopra indicato. È situata presso il torrente Lan- 
zo in un luogo spaventevole per cui dice Mon- 
signor Landucci nella Selva Leccetana, aver que- 
sta località meritato il nome di Pallaspra, che 
abbiamo abbracciato. L' acqua del Sasso di Ma- 
remma è sulla riva destra dell' Ombro ne, ma è 
superiore alla pianura di questo fiume, ove si 
trova Grosseto , e le altre quattro sono spar- 
se nella pianura Grossetana. Quella dei Bagni di 
Roselle è la prima ed è la più vicina ai monti 
di Batignano ; l J altra detta del Vescovo è dalla 
parte meridionale dei Bagni di Roselle, la terza 
è al Nord di questi bagni e dicesi dei Poggetti 
o Calvello, e la quarta è distante al Greco dei 
Poggetti stessi circa 200 passi, ed è nominata 
il bagno dei Poggetti , o del Calvello. 
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Se la sorgente minerale di Caldana Senese 
avesse mandato acqua, quando la visitai doveva 
figurare in questo opuscolo , ma essa è intermit- 
tente , come notò anche il Santi nel 3. volume 
dei suoi Viaggj, ed io pure la trovai asciutta. 
Non trovai neppure 1' acqua detta dei Bagnoli 
dal Santi presso il torrente Noni, quantunque non 
tralasciassi diligenza per riuscirvi. 
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CAPITOLO I. 

« 

Cenni Geognostici dei terreni, ove sorgono h 
presenti acque ; Situazione fisica delle Sor- 
genti ; Storia e stato attuale di esse, 

A. Cenni Geoonost/cì dei terreni, or e 

SORGONO LE PRESENTÌ ACQUE. 

1. Dell* acqua bolle, o Caprafico della Val- 
li aspra. 

Una parte poco nota è quella sezione del Co- 
mundio di Casale di Pari spettante alla Provin- 
cia Inferiore di Siena , compreso nella Giurisdi- 
zioue Criminale del Regio Vicario di Grosseto , 
e su cui esercita la Civile il Regio Potestà di Pa- 
ri , e T Ecclesiastica il Vescovo di Grosseto , co- 
nosciuta col nome di Vallaspra. 

Essa è situata sulla sinistra del torrente Lan- 
20, il quale ha origine sotto la Villa del Bela- 
gafo spettante ai Marchesi Zondadari di Siena, 
ed influisce ne 11' Ombro ne in vicinanza di Paga- 
nico , e prima che vi versi le sue acque il Gre- 
tano. Il monte, ove si trova fabbricato il Castel- 
lo di Casale , è una continuazione del monte , ove 
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risiede il Belagajo, ed ha appresso a poco la 
stessa tessitura. Mi pare, che avanti di indicare 
la qualità del terreno di questa catena montuo- 
sa si debba dire qualche cosa sull' origine del no- 
me di quest'ultima Villa. Verso scirocco di essa vi 
è nella parte pianeggiante del monte un incavo , 
ove si vede adunata dell' acqua naturale , che tor- 
ma un laghetto, o pelago del Volgo. In princi- 
pio sarà stato dato il nome di Pelagajo a que- 
sta località, cioè loogo ove è un pelago, ed in 
seguito facilmente il P. di tal nome sarà stato 
cambiato il B. per cui gli vien dato ora quello di 
Belagajo. 

Tutta la cresta del monte ha della terra gial- 
lastra , ma nella parte più bassa del medesimo 
vi regna la Calcarea. Avanzandosi da Casàle ver- 
so V osteria di Fercole scendeudo verso il Lan- 
zo vi si trova f acqua minerale dell' acqua bolle 
o del Caprifico* , ed è in una di quelle pendici 
formanti uno dei limiti della Vallaspra, ed è di- 
stante questo punto circa un terzo di miglio dalr 
l'antico, diruto Romitorio di S. Antonia di Val- 
laspra. 

Le pendici che circoscrivono la Valle sono 
formate di calcarea oscura, che le danuo un a^ 
spetto orridissimo, ed estrema-mente selvatico. 

Ora vi è soltanto in questo luogo desolalo, 
ed orribile una casa, che serve di ricovero a 
dei contadini; tutto il resto è desolazione , e ro- 
vina. . . 
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Il Pontefice Pio II , mentre era a far uso dei 
Bagni di Petriolo, aveva condotti seco varj Car- 
dinali , i quali non potendo tutti trovare alloggio 
presso i Lagni , Y avevano preso nei luoghi cir- 
convicini , e tra questi il Cardinale di S. Susanna 
si era scelto il Romitorio suddetto per suo sog- 
giorno. Piacque al Papa d* andare un giorno a fa- 
re una visita al Cardinale predetto per conosce- 
re quella località, e ci ha lasciata la descrizione di 
questo Convento nel Libro X. pag. 485. dei Suoi 
Commentari impressi in Roma nel 1583,81 rile- 
va dalle parole del Pontefice , le quali riferiremo, 
che quantunque fosse allora abitato questo luogo, 
e coltivato l'intorno, era orribile , e gli Eremiti 
vi menavano una vita miserabile. Ecco quanto si 
legge in proposito nei Commentarj suddetti. 

Cardinal is S. Susanna* tri bus millibus pas- 
sini in a Petrioli sibi delegit . . . Placuit Pio ha* ' 
bitationem ejus invi se re y convallis est nemorosa 
septentrionalibus clausa Jlatibus ,abrecta meridie^ 
et austro patens Amiatce montes maris prospe- 
ttimi prosperum au/erunL Sub et silvani implet 
et castaneae et llex . . . Peteres invento peren- 
ni fonte media in f^alle, circumvectam silvam 
exciderunt , sacellumque divo Antonio candide- 
runt ex lapide sedo , cujus vetusta* veneratio- 
nem exigiu Monachorum habitacula juxta con- 
struxerunt, et aròores inseruere pomiferas. Re- 
ligiosi /rat rum Eremita rum habitant non p iu- 
re s quatuor aut sex, cum elemosina* procul quct- 

Bagni di / ( allaspia ec* \\ 
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rendce sint . . . Rarus hic hospes adest humanus. 
Lupus , et aper se offert , et ab hiis agre de-< 
fenditur vinca , nec soli ambulatici tuta in syl- 
vis est. 

Se nello stato suo florido aveva un aspetto 
così orrido ognuno può immaginarsi qual* è at- 
tualmente, essendo in un perfetto abbandono, 

2. Dell' acqua del Sasso di Maremma. 

La riva destra dell' Ombrone ove scaturisce 
quesi' acqua ha per limite la prominenza posta a 
sc irocco di Paganico , detta Monte Perdi. Il tes- 
suto di questo monte ed in specie alla sua base, 
è di calcarea compatta bigia, e tale è pure il 
terreno presso di cui vien fuori l* acqua minerale, 
e vi si trovano qui anche dei pezzi erratici di 
diaspro di color rosso, 

3. Dell' acqua dei Bagni di Rosei le. 

Il monte più vicino a questi bagni è qtieHo 
di Moscona , ove trovasi la calcarea compatta. 
Nel basso di questo monte vi sono delle colline 
nelle quali vi si vede del travertino giallastro, e 
simil roccia s' estende anche nella pianura Gros- 
setana non solo, ove sorgono V acque dei t>Hgni, 
ma auche verso il ponente di essi, 

r ' 
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4. Dell' acqua del Bagno del Vescovo* 



Anche questa sorgiva è situata Della stessa 
pianura , ed è poco distante dall' antecedente , 
ed il terreno è della medesima natura. 

5. Dell'acqua 1 . dei Poggetti, o del Calvello. 

Si osserva scaturire questa sorgente a piede 
d' una collina tutta posta al Greco formata di tra- 
vertino bianco bigia&tro, probabilmente formato 
dalle acque stesse minerali. 

6. Dell'acqua 2. dei Poggetti, o del Bagno 
del Calvello. 

È distante dalla precedente circa 200 passi 
e vien fuori da un terreno simile a quello , che 
s J osserva presso la prima. 

B. Situazione fisica di queste Sorgenti. 

1. Situazione fisica dell' acqua bolle, o del- 
la Caprafico della Vallaspra. 

Questa valle non è dominata dai venti 9 per- 
chè circondala dai monti , e vi devon regnare le 
nebbie. Pio II non vi trovò matura l' uva verso 
la fine dell' autunno , essendo sulle viti in autun- 
uo jam uòeuuie, ciò fa credere , che nella state 
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vi debba regnare nella mattina presto anche il 
freddo umido , che può esser nocivo a quei, che 
vi si portassero a beveria. L' abitazione più vi- 
cina è la casa fabbricata , ove era 1' antico Ere* 
mo , in cui i ricorrenti potrebbero avere un ri* 
cetto in caso di bisogno, ed il vicino castello di 
Casale può servire di luogo salubre per la per* 
nianenza per usarla come rimedio* e credo, che 
anche V Osteria di Fercole possa presentare una 
stazione salubre per restarvi permanentemente 
m- IT estate, onde curarsi con quest' acqua. 

2. Acqua del Sasso di Maremma, 

La Valle deh" Ombrone ove si trova questa 
sorgente è assai ristretta, e forse perchè in tem- 
pi antichissimi nelle vicinanze i monti del Sasso 
s' attestavano con quelli della catena di Monte 
Verdi, e vi formavano una serra, disfatta in se* 
guito dall* acque dell' Ombrone, e così si può 
considerare piuttosto che valle un largo canale 
formato tra i detti monti , i limiti dei quali danno 
al canale stesso delle ripe altissime, le quali impe- 
discono il dominio dei venti. Nella stagione esti- 
va vi deve regnare V umidità specialmente nel 
gran mattino, e per questo i ricorrenti dovran- 
no schivare d' andare a prenderla per he vere in 
in quell' ore presso la sorgente. 

É situata sulla destra dell' Ombrone , ed è 
al di sopra della barca, che qui è stabilita per 
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comunicare la strada, che da Grosseto con- 
duceva a) Montamiata , e precisamente a Castel 
del Piano, Strada clic era costata somme im- 
mense alla felice memoria del Granduca Leo- 
poldo I, e che per intrighi , mentre era la To- 
scana sotto il Dominio Francese , fu lasciata an- 
dare in rovina, ed ora non è più praticabile in 
molti punti neppure alle cavalcature. 

ti Vicino Castello del Sasso , ove V aria non 
è tanto piena di vapori , e fredda nelle mattina- 
te estive , può servire di permanenza ai bisogno- 
si della cura di quest* acqua , e potranno man- 
darla a prendere, e beveria in casa , perchè non 
vi è tema della di lei decomposizione nel picco- 
lo tragitto, che vi è dalla sorgente all' indicato 
paese , come pure vi possono trovare qualche ri- 
storo per la vita, e comodo per abitarvi. 

3. Dei Bagni di Rosette* 

Son questi situati nella pianura Grossetana, 
e si sa da tutti qual' è attualmente la costituzio- 
ne fìsica di tal regione nell' estate (1 ). Non si do- 
vran fare i bagni in quest' acque che dal Maggio 

i 
* 

(i) Il Baccio ci dice halla sua opera i che erano utili 
questi bagni anche nella grande estate, esprimendosi in 
questo modo. Tota estate atque sub sirij fervore utilia , 
dum qui Una ex eis maeerant , non inquinent eo tem+ 
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fino versò al venti ili Giugno, e non si può con- 
sigliare la permanenza presso di essi nel Luglio, 
perchè P aria umida , e fredda che regnavi nella 
mattina., fa acquistare le febbri intermittenti , e 
le periodiche d' ogni spece. 

Vi sono dentro il recinto della fabbrica dei 
bagni dei puliti quartieri, ed una comoda, e vi- 
cina osteria serve per ricevere i ricorrenti, che 
non possono soffrire gravi spese. 

4. Del Bagno del Vescovo. 

É in aperta campagna e non vi è presso di 
esso nessun ricovero in caso di bisogno. È situa- 
to nella pianura Grossetana , e così è soggetto a- 
gli stessi inconvenienti dei bagni di Roselìe. 

■ * 

5. Dell' acqua prima dei Poggetti , o del 
Calvello. 

È nella pianura Grossetana, e più vicina, 
che le antecedenti alle sponde del padule di Ca- 
stiglione della Pescaja, e però le condizioni di 
questa località, se non son peggiori di quelle del- 
le altre acque maremmane di sopra nominate , 
non devono essere minori , e per questo dovran- 
no usarsi nei mesi già rammantati. Delle capan- 
ne di paglia, cha servono d' asilo ai pastori nel- 
r inverno lo presenteranno nella stagione dei ba- 
gni a quelli, che ne averanno bisogno. 
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6. Dell' acqna seconda dei PoggeUi,o Ba- 
gno del Calvello. 

È poco distante, come si è accennato dal* 
la precedente, e per questo è nella stessa con- 
dizione della medesima. 

C. Storia ùi queste Sorgenti. 

1. Dell' acqua che si trova ia Vallasprai 

Son pochi anni, che alcuni pastori nel gi- 
rare coi loro armenti scuoprìrono questa sorgente* 
e se ne servirono alcuni tra loro a passare, é 
ne ritrassero vantaggio: credo che non figuri in 
alcuna opera. 

Questa località per altro è famosa nella sto- 
ria Ecclesiastica, ed è stata discussa seriamente 
1' epoca, in cui fu inalzata la Chiesa dall' Ughel- 
li , dal Bollando , e da Monsignor Landucci nella 
sua Selva Leccetana. I lavori letterarj in propo- 
sito son nati dall' esistere una tavola di pietra 
dentro la Chiesa, in cui veniva indicalo V anno 
della consacrazione. Questa iscrizione esisteva an- 
che al principio del passato secolo, perchè il 
Cigli nel suo Diario, Lucca 1723, cita V Ughel- 
li di aver riportata tale iscrizione, ed aggiunge 
che pur ora a questa antica Chiesa si legge, 
dal qual passo si rileva, che la Chiesa in quel 
tempo esisteva. 
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La iscrizione è stata pubblicata dall' Ugliel- 
li , dal Landucci , e dal Gigli. Il Lami ucci appar- 
teneva all' ordine Eremitano di S. Agostino del- 
la Congregazione di Lecceta, ed a cui spettava 
pure il convento di Vallaspra , e sembra rile- 
varsi che egli abbia copiata questa lapide da se 
stesso, così riporterò la dizione del Landucci, 
sembrando , che debba essere la vera. 

HAS SACRAS .EDES DIVO ANTONIO DIGATAS 
BLASIVS EREMITA CONSTRVXIT 
SÀNCTVSQVE DONATVS CONSECRAV1T 
D. DAMASO SVM. PONT. ET VALENTIN LANO IMP. 
ANNO SALVTIS CCCLXX. 

La questione sollevata tra i cronologisti da 
questa iscrizione verte, e sopra la persona del 
Vescovo, che la consacrò , perchè se fu un San 
Donato non fu 1' Aretino , essendo questo morto 
otto anni avanti 1' anno segnato in questo sasso. 
L' Ughelli dice , che fu nel 375 , ed allora non 
si saprebbe, se fosse stato sotto il Regno di Va- 
lentiniano Padre, o Valentiniano Figlio. II primo 
regnò fin verso Y Agosto , e Y altro per il resto 
dell' anno, cosicché si vede, che tutti quelli che 
si sono occupati per sostenere la verità dell* e- 
poca indicata dalla iscrizione, ed i nomi delle 
persone, hanno dovuto supporre molte cose, che 
non reggono alle indagini della sana critica, e 
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però tutto quello che è stato detto fin' ora si 
debbe collocare tra le cose aeree. 

Un mio dotto amico Monsignor Vicario del- 
la Diocesi di Grosseto sig. Proposto Domenico 
Pizzetli mi sembra che abbia sciolto questo no- 
do così intrigato di cronologia , ed io riporto 
quello, che egli mi ha scritto in proposito, e 
sottopongo questo giudizio al benevolo Lettore. 

« Apparisce ( egli dice ) dalla detta iscrizio- 
« ne, che il Romito Biagio aveva costrutta quel- 
te la chiesa ad onore di S. Antonio, e 1' aveva 
a consacrata S. Donato Vescovo ai tempi di Da- 
« maso, e Valentiniano V anno 370, e così in 
« pochi versi si leggono tanti anacronismi, che 
« tutti i cronologisti del mondo non saprebbero 
« correggere. La sorgente però di tanto bisticcio 
« di nomi, e di epoche deve cercarsi in un i- 
« strumento, che esisteva secondo il Tommasi 
a nel Convento degli Agostiniani di Montalcino 
« e che Monsignor Landucci copiò neir Archi- 
ci vio del convento di Vallaspra. Si diceva in esso 
« che Zanobio Tribuno donava all' Eremita Bia- 
« gio la Selva di Funiano cacciatore per edifi- 
« carvi una chiesa in onore di S. Antonio Ere- 
u mita. Le date di questo istrumento , ed i ti to- 
te li, che assumono i Commissarj Pontificj pre- 
te senti a tal donazione son così mal combinati 
u che ne apparisce la falsità e anche ai meno 
« chiaro-veggenti , ed obbliga a porre quest' atto 
« insieme con altro fatto dallo stesso Tribuno 
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a Zenobio a S. Donalo Vescovo di Areno nel cata- 
« Jogo di quelle invenzioni , delle quali fu fecondo 
« il Secolo XI. Appoggiati a questo falso documen- 
ta to gli Agostiniani, forse a buona fede, ne con- 
« servarono 1' errore coli* iscrizione che posero 
« in Vallaspra. Tutto ciò, che può dirsi di que- 
« sto luogo si è che fu abitato fino dai primi se- 
« coli della Chiesa, e forse ai tempi delle per- 
« sedizioni vi si ritirarono alcuni , che non sen- 
« tirono forza bastante per cimentarsi ai Mar- 
« tirio. 

Da un istrumento di donazione fatta dai Con- 
ti di Pari il 9 di Maggio 1206 al Romitorio di 
S. Antonio, e per esso al Romito Bannerio, che 
il Lauducci copiò nella Selva Lecoetana altre vol- 
te citata, si rileva, che i beni attorno ali* Ere- 
mo suddetto eran circondati dai possessi di quei 
Conti. L' atto fu rogato in Civitella , e vi figura 
come testimone anche un tale di Casale. Sem- 
bra potersi rilevare da tal istrumento, che fino 
a quel tempo pochi erano i terreni di proprie- 
tà dell' Eremo, e si potrebbe forse concludere, 
che se anche fosse stata vera la donazione dei 
Tribuno sarebbe stata in sostanza una cosa me- 
schina* 

2. Dell' acqua minerale del Sasso di Ma« 
rem ma. 

• ♦ 

A quest' acqua è stato dato ii nome del pae- 
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se, che li resta quasi dirimpetto, sebbene sepa- 
rato dall' Ombrane, essendo questo fabbricato sul- 
la riva sinistra in un pogge Ito, il di cui tessuto 
è di calcarea simile a quella , da cui vien fuori 
T acqua minerale. 

Ha avuti i suoi proprj Dinasti i quali si ve- 
dono 6gurare nella storia dal 1197, fino al 1275, 
in seguito il dominio passò alla Repubblica di Sie- 
na , ma non si conosce F epoca in cui cominciò 
a far parte dello Stato Senese. 

Ora, come altrove si è detto, vi è una bar- 
ca , clic serve per trasportare da una ali* altra 
riva i passeggeri , anticamente poco al di sotto 
ove ora si varca il fiume vi era un ponte di ma- 
teriale, e tuttora vi si osservano dei resti. 

Il Santi è F unico Scrittore , die abbia par- 
lalo delF acqua minerale del Sasso nel 2 Volu- 
me dei suoi Viaggj. Egfi ci dice , « Scendemmo al 
« fiume Ombrane, presso la riva di cui osser- 
« vammo due sorgenti di acqua minerale, ma 
« trasandata ed abbandonata al suo corso na- 
« turale. » Io non ho potuto trovare altro che 
una sola sorgente, e non so se una di quelle os- 
servate dal Santi si è dispersa , oppure se era la 
medesima che scaturisse in due punti differenti, 
e sembra far credere tal cosa, in quanto che il 
Santi nelF enumerare le proprietà fisiche non le 
fa rilevare che per una sola esprimendosi. 

« L' acqua è limpida, inodora, di sapore 
o acidulo da prima, e poi salino amaro. » E 
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seguitando poi ad indicare alcune cura «eristiche 
chimiche , le quali nascono dal sapore « ag- 
giunge « il primo per una buona dose di acido 
« carbonico, il secondo per i sali catartici, e 
« specialmente per il solfato di magnesia, che 
« essa contiene. Vi si trova pure una tenuissi- 
« ma quantità di carbonato di ferro, come lo 
« dimostra ]' ossido giallo di ferro, che si vede 
« depositato nel corso di quest' acqua ». 

3. Storia della Città di /lascile, e quella 
dei suoi bagni, 

Rosella è attualmente in Un perfetto abban- 
dono, arena ed erba ricuoprono i resti delle sue 
fabbriche, e soltanto vi si osservano dentro la di 
lei «rea un muro divisorio da Levante a Ponen- 
te, che sembra separasse la Città in due recinti, 
che uno situato verso Tramontana , e P altro ver- 
so mezzo giorno. In quest' ultimo recinto vi si 
scorgono tuttora i resti di una antica fabbrica che 
alcuni r hanno creduta la rocca, e vi esiste sot- 
terra una vasta cisterna , necessaria in luoghi o- 
ve non vi sono sorgenti di acqua perenne , e po- 
tabile. La circonferenza della Città limitata dalle 
mura è anche presentemente visibile, e si scor- 
ge benissimo in molti punti che esse son di co- 
struzione Ciclopica, o Etnisca. La misura della 
linea formante la periferia delle mura, è di brac- 
cia fiorentine 6000 , ossiano miglia Toscane due, 
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ed un terzo. Le Città dell' antica Etruria eran qua- 
si tutte piccole in confronto delle moderne y e 
si può credere , che anche la loro popolazione 
non fosse tanto numerosa, e che a] più Rosolie 
potesse avere circa 20,000 abitatori. 

Sembra peraltro, che alcuni resti di fabbri- 
che situate a ponente si debbano considerare co- 
me suburbj della medesima, ed in primo luogo 
vi doveva figurare Moscona, che era munita di 
tre recinti , (' ultimo dei quali pare aver tutti 
i caratteri delle fabbriche inalzate nei bassi tem- 
pi , essa è rotonda , ed è conosciuta in marem- 
ma col nome di torre di Moscona, Moscona è 
divisa dalla Città da un torrentello, essendovi 
Mna valletta tra questi due punti , ma non saprei 
indicare , se in questo spazio di terreno vi siano 
delle tracce di fabbriche antiche , perchè la folta 
macchia resultante specialmente dal Rhamus Pa- 
lìnurus , o Marruca m' impedirono di potervi pe- 
netrare x e riconoscere lo stato attuale di questa 
località 

La collina, che serve di base al poggio di 
Moscona al di lei pooente , è detta la Canonica 
e vi sono anche in questo punto molti ruderi di 
antiche fabbriche, ma non sono di costruzione 
Etnisca, e si può credere esservi state inalzate 
in tempi più moderni, e quando la vicina Ro sel- 
le era Sede Vescovile. Questo terreno era rico- 
perto dalle solite marruche, in antico doveva es- 
ser coltivato, vedendo visi sparsi tra esse una quan- 
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tità immensa d' olivastri, che con facilità si po- 
trebbero rendere all' antica cultura togliendo di 
attorno nd essi le salvaticiie piante, ed innestan- 
dovi sopra specie domestiche d' olivo , imitando 
V esempio di tal cultura praticata in altri punti 
della maremma , e con molto successo. 

Vi è da credere, che tanto hell' area di I io- 
selle, che nella sommità del monte di Moscona 
1' aria nell' estate non dovesse caricarsi di vapo- 
ri freddi umidi , ed in conseguenza 1' aria non do* 
vesse esser micidiale a quelli che v' abitassero* 
essendo quest' ultima località 977 piedi al di so- 
pra del livello del mare , e così circa 500 brac- 
cia fiorentine. Ma sono luoghi , ove non sono uà 
abitazioni , nè acqua x nè terreno coltivato, e man- 
ca ogni altra sorte di comodo della vita, cosi 
non vi è da sperare che alcuno vogliavisi arri- 
schiare a stabilitisi , e cominciare a fissare u- 
na popolazione permanente nel centro della ma- 
remma. 

Ma ormai tralasciamo queste considerazioni 
generali, e cominciamo ad esporre i cenni sto- 
rici di Roselle. La costruzione dell' antiche mu- 
ra della Città, e del Sub urino di Moscona sono 
un testimone irrefraga&le della loro esistenza a 
tempo degli Etruschi. Alcuni Scrjttcri pretendo- 
no che fosse nel uumero delle dodici Città con- 
federate dell' Etruria, altri negano a Roselle que- 
sto onore. Comunque sia ella doveva esser mol- 
to potente, e popolata poiché Dionisio d' Alicar- 
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te seu origine Romanorum ci dice, che mentre 
regnava in Roma Tarquinio Prisco formò allean- 
za coi Chiusini , Aretini , foloterrani, Rosella ni t 
e fetulanienses , onde soccorrere i Latini op- 
pressi dalla prepotenza Romana. 

Dovè in seguilo cedere alle forze esorbitan- 
ti dei Dominatori del Mondo, e si rileva da Ti- 
to Livio, che dopo essersi i popoli Rosellani va- 
rie volte battuti colle armate Romane doverono 
cedere a Marco Valerio Massimo e 2000 dei suoi 
Cittadini in tali l'azioni di guerra furono fatti 
prigionieri , ed altrettanti morirono sul campo del- 
la gloria , ed allora furon costretti a chieder la 
pace al vincitore insieme con alcune altre sue 
confederate , come ce lo attesta Tito Livio con 
queste parole tres validissimae urbes Etruriae 
liusellae , Perusia , Aretium pacem petierunt* 

Il Geografo Tolomeo la fa figurare nella sua 
Geografia , e Plinio ne parla nel V. Capitolo, III 
Libro della sua Storia Naturale. (1) 

Come cominciasse a declinare la fortuna del- 
la presente Città , e qual ne fosse la causa , do- 
po essere stata una florida colonia Romana, a- 
vendo soccorsa la capitale nella seconda guerra 
punica non si conosce. Nè si sa neppure quan- 
ti) Anche il Pecci nelle sue memorie di Rotelle pubbli- 
cate dal Lami nelle sue Novelle Letterarie 1759 riporta 
anch' c&su questa autorità. . 1 
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do abbracciato il cristianesimo ebbe 1' onore del- 
la Sede Vescovile, ma è indubitato che nel V. 
Secolo della Chiesa vi risiedeva il Vescovo , per- 
chè Vitaliano Vescovo di Roselle è sottoscritto 
al primo concilio Romano tenuto nel 498 seconda 
alcuni scrittori , e seguendo il parere di altri l'an- 
no 499 . D'* altri Vescovi ne parla il Pecci nel- 
la sua storia manoscritta del Saoeee, alcuni dei 
quali non figurano nella Cronologìa dell' Ughelli 
e tali sono Balbino, o Baldino 591 come si ri- 
leva dalle lettere di S. Leone Magno. Valeriano 
679 : di questo ne parla anche il Baronio. Gai* 
dioso 715: si trova registrato dal Muratori. Teo- 
doro 849 assisto al Concilio Laterancnse sotto 
Martino Primo. Quantunque il Senese scrittore 
cercasse di formare il catalogo dei Vescovi Rosella- 
ni, come si vede, poche sicure notizie in pro- 
posilo potè scuoprire * perchè dopo V ultimo Ve- 
scovo dell' 849 non vi trova, che Rolando U quale 
chiese ad Innocenzo Secondo nel ti 38 la traslar 
zione della Sede Episcopale a Grosseto , come si 
vedrà in seguito. 

Continuando a parlare della Storia Civile di 
questa Città il Tommasi , ed il Male volti Stori- 
ci Senesi ci dicono, che nel 935 la medesima 
fu rovinata afta ito dai Saraceni i quali dopo aver 
uccisi tutti i Cittadini di Genova l'atti schiavi i 
fanciulli, e le donne, e spogliate di ogni ricchez- 
za, e di supellettili di ogni valore le Chiese, e 
le abitazioni, predarono in seguito le maremme 
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di Siena, e saziarono la loro avarìzia anche con- 
tro Roselle,e credono, che gli abitatori di essa 
allora venissero ad accrescere il numero dei Citta- 
dini Senesi, e parte si ricoverassero in Grosse- 
to. 11 diligentissimo Muratori nei suoi annali sot- 
to V anno suddetto ci racconta la catastrofe di 
Genova , e tace la disgrazia delle maremme Se- 
nesi, ed anzi aggiunge che gli sehia vi , e le ric- 
chezze in quella Città raccolte, furati condot- 
te in Affrica* Dal che sembrerebbe potersi dedur- 
re non essersi gli Affricani , dopo il saccheggio 
di Genova , trattenuti in Italia , ma ritornati al 
loro antico nido. 

Quello, che è di fatto nel 1138 la Città e- 
ra declinata moltissimo dalla sua antica grandez- 
za , la popolazione assaissimo diminuita in mòdo, 
che non poteva difendersi dai ladroni, perciò il 
Vescovo Rolando fece supplica al sopra nomina- 
to Pontefice Innocenzo Secondo, colla quale chie- 
se in grazia di poter trasferire la Sede Episcopi* 
le da Roselle a Grosseto , come si rileva dalia- 
Bolla emanata dal detto Papa il 9 Aprile 1138, 
ed eccone la copia delia parte dispositiva del ci- 
tato documento , che è del tenore seguente « Ht>c 
v nimium dispensationis intuita , Venerabili* 
« jiater Rollande Episcope , quoniarn Rosella- 
« na Ecclesia multarum praedonum in circuì- 
« tu stiinolis et infectiombus agitatur , et po- 
li pulus ejusdem loci ad magnam desolationem, 
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« peceatcs existentibus (1) est re due tris. Convoca* 
« tv /rat rum nostrorum Consilio, Dignità te ni L K - 
« piscopalis Sedis in eadem urbe actenus habi- 
h tata in Grossetana Civitate apostolica aucto- 
« ritate transferimus ». 

Il Muratori nel Torno VI dei Suoi Annali d\ 
Italia riporta uno squarcio di lettera scritta Pan-, 
no 1138, o T anno successivo, poiché dice ci Ti 
ca questi tempi, dall' Abbate di Giugni al Re Rug- 
geri, dal quale si rileva, che la Toscana si tro-, 
sui va in uno stato in/elice poiché ( dico il Clu- 
goì ) Urbes , Castra, Burgi, fillae, Strato* p ti* 
hlìcas , ei ipso: Deo consecraUe Ecclesia nomici** 
diis , sacrilegiis , raptoribus exponuntur , ed ag- 
giunge il Muratori le guerre jra i Genovesi, Lue-* 
chesi, e Pisani dovevano aver prodotti tali ese* 
cr abili disordini, 

Quest' epoca però non segna quella del di 
lei abbandono, si vede in 1. luogo esser presa 
Rose Ile in protezione insieme con altri luoghi da 
S. Chiesa , il che appare da una Bolla di Cle- 
mente HI del 12 Aprile 1488, vale a dire 50 
anni dopo, che il di lei Vescovo era stato tra- 
slalo a Grosseto; in 2 luogo da un Istrumento 
di mandato di procura conservato nell' Archivio 
di questo Spedale del 2r7 d' Agosto 1288 appari 

(l) Questa è I' espressioni» della copia originale della 
ì > . I la , il Gigli dice exìgcntibus , ed il Pocci ha copialo, 
porrigtntibys. 
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soe, ci. e gli uomini di Rosolie adunati in consi- 
glio costituirono procuratore , e Sindaco con pie- 
no mandalo Guiduccinum Pozzetti ad obligan- 
dum, et conveniendum cani communi Sena rum, 
e quest' atto fu stipulato in Roseli* nel Palazzo 
Vescovile, e così 150 anni dopo che avea per- 
duta la Sede Episcopale. Quelle parole ad obli- 
gandum et eonveniendum sembrano indicare, che 
fino a quel punto s' erano retti quelli abitatori 
a comune-, come allora dicevasi, ed erano stati 
indipendenti dai Senesi. Diiatlo nel contratto che 
il Sindaco Rosellano stipulò il 31 Agosto del me- 
desimo anno in Siena, vi si leggono varie con* 
dizioni, e tra queste sono notabili le seguenti (1). 
Gli uomini di Rosolie permetteranno libera en- 
trata ed uscita nella Cktit loro alle milizie del- 
la Repubblica a ogni richiesta della medesima, 
e ricoverarle in qualunque luogo di essa Città, 
eccetto che nel Palazzo Vescovile , e che gli uo- 
mini di Rosolie avrebbero fatta pace e guerra 
contro chiunque a richiesta del comune di Sie- 
na , eccettuati la Chiesa , e i Pontefici Romani 
e V Imperatore , e per V osservanza di quanto- 
sopra sè sottoposero i Roseli ani in caso contra* 
rio alla pena di marche 200. Somma grande in 
quei lempi , e che non avrebbero potuto corri- 
spondere, se la popolazione fosse stata povera, ed 

(i) Si veda I' articolo Rosette nello Storia manoscritta 
del Senese del Peqci altre volte ci Ut*. 
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in sjarso numero. Può essere forse stata una del- 
le cause decrescenti questo popolo la peste del 
1348, che in Siena mietè Ire quarti dei suoi 80,000 
abitanti, che allora contavansi , e non minori stra- 
gi produsse in altri punti del di lei contado , e 
chi sa, che tal catastrofe non toccasse anche a 
Roselle. Quello che è certo, che anche versola 
fine del secolo XVI, mentre scriveva la sua o- 
pera il Baccio pubblicata nel 1588, vi era un 
piccolo gruppo di case, ed esisteva tuttora la 
Chiesa Cattedrale, come si vedrà in seguito, ed 
i Vescovi di Grosseto ne conservarono il titolo 
di Conti fino al 1G2G, in cui cederono ogni di- 
ritto a Ferdinando II dei Medici, cosicché si può 
ragionevolmente supporre essere appresso a po-i 
co 200 anni , che è sparita affatto Ja popolazio- 
ne da Roselle, e forse ne sarà causa la peste del 
1G30, o del 33. 

Fra i monumenti grandiosi, che testificano 
Io splendore di cui godeva questa Città, quando 
era Colonia Romana, vi si deve contare il di lei 
anfiteatro, il quale fu scoperto dalle macerie , e 
dalle rovine che T ingombravano , come liberato 
dalle piante natevi dall' abbandono , in cui era sta- 
to dopo sparita affatto la popolazione, per cura 
dell' abbate Ximenes, che ce ne ha lasciato il di- 
segno e la misura , ma attualmente è ricoperto 
dalle; piante selvatiche, riè se ne vedono neppure 
le tracce. 

Alcune iscrizioni trovate anni sono dal Ca- 
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nemico Giocondo Boldrini furon copiate dal Pec- 
ci nella sua Storia manoscritta , ed io ne trascri- 
vo due sole. La prima era incisa in un' urna ci* 
nemria di travertino, parte di questa iscrizione 
era corrosa dal tempo , e per questo interrotto 
il senso della medesima , ma sembrami possa es- 
servi modo agli antiquarj di suflìcentemente sup- 
plire alle mancanze, Y ho trascritta tale e quale 
è pervenuta fino a noi. 

D. M. 

P. VISVLVIO. QVI VIX. . . » 
AJSNIS XXXVIII. MES X. 

DIEB. XXV. MATE IA* 

VICTORIA MA ER. 

INFELICISSIMA E. . . . 

V1SULVIA DEXTRA 

ERAT R INFELICIS 

SIMO FECERUNT. 

» 

L' altra era in una tavola di pietra lunga 
braccia 3 e larga 1 , vi eran degli ornati rotondi 
in mezzo ai quali si vedeva disegnato un triango- 
lo > sotto di questo vi si leggeva la seguente 

■ 

A. POCAN 
SEVERO 
V. A. XLV. 
L. POCAS PRO 
BVS FECIT. 
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Dopo cosi lunga digressione veniamo a par- 
lare della Storia dei Bagni di Uose-Ile. 

Annio nei suoi commentarj dell'Imperatore 
Antonino è quello tra gli antichi Scrittori che ci 
ha lasciata qualche memoria relativa a questi ba- 
gni. I ruderi poi scavati ultimamente nel rifabbri- 
carli fanno conoscere, che erano bellissimi e ric- 
chi di marmi, ed altre pietre nobili, sicché si 
può concludere che gli antichi Romani V aveva- 
no in stima , e ne avevan fatta la loro delizia. 

Il più antico Scrittore di queste Terme dei 
bassi tempi è il Tondi il quale nella sua relazio- 
ne presentata nel 1334 alla Repubblica di Siena 
dice « Efficace è il bagno di Roselle vicino a 
u Grosseto, la poca cura che se ne prende ca- 
« giona che molte virtù di queste acque riman- 
ti gono sepolte; amando meglio i più degli abi- 
ti tatori sottrarsi a poca fatica , e fuggire qualche 
« spesa che godere qualche utilità dei loro bagni 
a e siccome in qualche parte alla infelicità di 
« queir aria ». 

Compariscono al risorgimento delle lettere 
per i primi Gentile da Fuligno, il Savanarola , 
ed in seguito il Baccio , il quale nella sua opera 
de Thermis altre volte citata , ci dice in propo- 
sito di essi. 

Rusell ce vetusta futi in maritimi* Seuarum 
civitas et Porserue temporibus agri a mplissimi, 
deducta Romanorum colonia , cum colonia Se- 
nensis. A pud Catonem et Livium in multis hic 
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pàtrdtis btllis commemora tur. E rat autem ju- 
xta Umbronem Jluvium , a Rosse lo , ^/zo? ex 
iilius reliquiis nomea diminutum retinuit > qua- 
tuor circiter mi Ida passai un d i stati s. I Iodi e ve- 
ro parvUs remansit virus , et quibusdam locis 
mamiarum ipsìus vastitas mireque magnitudi*- 
nis marmora quadrata, antiquorum edificio» 
rum vis untar , inter quw vetustissima edam ma- 
net ecclesia cathedra lis , ac jUxta hoc baine- 
um. Cujus balnei mentionem in primis apud 
Annium invenimus in Commentar iis Antonini 
C&saris, atque hànc historiam nos partim ex 
relatis egregi viri Benedicti Vègesi medici Vo- 
laterrani) conscribimus , et partim censuri s uti- 
mur Reverendissimi Antistitis Senarum D. Frait* 
Cisci Banditici de Picco/omini bus , qui in his ut 
etiam in coste ris aliis > niultum nostram adju* 
vit operam. Est autem aqua clarissima super 
cmteras aqUas calidas, quia uti rextrinxerit, sua* 
vis adeo gustanti apparet ut vix eam minerà^ 
Itm agnoscas, ac jucunde admodum cum vino 
diluta bibitun 

Dopo 135 anni di silenzio il Giglj nel suo 
Diario viene a parlare dei Bagni di Roselle. 

« In Roselle tre miglia vicino a Grosseto sui- 
ti la strada di Siena evvi un bagno moderatamene 
a te caldo. 

Il Pecci nelle memorie di Roselle altre vol- 
te citate dice « Non molto discosto da questa 
« distrutta Città, esiste un bagno.... e benché 
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v non molto ni tempi nostri frequentato tuttavia 
« coloro, che ci concorrono ne provano giove- 
« voli effetti, e per ricetto dei Bagnajoli vi è la 
v osteria : e il Vescovo Giavan Battista Gori vi 
« fece fabbricare la chiesa sotto il titolo del di 
« lui nome. » 

Il Santi nel terzo volume dei suoi Viaggj Pi- 
sa 1806 descrive egli pure i Bagni Roseli ani. 

Finalmente il sig. Dott: Gio: Gualberto Uc- 
celli alla occasione della moderna restaurazione 
fatta nel 1821 pubblicò un trattato sopra queste 
acque e v' inserì V analisi delle medesime fatta 
dall' Egregio sig. Professor Gazzeri , e finalmente il 
sig. Repetti nel suo Dizionario Geografico della 
Toscana ne ha parlato. 

4. Del Bagno del Vescovo. 

Questo bagno sembra esser quello alimenta- 
to da queir acqua, che dice il Baccio Rusellce 
autem balneis non plus quingentis passibus al- 
tera scaturii consimilis aqua medicata, sub 
/stia parvo vico. Quest' ultima frase sembra do- 
versi interpetrare esser vicina al Villaggio Istia, 
e difatli volgendosi verso quella parte è la pri- 
ma riunione di case, che vi si trovi. 
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5. Dell' acqua prima del Calvello , o dèi 
Poggetti. 

Il Baccio dice nella citata sua opera de Ther- 
mis che distante dai Bagni di Rosolie circa due 
miglia vi è un* acqua minerale , e sembra dovere 
essere la presenterò quella che segue ed ecco- 
ne il testo. Est ex ad colletti cognomento Cai- 
vellum , bine duo mìlliana s aquae id genus sca- 
tebra qua crassioris substantias cum sit in usum 
balneis usurpeniur indigenis , etiam jumeniis. 

6. Dell'acqua seconda dei Poggetti, o del 
Bagno del Calvello. 

È distante dalla precedente circa 200 passi 
e non so se quello che dice il Baccio , e che ho 
riportato noli' antecedente §. è relativo a quel- 
1' acqua , o alla presente. 

D. Stato attuale di queste Sorcenti. 

1. DelV acqua bolle, o di Caprafico in Val- 
laspra. 



È abbandonata intieramente a se stessa. 
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2. Dell* acqua del Sasso di Maremma. 

Anche la presente è in un perfetto abban- 
dono, e solo nella estate vi viene latta una va- 
schetta artificiale scavando il terreno per riunire 
insieme una certa quantità di acqua per comodo 
di quei che ne vogliono far uso. 

3. Dei Bagni di Rotelle. 

• 

II Viaggiatore che da Siena si porta a Gros- 
seto , quando è distante da questa Città circa 4 
miglia presso la strada Regia sulla destra della 
strada medesima , vi trova una elegante fabbri- 
ca , la quale ha una porta che corrisponde sul- 
la strada ed è munita di un cancello di ferro. 
I muratori hanno posto sopra i pilastri della por- 
ta munita del cancello suddetto due leoni di mar- 
mo, i quali furono trovati nelle rovine delle an- 
tiche magnifiche terme, ed è una cosa bizzarra 
il destino dato a questi animali, perchè hanno 
un' apertura rotonda nel centro della bocca che 
tengono serrata, cosicché si vede bene, che tuie 
apertura era destinata a versare nei bagni V acqua , 
che doveva riempirli, ed ognuno da ciò ben ve- 
de essere stati posti in quel luogo senza ragione 
ed in conseguenza a caso. Entrati dentro la porta 
del cancello si trova un area scoperta e contor- 
nata al di fuori da una muraglia , ed è destinata 
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a racchiudere il cratere, da cui emanano V acque 
minerali. Questo catino è circondato anch' esso 
da un muro discosto alquanto da quello esterio- 
re , e sopra cui vi è una ringhiera di ferro lavo- 
rala con semplicità, ma che serve d' un buono 
ornalo per questa vasca. Verso ponente vi è an- 
nessa la fabbrica dei bagni, la quale è divisa in 
due parti , che una serve per gli uomini , e l'al- 
tra per le femmine. Vi sono dei bagnetti sepa- 
rati , e forniti di pulite tinozze, vi è anche un 
bagno comune per ciascheduna divisione, e vi 
sono pure due stanze per le docce di varj generi. 

L' acqua è per mezzo di canali di. tinti por- 
tata ai varj bagni, come vengono alimentate da 
separati condotti le docce, e vi sono tutti i co- 
modi per riscaldare la biancheria destinata per 
asciugare i bagnanti al momento che escono dal- 
l' acqua. 

Nel piano superiore vi sono delle belle stan- 
zine per potervisi riposare dopo usciti dal bagno, 
e vi è la mobilia suflicentemente pulita. Duole il 
vedere, che invece di volte il palco situato so- 
pra ai bagni sia sostenuto da travi , e correnti, per 
cui vi è da temere > che presto questa fabbrica 
averà bisogno di riattamento. 

La facciata dei bagni è verso ponente, e la 
fabbrica ha V aspetto d' una bella villa , o casino 
campestre. Dirimpetto vi è un Oratorio, e vi è pu- 
re annessa ad esso una fabbrica grande e spazio- 
sa ad uso d* osteria , la quale è stata ridotta in 
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questo slato per avere condisceso Monsignor Fa- 
brizio Selvi Vescovo di Grosseto a cedere la fab- 
brica dell' antica Cinesi , onde fosse destinata 
parte di es&a al pubblico comodo , ed ha ingiun- 
to T obbligo, credo alla Comunità di Grosseto , 
di far celebrare nel rammentato oratorio la mes- 
sa nei giorni festivi a benefizio dei ricorrenti. 

L' osteria olire avere delle camere fornite 
con letti , vi sono scuderie e rimesse per riceve- 
re le vetture di quelli , che vi portano gli am- 
malati. Sarebbe desiderabile , che vi fosse costrui- 
ta mia cisterna per avere dell' acqua potabile, ed 
all' intorr.u vi fossero poste delle piante , onde 
avere un poca d' ombra tanto necessaria in pae- 
si , ove anche nei primi di Giugno Y azione dei 
ragpj del sole è tanto forte , che sembra essere 
in Amica stando esposti direttamente ad essi. 

Io non so comprendere, come mai nei cam- 
pi della pianura Grossetana non siasi pensato a 
porvi degli alberi fronzuti, i quali servissero di 
ristoro a quei lavoranti , che si portano colà nel- 
l' estate ad attendere alle faccende agrarie , mentre 
ora devono star fermi alla sferza del sole , quan- 
do prendono il cibo, e si riposano Credo che 
molte volte V Encefaliti, che si risvegliano in 
([liei disgraziati , che vi son richiamati dal guada- 
gno ad attendere nella state ai lavori dei campi, 
nascano per star fermi al sole, e per del tem- 
po senza alcun riparo. Ora vi sono due cause che 
insidiano la vita di quelli sfortunati agricoltori , 
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il frnddo umido della sera, e della mattina, o 
come dicesi ne) Senese V uzza , e la mancanza 
di un refugio qualunque per guarentirsi della for- 
za del sole, mentre stanno fermi. I lavori Idrau- 
lici lattivi dal Clementissimo Nostro Sovrano al- 
lontaneranno la prima causa insidiatrice la vita 
degli abitatori di questa parte della maremma , 
e tocca ai proprietarj maremmani di distruggere 
la seconda colla coltivazione d' alberi, che por- 
tino 1' ombra salutare, onde serva neh" estate di 
sollievo all' infelice agricoltore. 

Il Gran Duca Ferdinando III di felice me- 
moria fu quello, che ordinò la riduzione di que- 
sti bagni nello stato, in cui si trovano attual- 
mente , e procurò un benefizio grandissimo a quel- 
le popolazioni , le quali vollero mostrare la loro 
riconoscenza col fare incidere in opportuna ta- 
vola di marmo un ? iscrizione, la quale traman- 
dasse alle future generazioni lo memoria di un 
tanto benefizio, ed il nome del Benefattore. 

Questa è affissa nella parte esteriore della 
fabbrica del Bagno , ed è cosi concepita. 
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FERDINANDO • III • M • B • D 
PVBUC/E • ETBVSCORVM • FELÌCITATIS 
ADSERTORI » PERPETVQ 
QVOD 
RVSELtAR VM • AQVAS 
ANTIQV1 rVS • AD • MORBUS • PR0PVLSANDO5 CELEBERRIMA!». 
SVPERIORVU TEMPORVM, • NEGLI OLENTI A . DEPERDITA& 
N.VPEB • ITERVM • DETGCTAS • COLLECTAS 
vEDlFICllS • OPPORTVNIS • EXTBVCTIS 

PVBLIC.C • VTIL1TATI ■ COMODO 
MVNIFICENTIA • SVA RESTAVI! ANDAS 
CVRAVIT 

KOSELLiN/E • PROVINCIE • INCOL/K OMNES 
PRINCIPI • BENFFICENTISSIMO • ET • PATB* 
ANNO • M'PCCCXXII 



4. Dell'acqua del Bagno del Pescomx. 

* V 

Questa bagno è più vicino dell' antecedente: 
alla base del monte di Moscona, die reste al d'\ 
lei lavante , è distante dall' antecedente ci|?ca 2. 
tv. iva di miglio., e questa distanza sembra confer- 
mare esser questo quello, di cui parla U Baccio 
situato verso I&tia, come si è accennato di sopra. 
É stato costruito sopra la sorgente un casotto di 
mattoni ed è coperto con volta. Sembra, che 
siasi impiegato per farvi le immersioni , quando 
i Bagni di Roselle non erano stati restaurati. Non 
vi sono in vicinanza abitazioni , nelle quali poter- 
si ritirare , se uno è sorpreso da qualche burasca 
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e T unico rifugio più vicino è quello delio abita- 
zioni j che son presso i Bagni di Roselle. 

5. Del? acqua prima dei Potetti a dei 
Calvello, 

È vicina a delle capanne di pastori , ove e- 
seguii il saggio analitico della presente , e dell'al- 
tra; è abbandonata a se stessa, ed è usata per 
bevanda dai pastori, quando ha perduta la tem- 
peratura j che porta seco nel yenir fuori dal 
terreno, 

6. Dell* acqua seconda dei Paggetti, o dei 
fiagno del Calvello* 

Si aduna in una vasca la quale è quadrata, 
ed ogni lato è di circa braccia sette , e si inalza 
oirca tre braccia dal fondo del bagno la mura- 
glia , che dà limite alla vasca ove vengon fuori 
le acque, Questa fabbrica ha un lato presso la 
piccola eminenza formata dal travertino, ed è 
quella, credo io, che ha fatto acquistare a que- 
sta località il nome di Paggetti. Il muro opposto 
è fabbricato a tenuta , come sono i due laterali, 
e nell' anteriore vi si vedono due emissari che 
uno è presso la superfice del terreno, e l'altro 
è destinato per emettere 1' acqua, che imbaraz- 
zerebbe quelli che vi si immergessero per usar-, 
le per bagno. Vi è dentro una scala fatta di ma- 
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te rial e che conferma il destino per cui è stato 
costrutto in antico questo fabbricato. 

Le capanne vicine servono in caso di biso- 
gno per ricovero a quei , che costretti da malat- 
tie vi si portano per farne uso medico. 

Nel passato Marzo il proprietario di questi 
bagni sig. Giovanni Giuggioli Gonfaloniere di Gros- 
seto nel discorrere di questo bagno , mi sembrò 
rilevare essere intenzionato di ouoprire la vasca 
con tetto, e farvi qualche comodo. Sarebbe ur» 
servigio che renderebbe alla umanità languente. 

CAPITOLO IL 



Descrizione fìsica delle sorgenti / saggio chimi- 
co di esse; misura metrica dei gas, che 
portati seco; e pesa delle sostanze solide 
che tengono disciolte ; e classo in cui devo- 
no esser collocate. 



A. DsSCAIZIOAJt FÌSICA BBILB SofiGB/VTi. 

1. Dell' acqua bolle, a di Capraftco in Val- 
laspra. 

Sorge in un terreno calcareo , ed è accom- 
pagnata da correnti di gas , ed è questo fenomeno 



Digitized by 



241 

quello, «he gli ha dato il primo nome. Raccol- 
te 50 parti di questo gas in un tubo graduato, 
e sottopostolo all' azione dei Reagenti si vede die 
è composto delle seguenti sostanze aeriformi, e 
in queste proporzioni 

Gas acido carbonico parti 28. 

«zoto « 13. 

ossigeno . ... « 9. 



Somma parti 50. 

La sua temperatura è di gradi 12. Ha sapo- 
re acidulo stittico, odore che si riscontra sem- 
pre nelle acque di questa natura, ed è trasparente. 

2. Dell' acqua acidula del Sasso di Ma- 
remma. 

Vien fuori da alcuni strati di calcarea com- 
patta , ha 1 2 gradi di temperatura ; nel correre 
lascia del carbonato di calce tinto di giallastro 
da quello di ferro. Ha sapore deciso acidulo sa- 
lino amaro, colore ■ trasparente , odore proprio 
deh" acque acidule. La colonna dell' acqua sarà 
circa un mezzo pollice. 

3. Dell'acque dei Bagni di lìoselle. 



Nello spazio di terreno travertinoso forma n- 
Bagni di Fallaspru ce. iQ 
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te il fondo del cratere sorgono un numero gran- 
de di sorgenti, si vedono quest* acque venir fuo- 
ri accompagnate da correnti di gas. Ogni 50 vo- 
lumi di quel gas sono composti di 

Gas ossigene Voi. 3. 

d' acido carbonico . . a 5. 

r~*m azoto ....,..« 48. 



Somma Voi. 50. 

Nasce nel fondo di questa sorgente un ba- 
tricospermo , il quale giunto ad una certa epoca 
della sua vita vegetativa si distacca dal suolo , ed 
entrando dentro il di lui tessuto il gas, che vien 
fuori dal terreno coir acqua minerale, così la sua 
gravità specifica si diminuisce, e resta galleggian- 
te sopra P acqua del cratere, e sembra una ma- 
teria estranea deturpante questa termale. Ha tutti 
i caratteri di quella specie , che vive nelle acque 
dei Bagni di Vignoni, e come quello colorisce 
di bleù la tela tenuta a contatto di essa, e che 
siasi imbevuta del sugo vegetativo della medesi- 
ma, e poi fatta asciugare all' ombra. 

Non ha odore, sapore leggermente acidulo , 
ed un poco salino , è trasparente. La di lei tem- 
peratura è di gradi 31. Lascia nel correre del 
travertino, o carbonato di calce un poco tinto 
dal carbonato di ferro. La temperatura è di gra- 
di 31. 
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4. Del Bagno del Vescovo. 

E priva <T odore , e di colore , ed ha un sa- 
pore leggermente stittico salato. Non è accompa- 
gnata questa sorgente da correnti aeree, nè si 
vede , che lasci nel correre delle materie. Segna 
20 gradi. 

5. Acqua prima dei Paggetti, o del Calvello» 

Vien riunita dentro un incavo formato na- 
turalmente nei massi di travertino } e scaturisce 
dalle fissure che sono tra un masso , e I* altro di 
questa roccia. Lascia delle tenui tracce di carbo- 
nato calcareo nei correre. Ha sapore leggermen- 
te acidulo ; è trasparente , ed è priva d' odore. 
La di lei temperatura è di gradi 2G. Questa sor- 
gente è circondata da piante di fico sai va lieo , o 
Caprifico. É piuttosto abbondante. 

6. DelV acqua seconda dei Poggetti o dei 
Bagno del Calvello. 

Ha gradi 26 di temperatura , ha leggermen- 
te sapore acidulo, senza colere , nè odore. Scap- 
pa fuori dalle rime del travertino, che si tro- 
vano nel fondo del bagno; lascia qualche traccia 
di carbonato di calce nel rifiuto del bagno stesso. 



B. Sàggio Chimico di qusst' jcque. 
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Nome delle Sorgenti 
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Conseguenze, che si possono dedurre dagli 
antecedenti esperimenti. 

1. Dell'acqua bolle, o del Caprafico in Fal- 
la spra. 

Contiene V acido carbonico libero, questo 
stesso combinato , come vi si trova in questo me- 
desimo stato l' acido idroclorico , ed il solforico, 
che salificano la soda, la calce, la magnesia, ed 
il l'erro. 

2. Dell'acqua del Sasso di Maremma. 

Vi si trovano le medesime sostanze , che nel- 
la precedente. 

3. Dell' acqua dei Bagni di Roselle. 

Ha P acido solforico , e vi si scuopre pure 
quello carbonico, e P idroclorico, come la calce, 
la magnesia, la soda, ed il ferro in stato di com- 
binazione. 

4. Dell' acqua del Bagno del Vescovo. 

Vi figurano 1' acido carbonico , Y idroclorico, 
ed il solforico, e son combinati colla calce, la 
soda, ed il ferro. 
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5. Dell' acqua prima dei Paggetti, o del 
Calvello 

U acido carbonico libero , e combinato , e 
Y idroulorico in questo medesimo stato si trova- 
no in quest' acqua, e vi si scuoprono la soda , 
la magnesia, la calce, ed il ferro. 

6. Deir acqua seconda dei Poggetti , o del 
Bagno del Calvello. 

Contiene i medesimi componenti , die si so- 
no scoperti nell' acqua del N. 5. 

C. Volumi dei gas combinati con quest'acque) 

E PROPOR7.ION I DELLE MATERIE SOLIDE, CHE 
PORTAN SECO , E CLASSE A CUI SPETTANO 

1. Acqua bolle, o di Caprafico in Vallaspra, 

Gas acido carbonico Volumi 20. 

Idroclorato di soda grani 8. — „ 

di magnesia . « 2. — . 

1 ' di calce . . « 1. — . 

Carbonato di soda . . o 1. — . 

di calce . . « 23. \fl. 

di ferro . . « — . 1/2. 

Somma grani 3G. — . 
La presente acqua è acidula fredda ferruginosa. 
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2. Acqua del Sasso di Maremma. 

Gas acido carbonico Volumi 

Idroclornto di soda grani 4. — — . 

di mngnesia . a 1. — . 

di calce . . « I. — . 

Solfato di magnesia . . « 12. — . 

di calce ... a 2. — . 

Carbonato di calce . . « 14. — . 

■ di magnesia . « 1 . 1/2. 

di ferro . . « — . 1/2. 

— di soda . . « 1. — . 

Somma grani 37. — . 
È fredda acidula 



3. Acqua dei Bagni di Roselle. 

Idroclorato di soda grani 1. - — . 

■ di calce . . « — . 1/2. 

di magnesia « — . 1/2. 

Solfato di calce ... « 5. — . 

— di soda ... « 5. — . 

di magnesia . . « 2. — . 

Carbonato di calce . . « 19. — . 

di magnesia . « 3. — . 

di ferro . . « — . 1/2. 

Somma grani 36. 1/2. 
È termale calda, semplice, salina. 
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4. Acqua del Bagno del Vescovo. 

Idroclorato di soda grani 4. — . 

— di calce . . « — . 1/2. 

— — di magnesia « — . 1/2. 

Solfato di calce . . . « 2. . 

di magnesia . a 7. — . 

Carbonato di magnesia . « 4. — . 

■ di calce . . « 10. — . 
— di ferro cenni « — . — . 



Somma grani 28. — . 

La presente è termale tepida. 

5. Acqua prima dei Poggetti, o del Calvello. 

Gas acido carbonico Volumi 4. 

Idroclorato di soda grani 5. — » 

di calce . . « 2. — . 

— di magnesia . « 1. — . 

Carbonato di calce . . a 18. — . 

di magnesia . « 2. — . 

di ferro . . a 1. — . 

Somma grani 29. — . 

La presente è termale temperata. 
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6. Acqua seconda dei Poggetti,o Bagno 
del Calvello. 

» • * 

Gas acido carbonico Volumi 4. 

Idroclorato di soda grani 4. — . 

— — di calce . . « 2. — . 

- ■ di magnesia . « 2. — . 

Carbonato di calce . . « 17. — . 

di magnesia . a 2. — . 

di ferro . . « 1. — . 



Somma grani 28. - 
Quest' acqua è termale temperata. 

capitolo m. 



Uso medico delle prenominate acque. 

1. Dell'acqua bolle, o Caprafico in Fai- 
laspra. 

Essendo acidula , e ferruginosa dovrà essere 
prescritta nei casi di renelle, e calcoli orinarj 
colle regole, e dosi indicate, quando si è par- 
lato in questo volume delle acque di S. Leopoldo 
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presso S. Filippo , dell' Abbadia S. Salvadore , ed 
altre senza aggiunta del carbonato di soda. Co- 
me nelle ostruzioni , e di fatto rilevo da una let- 
tera scrittami dal sig. Francescani Speziale a Ca- 
sale, che nelle indicate malattie molti degli abi- 
tatori vicini , ne hanno trovato gran giovamento. 

2. Dell' acqua del Sasso di Maremma. 

Anche la presente sarà utile per le renelle 
ed altri mali della vescica non escluso il catarro 
vescicale. Per contenere materie purgative servi- 
rà per fare evacuare le feccie intestinali , e co- 
me un valevole rimedio per vincere le ostruzio- 
ni di milza contenendo del carbonato dì ferro, 
e mitigherà assai quelle del fegato. Tanto nei pri- 
mi casi , che nei secondi non sarà necessaria l'ag- 
giunta dei sali, che abbiamo indicati poter esse- 
re utili in questi casi , perchè la presente acqua 
ne contiene naturalmente. 

3. DelU acqua dei Bagni di Eoselle. 

H bagno di queste acque potrà essere utile 
specialmente nei reumi, artritidi, ed altri mali, 
nei quali esistono sempre dei dolori , e t immer- 
sioni si dovranno fare per lo spazio non maggio- 
re d' un' ora. Anche nelle paralisi potrà esser que- 
sto bagno assai utile, e specialmente poi, se vi 
verranno associate le doccie. Credo che nei casi 



252 

di debolezza generale della macchina saranno u- 
tili qnest* acque, perchè contengono del carbona- 
to di ferro. Non so qual vantaggio potessero trar- • 
re dallo starvi diutissime quindecim etiam die* 
rum spatio in eis permanere , alcuni bagnanti 
quasi consunti , di cui ci parla il Baccio, exte- 
tenuati aliqui ac ad ossa usque enervati , pin- 
gues, ac robusti exeanU 

Contenendo una quantità di carbonato aci- 
do di calce, potrà esser prescritta per uso inter- 
no a passare nei casi di malattie delle vie ori- . 
narie, e la sua dose potrà ascendere da otto 
fino a dodici bicchieri. 

4. Dell' acqua del Bagno del Pescovo, 

La sua bassa temperatura consiglia a prescri- 
vere il bagno di quest* acqua nei casi di reumi ner- 
vosi, nel!' ipocondriasi, ed isterismi, ed in spe- 
cie poi in que\Y angioite delle donne, che è ac 
compagnata dalla irregolarità nei corsi lunari. 

5. Dell' acqua prima dei Poggetti , o del 
Calvello. 

■ 

Potrà essere usata per bagno nei casi stessi 
indicati per la precedente , ed inoltre potrà es- 
sere utile anche nelle paralisi. Internamente Y e- 
sperienza giornaliera fa conoscere, che quelli, che 
ne fauno uso per comune bevanda sono attaccati 
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raramente dalle Endemìe maremmane, e pur que- 
sto sarebbe bene clic fosse usata a tal fine con 
più generalità specialmente nel corso della esta- 
te. Per la ragione di portar seco del carbonato 
di calce acido sarà valevole rimedio prendendo- 
la a bevere in dose dagli attaccati da calcoli , e 
renelle, e si può consigliare anebe agli ostruzio- 
narj di milza per il carbonato di ferro, che por- 
ta seco, 

6. Dell* acqua seconda dei Poggetti , o del 
bagno del Calvello, 

Pai vicini paesi nella primavera scendono 
gli abitatori a farvi le immersioni per allontana- 
re i reumi, ed altre malattie dolorifere, come 
pure per liberarsi dalle malattie cutanee. Credo 
che per i mali in primo luogo rammentati potrà 
giovare attesa la sua temperatura, e per i secon- 
di per la nettezza che induce nella pelle. È usata 
per l' interno come purgativa ; quando è presa in 
una quantità notabile, come nei casi, nei quali 
abbiamo insinuato 1' uso della precedente sotto 
la forma di bevanda porterà giovamento. 

Sarebbe desiderabile, che per il bene del- 
l' umanità, oltre quello che si propone il Signor 
Giuggioli di farvi, che si pensasse a cuoprire con 
tetto il bagno e s' inalzasse anche una casa ad li- 
so cT osteria , onde quelli afflitti da mali accom- 
pagnati dai dolori vi si potessero trattenere , e 
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non fossero obbligati dopo il bagno, a farsi tra- 
sportare ai vicini paesi eoo grave incomodo, e 
spesso anc he con esasperazione del male. Il po- 
tersi riposare anche soltanto qualche ora in let- 
to dopo 1' immersione è cosa molto utile, e vi 
sono degli ammalati, che abbisognano di cibo 
poco dopo il bagno, e col comodo che si pro- 
pone con facilità lo potrebbero avere, e tutto 
contribuirebbe a facilitare la sollecita guarigione 
dei malati che vi concorressero. 
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CAPITOLO L 

Cenni Geognostici del terreno, ove nascono te 
acque minerali di Gavorrano , e quelle del- 
le Renelle di Massa Marittima; situazione 
fisica delle medesime ; storia e stato loro 
attuale. (1) 

A. Cenni qeognostici del terreno. 
1. DelV acqua di Gavorrano. 

Il mon tic elio, che è verso i Bagni, e sovrasta 
anche al paese di Gavorrano dalla parte di Le- 
vante , nella sua sommità è t rachitico, e queste 
roccic sono variamente tinte, e si vedono circon- 
date, e separate almeno alla superne e da roccia 
tufacea di color bianco grigia. Vi s' osserva in que- 
sto tufo del Feldespato, della mica, del quarzo , ed 
anche dei cristalli di turmalina. Questi stessi mi- 

(i) Sono due sole lo sorgenti minerali di questa Val- 
le j e non presentando cose interessanti relative alla Geo- 
gnosia dei terreni , che loro sono attorno , hu credalo , cta 
non fosse necessario premettervi un' introduzione partico- 
lare. 

t 

Dei Bagni di Gavorrano ec 17 
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n era li si trovano anche al di sopra dei bagni den- 
tro la tuta quasi friabile. Poco dopo che ha avu- 
to termine il monte, ove si trova Gavorrano, vi 
è la pianura , in cui scaturiscono i Bagni. 

2. DelV acqua delle Fenelle di Massa Ma-* 
r Ut ima. 

Il travertino antico domina nella collina so- 
pra cui è fabbricata Massa , ed in specie al suo 
ponente. Nella pianura al Maestrale di Massa, e 
distante circa due terzi di miglio dalla Città, vi 
si trova il travertino antico , e dentro di esso ha 
origine V acqua delle Venelle* 

B. SlTUAZIOItB FISICA DELIE SORGENTI. 

> 

i.Dei Bagni di Gavorrano. 

Sono nella pianura al Nord di questo Ca- 
stello , e vi ha dominio lo scirocco , il quale vi 
porta i vapori dei terreni paludosi di Scarlino , 
e però V aria non vi può esser buona, almeno 
nella stagione dei bagni. Questi sono circondati 
da muri in stato rovinoso, ed in alcuni punti 
della circonferenza dei medesimi manca affatto 
anche questo riparo. Le sorgenti sono moltipli- 
cate , e si vede, che in antico alimentavano va- 
r] bagni, ma hanno tutte la stessa temperatura, 
e le altre fisiche caratteristiche, così io non ho fat- 
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lo altro che 1* analisi di quella , che riempie la 
vasca maggiore. Vi sonoi resti di un' antica abi- 
tazione, che all' epoca della mia visita era sta- 
ta riattata alla meglio per dar ricovero ai fab- 
bricanti di potassa. Se vi fosse fatto qualche re- 
stauro con poca spesa , vi sarebbe il comodo ne- 
cessario per i bagnanti, i quali devono stare di 
permanenza nel vicino paese, e manca anche il 
mezzo per riscaldare i panni onde asciugarli al 
momento, che escono dall' acqua. 

2. Dell' acqua delle Renelle, 

Sorge nella pianura di Massa Marittima ed 
al ponente della medesima Città, però V aria vi 
deve esser umida, e nella grande estate non con- 
siglierei alcuno a farvi i bagni , perchè Y aria de- 
ve essere fredda umida, e per tal* causa anche 
favorevole allo sviluppo delle febbri intermitten* 
ti, e periodiche, e non vi è nessun riparo. 

C. Stoma, e stato attuale dell* acque 

DI SOPRA RAMMENTATE* 

1 . Del Bagno dì Gavorrarw* 

La più antica memoria di questo bagno si 
trova nello Statuto di Gavorrano compilato nel 
1564 Bis. III. delle pene dei malefizi. Cap. 9'À, 
che si conserva nell' Archivio Diplomatico di Sie- 
na, pag. 8G, e così si esprime. 
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Item provvediamo , ed ordiniamo che qua* 
lunque forestiero commetterà alcun maiefizio , 
ovvero eccesso al bagno del Comune di Gavor- 
rano , et indi appresso 100 canne dal mese di 
Aprile fino ad ogni Santi , sia condannato nel 
doppio di tutto quello > che è ordinato, e dichia- 
rato fosse per forma dei presenti statuti , se in 
altro luogo avesse commesso detto maiefizio. 

Nel <ieUo statuto alla Dis. VI. De Gabellis 
vi è una provvisione relativa all' albergo, che si 
trovava presso questi bagni, e vi è unita, {a ta- 
riffa, che doveva essere osservata per il pagamen- 
to dell' alloggio dei bagnanti. 

Mi sembra , che da questi documenti si pos- 
sa indurre, che questo stabilimento fosse in uno 
slato sufficentemente buono all' epoca della coni- 
pilazione dello statuto. 

Nei muri antichi dell' albergo rovinato versa 
levante vi è un' iscrizione consunta , che non co- 
piai, perchè non se ne comprendeva il senso , 
dalla porte di tramontana vi è uri altra pietra y 
nella quale vi sono le seguenti lettere iniziali G> 
C. R. e sotto 1619. Sembra che voglia indicare 
il nome ed il cognome della persona, che restau- 
rò questa fabbrica nella suddetta epoca. 

Il Gherardini Auditore Generale di Siena nel- 
la visita da esso fatta nel 167G degli stabilimen- 
ti dello Stato Senese dice , Lontano dalla terra 
( di Gavorrano J un miglio e mezzo sorge que- 
st' acqua minerale , e dalle vestigia di due ha- 



gniy che vi sono (ma però scoperti e rovinati) 
si deduce, che avessero qualche concorso; di' 
cendo gli uomini del luogo che sia buono a Tto- 
gna , e qualche volta sia praticato. Il Pecci ha 
copiato il Gherardini nella sua Storia citata. 

Dopo 57 anni dall' ultima restaurazione era- 
no questi bagni ridotti in uno squallore comple- 
to, ed in eguale stato li trovò il Santi come si 
rileva dalla descrizione , che ne fa nel 3 Voi. dei 
Suoi Viaggi nel Senese. 

Attualmente vi sono due Vasche scoperte , 
ove si vedono attorno a loro dei ruderi di mu- 
raglie j e r acque poi uscite dalle vasche accen- 
tiate, 8' impaludano attorno ad essi. 

Ti. Acqua delle Venelle. 

Il Santi dice che è fredda, e noti è mine- 
rale , e niuno 1' ha finora annoverata tra 1' acque 
medicinali. È una delle sorgenti, che forniscono 
1' acqua al canale delle ferriere di Valpiana , ed 
altre. 
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CAPITOLO II. 



Descrizione fisica delle sorgenti; saggio chimi' 
mico delle medesime; proporzioni delle so* 
stanze, che le mineralizzano, e loro clas- 
se, ed uso medico. 

A. Descrizione fisica delle sorgenti. 

1. Dell' acque dei Bagni di Gavorrano. 

Ha temperatura di gradi 28. È priva di o- 
dore, di colore, come pure di sapore. Traman- 
da del gas ed insieme con esso vien fuori della 
arena bianca , e rossa. Cinquanta parti dell' indi- 
cato gas è composto di 



Lascia leggère traccie nel correre sul terre- 
no di carbonato di calce , e di ferro che qualche 
volta inviluppa di quella arena colorata rossa. 



Gas acido carbonico 
■ ossigeno . 
azoto . . 



Volumi 28. 
. . « 15. 

. . « 7. 



Somma Volumi 50. 
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2. Dell' acqua delle Renelle. 



E trasparente, è priva di odore e di sapo- 
re, ed ha gradi 20 di temperatura. Vien fuori 
dalle aperture dei massi di travertino» e lascia 
delle incrostazioni di carbonato di calce legger- 
mente tinta di giallo. È dentro una cavità forma- 
ta naturalmente dentro gli strati del travertino, 
ed è molto abbondante. È accompagnata da gas 
la di cui massa resulta dalla unione di 

Gas acido carbonico Volumi 24» 

« azoto « 15. 

■ ossigeno. . . . «11. 

Somma Volumi 50. 

B. Sàggio chimico delle dette due acque. 

Riunisco insieme i resultameli ottenuti dai 
reagenti sopra ambedue queste acque , e non ri- 
porto altro che quelli affermativi, e siccome son 
pochi di numero, non li presento in un quadro 
sinottico, come quasi sempre ho fatto. 

a. V ossalato d' ammoniaca , e di potassa 
r inalbano, come il fosfato di soda. 

b. V ammoniaca , ed il suo Buccinato pro- 
ducono il medesimo effetto. 
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C. IJ nitrato di argento produce inalbamcn- 
to , ma non si oscura esponendolo in seguito al 
sole. 

d, L' idroclorato di barite, ed il nitrato del- 
la stessa base vi fanno nascere un grande inal- 
bamelo. 

e. L* idrocianato di potassa unito air acido 
idroclorico divengon verdi. 

Le conseguenze che da tali resullanze si pos- 
sono dedurre , sono che tanto le acque dei Bagni 
di Gavorrano, e quelle delle Venelle contengono 
dell' acido solforico , e carbonico combinati col- 
la calce, la magnesia, ed il ferro. 

C. Quantità' delle materie solide, 

CE E POETAI* SECO. 

1. Delle acque dei Bagni di Gavorrano. 

Solfato di magnesia grani 4. — . 
— — — di calce .... « 4. — . 
Carbonato di calce . . « 3. . 

di ferro . . « 2. 1/2. 

di magnesia . « — . 1/2. 

Somma grani 14. — . 

La presente è termale calda ferruginosa. 
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2. Dell'acqua delle Renelle. 

Solfato di magnesia grani 6. — . 
— — di calce ... a 2. — . 
Carbonato di calce . . « 3. — . 

- — di magnesia . « «. ~— . 

— di ferro cenni « — . — . 



Somma grani 13. — . 
L' acqua suddetta è termale tepida. 

D. USO MEDICO DI QUEST* ACQUE, 

1. Dei Bagni di Gavorrano. 

Per la sua temperatura potranno essere uti- 
li le immersioni che si faranno in essi dagli at- 
taccati da reumi, artritidi, ed altri mali dolorife- 
ri, come pure le paralisi delle membra conseguen- 
za di attacchi di apoplessia , o emiplegìa potran- 
no esser vinte, o mitigate , contribuendo a pro- 
durre tali buoni effetti il carbonato di ferro. Cre- 
devano gli antichi, che fossero utili anche nella 
rogna, ed altre malattie cutanee, e per la cura 
della prima malattia cutanea , anche il Gherardi- 
ni ci ha conservata la fama medica che si era 
acquistata in tali alterazioni , ma io credo che non 
si debba attribuire questi favorevoli resultamen- 
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ti ai principj che contiene, ma alla nettezza che 
ogni bagno d' acqua calda produce sulla pelle, 
e si sa che le lozioni fatte alle parti invase dalla 
rogna son sempre utili. 

2. Dell' acqua delle Renelle. 

I reumi nervosi vi troveranno un buon ri- 
medio , se 1' ammalato potrà sostenere la bassa 
temperatura di quest* acqua, come pure le para- 
lisi dello stesso genere, perchè in quest* ultimo 
caso ho veduto in pratica , che la temperatura 
delT acqua non tanto alta, e quanto più si acco- 
sta all' acqua pura, è nello stesso tempo più utile 
in simili mali. Sarà benissimo impiegato il bagno 
di queste acque nelle angioiti delle donne, in cui 
vi ha o soppressione dei corsi, o son questi di 
assai diminuiti, e si associa a questo ultimo scon- 
certo le accensioni frequenti al viso. La perma- 
nenza in questo bagno non dovrà oltrepassare lo 
spazio di un quarto d' ora, e subito dovrà la pa- 
ziente uscita dal bagno coricarsi in letto, onde 
vedere se sente uno sviluppo generale di calore 
in tutta la macchina , segno di reazione , e spe- 
ranza di buon esito nella cura , che dovrassi con- 

• 

•tinuare per otto o dieci giorni di seguito. Se poi 
dopo il bagno continuerà a sentire 1' incomoda 
sensazione del freddo in tutta la macchina , oltre 
un' ora, in questo caso la cura dovrassi tralascia- 
re, perchè sarebbe più nociva, che utile. 



DEI BAG\I DELLA LECCIA 

Dell» ACQUA FORTE, di quella dellb PELAGHE, 
e dell' altra del lago 
DELL' ED1FIZIO DEL VETRJOLO 

TUTTE E TUE SITUATE NEL TERR1TOIO 

DI MONTE ROTONDO 
dell'acqua di montiose 
PRINCIPATO DI PIOMBINO, 

E FINALMENTE DELL' ACQUA DELLE CALDANE 

TERRITORIO DI CAMPIGLIA 

SPETTANTI TUTTE ALLA 



INTRODUZIONE 



Jje penflicl dei monti , dalle quali hanno origi- 
ne il fiume Cornia , i torrentelli Ricorso % Tur- 
bone > ed altri minor- rigagnoli , i quali influi- 
scono nel fiume principale son ricoperte in un 
diametro di paese di poco più di quattro, o cin- 
que miglia di sorgenti che alimentano dei lagoni 
e tra questi vi si contano quelli del Sasso, di Ser- 
razzano, e di Lustignano. Presso la Leccia vi è 
un bulicame che nei tempi piovosi si riempie 
d* acqua , la quale essendo traversata da gas aci- 
do idrosolforico emane 1' odore di ova putride 
proprio di questo fluido acri! urine, ed anche quan- 
do T acqua sparisce, o diminuisce di assai si sen- 
te egualmente tale odore fetido. Presso la Cor- 
nia da quella parte, che resta tra il Sasso, e la 
Leccia vi è un bagno rovinato alimentato da a- 
cqua termale , e questo dicesi il Bagna della Lec- 
cia. Presso quest' ultimo Castello vi è una sorgen- 
te di acqua pura , che ha reputazione di far tor- 
nare iJ latte alle donne, che non ho sottoposta 
all' analisi non contenendo nessun principio me* 
dicinale. Sulla sinistra della Cornia vi influiscono 
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mediante un torrente le acque che scendono dal- 
le colline della catena montuosa di Monte Ro- 
tondo e specialmente quella parte che resta al 
maestrale di questo paese» ed insieme col rifiu- 
to dei lagoni vi scolano le seguenti acque mine- 
rali, cioè F Acqua Forte, che è al di sopra dei 
Lagoni di Moole Rotondo , poi vi viene quella 
delle Pelaghe che scaturisce presso la Villa di 
Vechienna^e finalmente fanno nascere il Risec- 
co l'acque del rifiuto del lago dell' Edificio del 
Cetriolo. Si trovano in seguito i Lagoni di Car~ 
boli, e scorso un altro miglio ili paese si giunge 
in quella^ valletta sulla di cai sinistra in un ripiana 
situato nella pendice della collina nel medesimo 
lato della Valle. Qui è una bella Chiesa, che 
ha davanti uno spazioso prato , ed è detta la 
Madonna del Frassino. Nel torrente che è sot- 
to questa Chiesa, vi son dei ruderi di antiche 
fabbriche, e son quelle descritte dal Targioni, e dal 
Santi, e da essi chiamati Bagno del Re. Nel 1828, 
e nel corrente 1834 le acque minerali erano al- 
ia Uo sparite, e ricoperto il cratere del bagna 
dalle alluvioni del vicino torrente, cosicché re- 
sta soltanto la memoria della esistenza di questa 
bagno nei libri dei citati scrittori non esistendo- 
vi neppure una piccola traccia di tale acqua. 

Sulla parte stessa della CornLa vi scolano le 
acque del torrente Ripopolo, il quale devo rice- 
vere F acqua del bagno di Monlione , che descri- 
veremo a 6uo luogo. 
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Da questo punto passai nella Comunità di 
Sughereto per visitare il Monte Peloso , ove nel- 
la nota delle acque minerali del Pisano rimessa- 
mi dalla gentilezza del sig. Gav. Gaetano Meche- 
rìni Provveditore della Camera di Soprintenden- 
za Comuni tati va di Pisa, doveva in tal luogo tro- 
varsi una sorgente di acqua termale. Con guida 
ben pratica mi portai precisamente al bagnareU 
ìo ma lo trovai prosciugato. Già sapeva dal do- 
cumento di sopra citato , che anche questo ba- 
gno è intermittente leggendosi in esso, che è la* 
sciato in abbandono, e qualche volta si perde. 

Passata la Cernia salii il monte, in cui nel- 
la parte opposta vi è Canapiglia j di lì scesi alla 
Magona, e poi andai a visitare il bagno di Cal- 
dana , non avendo esaminata 1' acqua tepida, che 
scorre nel torrente che è presso la Magona. 

Non ho esaminate nè le acque dei Lagoni , 
uè quelle dei Bulicami , perchè le prime non pos- 
sono usarsi in medicina attesa la loro alta tem- 
peratura , e le seconde per essere pantanose. Con- 
siglierei peraltro 1' uso del fango delle acque dei 
Lagoni del Sasso, di Serrazzano , e di Lust igna- 
vo , come s' usa attualmente tal rimedio ai Bagni 
a Morba col fango dei Lagoni di Monte CerbolL 

Per il modo d* applicar tal fango, rimetto 
il lettore a quello, che dissi parlando del fango 
dei Bagni di S. Casciano , e si potranno questi 
fanghi prescrivere nelle malattie allora indicate, 
e con speranza di molto vantaggio. 
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I Lagoni j i bulicami, ed i fumacchi, che 
si trovano air origine della Cornia , che sulla par- 
te destra di essa cominciano dalla Leccia, e s* e- 
stendono a Ser razzano , ed a Lus tigna no , e sulla 
sinistra visi vedono quelli del Sasso, dì Monte Ro- 
tondo, e dell' Edifizio,e giungono fino a quelli 
di Ca rboli. Sono le sorgenti, che si trovano in 
tali officine naturali in numero grandissimo, co- 
sicché volendo esaminare ciascheduna di esse vi 
vorrebbe un tempo infinito , e forse niuno , o po- 
co profitta ne potrebbe ricavare 1* umanità lan- 
guente, ed è per questa ragione, che mi è sem- 
brato non esser cosa necessaria per il fine a cui 
vien destinata quest 1 opera d* inserirvi 1' esame 
di queste sorgenti. 

Non ho mancato di osservare le acque che 
hanno una maggior quantità di acido borico per 
ciaschedun gruppo cioè dei Lagoni di Castel nuo- 
vo di Val-di-Cecina, di Monte Rotondo, dell'e- 
dilìzio, di Carboli , del Sasso, di Serrazzano, e di 
Lustignano, per far conoscere le applicazioni che 
si possono fare nella Tecnologia , dei prodotti 
mineralogici Toscani a e la pubblicazione dei re* 
sultamenti di tal lavoro mi riserbo a farlo cono- 
scere quando pubblicherò la mia opera sulla O- 
rittognosia , e Geogtwsia, Toscana, applicata al~ 
la Tecnologia, se averò. tempo e salute* 
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CAPITOLO I. 



• 4 

Cenni geognostici dei terreni, che si trovano in 
vicinanza dell'acque superiormente indica- 
te-, situazione fisica delle Sorgenti; storia 
e loro stato attuale. 

h* Cenni geognostici dei te ere mi, che si teot 

FANO IN VICINANZA DELLE ACCENNATE ACQUE. 

1. Dell' acqua del Bagno della Leccia. 

I terreni dei monti, che sovrastano a tal' loca- 
lità hanno nella parte loro superiore il macigno > 
ed in quella più bassa la calcarea , ed anche qual- 
che volta la pietra cornea. Ove sorge l f acqua 
presente vi è attorno della terra vegetabile , che 
nasconde la natura interna del terreno , ma pro- 
babilmente vi sarà pietra calcarea. 

2. Dell* acqua Forte situata al di sopra dei 
Lagoni, che sono presso Monte Rotondo, 

La calcarea è la pietra che domina in que- 
sti monti | ed anche presso la presente sorgiva 
si vede più o meno scoperto tal minerale. 

Bagni della Leccia ec. 18 
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3. Dell' acqua delle Pclaghe* 

Circa due miglia distante da Monte Roton- 
do presso la Villa di Vecchieima in un terreno 
vegetabile nasce quest' acqua , )a quale poi sco- 
la per mezzo del suo emissario io un borratello, 
che la porta nella Cornia, 

4. Del? acqua del lago dell A antico Edifizia 
del Cetriolo di Monte Rotondo* 

È distante questa Sorgente da Monte Roton- 
do circa due miglia e mezzo, e resta verso Po- 
nente. L' area di questo lago è stimata essere cir- 
ca un miglio. Il terreno attorno è dì color bi- 
giastro, e vi si vede della pietra calcarea. Dà 
questo Lago ha origine il Risecco, 

5. Del Bagno di Montione nel già Princi- 
pato di Piombino. 

Nelle colline di Montione, e specialmente 
in quelle, ove è la fabbrica dell' Allume vi re- 
gna la pietra da cui si cava questo sale. Sembra 
che in antico dei vapori d' acido solforico uniti 
a quelli dell 1 acqua calda , abbian penetrati que- 
sti sassi argillosi , e V abbian fatti cambiare io 
minerale alluminoso , come avviene qualche vol- 
ta presso i lagoni. In quella località ove erano in 
antico le officine vi è 1' acqua minerale. 
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6. Del? acqua delle Caldane di Campigtia. 

Il monte che resta» a tramontana di questo 
bagno , è composto dì pietra calcarea , le sorgen- 
ti venendo fuori nella pianura ed il suolo all' in- 
torno di essi essendo iormato di terra vegetabile 
non se ne seno pie la vera sua qualità , ma vi è 
da credere essere esso pure calcareo. 

B. Sl7U.47.ioM-: FhStCA DELLE SoBtìEUTt. 

1. Del Bagno della Leccia. 

E riparata dall' azione del Maestrale questa 
località , e vi domina lo Scirocco , e non essen- 
do spaziosa la valle, nell' estate vi deve domina- 
re Y umido, così oltrepassato Giugno vi deve es- 
sere pericolosa la permanenza per i bagnanti, e 
non si deve consigliare il portarcisi nel Luglio > 
e mesi segueuti estivi. La casa del vicino conta- 
dino può servire di alloggio ai ricorrenti. 

2. Dell* acqua forte di Monte Rotondo^ 

L* acqua presente scaturisce nel monte , che 
è sopra ai lagoni , e però Y aria non deve esse- 
re inietta, come quella dominante nei luoghi bas- 
si , che li stanno allumo, e però, quei che ne 
volessero far uso 3 vi si potranno portare neh" e- 



276 

state alla sorgente nelle ore mattutine. Si deve 
traversare Ja valle , onde potervi giungere ? in 
cui vi regna 1' umidità avanti che il sole abbia 
fatta sentire la sua azione, ed in conseguenza 
sia sparita affatto la cauta malefica j per questo 
quelli, clic volessero beveria presso la scaturigi- 
ne, o dovranno portarvisi ben coperti di vestia- 
rio nelle ore prossime alla levata del sole A o 
dopoché 1' astro benefico abbia dissipato il fred- 
do umido di questa Valle. Le case situate attor- 
no alla fabbrica dell' acido Borico, e presso i 
lagoni possono dare un ricovero nei casi di bu- 
rasche improvise, che potessero sopraggiungere, 
ed il vicino Monte Rotondo è il luogo in cui si 
può stare di permanenza, e dove si pud trova- 
re alloggio, e gli altri comodi della vita. Come 
pure il medico, che vi 6tà continuamente può 
essere utile coi suoi consigli a quei che volesse- 
ro far uso di quest' acqua medicinale* 

3. Dell'acqua delle Pclaghe, 

È presso la Villa di Vecchienna, in cui vi 
passano Y estate tutti quelli, che diuturnamente 
v'abitano, così Paria non deve esservi infesta , 
e neppure sospetta. La villa stessa può presen- 
tare un comodo alloggio a quei che ne volesse- 
ro far uso medico. 



Digitized by Google 



277 



4 Dell' acqua del Lago delV Edifizio. 

È in una valle ristretta , e non dominata dai 
Venti salubri, e per questo 1' aria Vi è malefica 
e difalto quei disgraziati , i quali abitano perma- 
nentemente il molino, che è mosso dalle acque 
di questo lago , nella state son quasi sempre ani* 
malati. Nel Maggio e fin verso il termine di Giu- 
gno si potrebber fare i bagni con quest' acqua, 
e la casa del mugnaio è l'unico ricovero, che 
in quest' infelice situazione si possa trovare. 

5. Dell' acqua di Montione nel già Princt* 
fiato di Piombino* 

Le colline di Montione Sono assai basse , e 
le pianure circondanti le medesime hanno varj 
punti palustri cosicché 1' aria non vi può esser 
buona. Di fatto ad onta , che fossero commesse 
molte spese dalla Principessa di Lucca, e Piom- 
bino all' epoca , che Y Italia era occupata dalle 
Armi Francesi, inalzandovi dell* fabbriche puli- 
te ed eleganti ed in un certo numero da sem- 
brare un piccolo paese i e dichiarato da essa ca- 
po di Cantone , e costruite delle Cisterne , onde 
la nascente colonia avesse dell' acqua sana per 
he vere, ridotti a cultura molti terreni, e fattevi 
porre delle piante fruttifere e tra quelle molte 
viti disposte a vigna, stabilitavi una grande offi- 
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cina per estrarvi l'allume, cose tulle ch<> ave- 
van per fine di richiamarvi delle genti , e miglio- 
rare con tutti questi comodi l'aria, con tulio 
ciò quei , che vi abitavano nella estate, erano at- 
taccati quasi continuamente dalla terzana. 

Credo però che i miglioramenti indotti dai 
lavori idraulici nei paduli della Val-di-Cornia po- 
tranno migliorare , e render sana Y aria di que- 
sto luogo. 

Le abitazioni attuali di Montione posson ser- 
vire per dimorarvi a quei, che vi si volessero 
portare a far uso di quest' acque per bagno ai 
primi dell' estate. 

6. Del Bagno delle Caldane di Campiglia* 

Son questi bagni situati in pianura , e pres- 
so, ove ha termine la catena montuosa su cui 
si trova Canapiglia, e sono distanti da questa 
terra circa due miglia. È libero il passaggio ai 
venti marini, e specialmente al maestrale ma il 
vicino Lago di Rimigliano, ed il pariule di Piom- 
bino non so se nella estate possan rendere l'aria 
sospetta nella stagione dei bagni, ed è per que- 
sto che si deve consigliarne 1' uso nel Maggio da 
estendersi anche fin verso il venti di Giugno , re- 
gola da tenersi per i bagni maremmani. 

Il podere della Poliedro ja del Benvenuti di 
Pisa fabbricato in piccola distanza dai bagni, e 
sopra un terreno più alto di quello, ove sorgo- 
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no le acque minerali, è V unico locale, ove ai 
può trovare ricovero, ed alloggio, e dalla vicina 
Canapiglia si possono avere i mezzi per cibarsi. 

C. Storia e sTAto attuale di qubst jcqub. 

1. Del Bagno della Leccia. 

Il Franciotti parla d' acque , die si trovano 
presso la Leccia , e dice esser queste freddissime 
a me srmbra esser quella del bucilicame, di cui 
bo dato un cenno nella Introduzione del presen- 
te opuscolo. 

Il Baccio parla di un' altra acqua della Lec* 
eia , e dice aver questa la virtù di far tornare il 
latte alle donne, e di cui pure ho fatta menzio- 
ne nel luogo citato di sopra. 

Il Giovannelli nella sua Cronistoria di Voi» 
terra cita un' acqua della Leccia quaV è dì tal 
virtù che salata. . . . lascia la persona maravi* 
gliosamente purgata da molte infermità di. Mi 
sembra dall'allegata autorità si possa dedurre, 
che quest' acqua è 1' acqua pura della Leccia in- 
dicata dal Baccio, come un mezzo per fare ri- 
tornare il latte alle donne. 

Come si vede tutti i sopra citati autori non 
hanno indicata nessuno V acqua del bagno , e la 
prima notizia di tale acqua si ha dal Targioni nei 
suoi Viaggj» 

È dentro le rovine di antichi bagni. 
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2. Dell' acqua Forte di Monte Rotondo. 

Nò il Targioni nè il Santi nei loro viaggj par- 
lano dì quest' acqua , e non fa maraviglia , aven- 
do la parte superiore della Val-diCornia una gran 
quantità di Lagoni , bulicami , fumacchi , ed acque 
medicinali. Io pure non avrei potuto trovarla se 
non mi fosse stata insegnata dal sig. Dot. Santi 
Tastoni medico locale, il quale esercita la sua 
professione con molto onore proprio, e vantag- 
gio di quella popolazione, e delle altre vicine 
Comunità. È in un perfetto abbandono. 

3. Dell' acque delle Pelaghe. 

La presente acqua si trova presso la Villa 
di Vecchienna. Il Targioni ci dà un cenno del- 
la Istoria di questo Castello, ma non parla del- 
l' acque delle Pelaghe. 

Sun queste racchiuse in una vasca murata 
ed è usata per bagno dai vicini abitatori. 

4. DelV acqua del lago dell' Ed/fi zio. 

Si trova la descrizione di questo lago nel 
Targioni, e nel Santi, non so, se altri ne hanno 
fetta mensione. 

Occupa un' area di circa un miglio di cir- 
conferenza e cala e si accresce secondo le stagioni. 
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5. Del Bagno di Montione già Principato 
di Piombino. 

Non vi è altroché il Tnrgioni , il quale dia 
notizia di questo bagno nei suoi Viaggj. 

Il Santi parla di Montione , ma non del suo 
bagno. Non era restaurato nel 1828, nè lo era 
nel Settembre del corrente anno. 

6. Del Bagno delle Caldane di Campiglia 
di Pisa, 

Io non starò a discutere se queste acque fos- 
sero o no le Vetulonesi , o quelle dei Bagni di 
Populonia, essendo difficilissimo definire questa 
quistione^ e la lasceremo decidere agli archeologi 
di professione. 

Solo dirò, che devono esser quelle annun- 
ziate dal Baccio in questo modo. In maritima 
autem planicie Pisa rum , qua* ad Ligurnum por* 
tum porrigitur multa alia scatent a qua rum ge- 
nera qua* et frigidaì et calida partim ad deli* 
cias partim vero ad sanitatis tutelam prò me* 
dicatis recipiuntur. Sunt ad sinistram Ligumi 
portus non longe a veteri Populonia , Caldana» 
aquce;quce actu calidas cum sint , ac minerà; 
naturaliter ferrea cum alumine, quarum hic 
(edifici a extant ; condir rente tamen in eas Cor* 
nia parvo flumine ita temperantur , ut piscili m 
ac rana rum feraces existant. 
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La Gornia si rileva da questo passo del Bac- 
cio , che mescolava le sue acque con queste mi- 
nerali j e si vede che M epoca in cui scrive- 
va questo autore non le era slato fatto cambia- 
re il corso verso Libeccio , e sboccare in mare 
in quello spazio di Lido , che resta tra Piombi- 
no, e Follonica, come accade anche attualmen- 
te , mentre mescolava le sue acque con quelle 
dei bagni delle Caldane, la Coi aia entrava in 
mare tra porto Baratto, e la torre Ai San Pln* 
cenzo. 

Rammenta quest' acque anche il Targioni è 
ma non decide, se in antico queste erano le Po- 
pulonesl , o quelle di f^etulonia. 

Il Santi visitò questi bagni , e descrivendo 
la via, che ce lo condusse ci dice, a Lasciam- 
mo a destra Suvereto (egli veniva da Mori ione) 
Castello del Piombinese e traversata la Cornia 
fiume, che poi và verso Piombino ad impalu- 
darsi passammo sotto il monte, su cui è Cam- 
piglia , Terra del Paese Volterrano. Qui ci im- 
battemmo in alcune sordide sorgenti di acque 
termali dette le Caldane* 

Non so se dei moderni ne abbiano parlato 
nei loro scritti, perchè non ho trovato nei loro 
lavori indicato un luogo, il quale abbia un fab- 
bricato simile a quello, che realmente si trova 
presso questa sorgente, si può credere che ab- 
biano inteso di parlare di altri bagni, quando in- 
dicano il bagno delle caldane e che io non co- 
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nosco, ovvero ìa descrizione loro è stata fatta 
sulle altrui relazioni, e lontana dal vero. 

Le presenti terme son circondale all' intorno 
di muraglie, ricoperte con tetto, il quale è soste- 
nuto da archi, che servono a formare delle aper- 
ture per mezzo delle quali si introduce 1' aria 
dentro i bagni, che altrimenti si caricherebbe di 
vapori , e si renderebbe incomoda a quelli , che 
dovessero stare dentro il bagno. Le dette aper- 
ture sono in modo disposte , che quei che sono 
fuori dei bagni non possono affacciarvicisi per 
essere molto alte, ed al di sopra del suolo sot- 
toposto alle dette finestre. E divisa questa fab- 
brica nell'interno in due parti da muro, e sono 
cosi stati formati due bagni uno per ciaschedun 
sesso , e si è provveduto in questo modo alla si- 
curezza, alla decenza, ed alla salute dei bagnanti. 

Fu ridotto il presente bagno in questo stato 
nel 1821. In queir occasione furono scritti in 
caratteri Romani sopra 1* indicazione dell' epo- 
ca del restauro di questa fabbrica alcuni versi i 
quali trascrivo : 

Ad onta dei seguaci di Galeno 
Dona salute a Pene re , e a Mercurio 
Ignea vena, che mi stilla in seno. 

Sembra che 1' autore di questi versi ( che 
probabilmente sarà stato il padrone dei bagni ) 
volesse l'are un rimprovero a qualche medico j 
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che l'aveva screditate , forse perchè aveva rnn- 
core col proprietario , ed egli ha cercato di ven- 
dicarsi col farvi scrìvere 1' epigramma suddetto. 

CAPITOLO IT. 

Descrizione fisica delle Sorgenti; saggio Chimi- 
co delle medesime f volumi di gas che con- 
tengono, e peso delle sostanze minerali** 
zanti ; e classe a cui spettano. 

A. Descrizione fi sic a delle Sorge a fi. 

1. Dell' acqua del Bagno della Leccia. 

Ha odore solfureo , sapore acidulo , ed « tra- 
sparente; la sua temperatura è gradi 28. Lascia 
delle traccie di carbonato di calce. 

2. Dell 1 acqua forte di Monte Rotondo* 

Ila sapore acido st ittico ^ se si fa bollire si 
diminuisce il primo sapore , ma conserva tutto il 
secondo, accade la cosa stessa, se anche si la- 
scia per lungo tempo esposta ali* azione dell' a- 
ria libera. È trasparente, ed ha odore di soluzio- 
ne di solfato di ferro. La sua temperatura è di 
gradi 21. Vien fuori da un terreno calcareo. 
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H gas che 1' accompagna è composto per 
ogni 50 parti di 

Gas acido oarbonico Volumi 25. 

■ ■ Ossigeno , . , « 7. 

* Azoto . . . , « 18. 

Somma Volumi 50. 

■ 

3. Dell' acqua delle Pelaghe. 

È priva affatto d* odore; è trasparente, ed 
ha sapore leggermente stittico. La sua tempera- 
tura è di gradi 30 ; La vasca averà 5. braccia per 
ogni senso , e non si conosce, appresso ad essa , 
quali minerali vi regnano essendo tutto terreno 
vegetabile, in cui son piantati dei castagni. 

Emanano dal fondo di questo bagno delle co- 
lonne di gas , che 50 Volumi di questo resultano 
dalla unione dei seguenti fluidi aeriformi. 

Gas acido carbonico Volumi 30, 
— — ossigeno . . , . « 8, 
~- azoto ,,,..« 12. 

Somma Volumi 50. 

Non lascia nessuna traccia ove scorre 1* a- 
aoqua del rifiuto dei Bagni. 
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4. Dell' acqua del lago dell' Ed [fi zio del 
Cetriolo di Monte Rotondo. 

Le sorgenti di questo lago sono calde , ma 
distanti dalle ripe, e siccome )' acqua emanata 
da esse è trattenuta lungamente nel catino for- 
mante il lago., e dove mancan le sorgive, così 
perde iT assai la sua temperatura primitiva. Di 
fatto T acqua, che si può esaminare alle rive sì 
trova di gradi 24. In prossimità del lago vi so- 
no dei piccoli lagoni , e dei fumacchi. Il terreno 
attorno al cratere è di colore bigiastro. L'acqua 
ha gradi notali di temperatura; ba odore solfureo; 
sapore d' inchiostro, è un poco lattiginosa. È in 
grande abbondanza in modo, che tiene in moto, 
anche- neh" estate un molino- da grano. 

5. Deli* acqua, di Montiose nel Principato- 
di Piombino* 

Ha odore solfureo; sapore astringente e pro- 
pria deir&cqae spettanti a questa classe; colore tra- 
sparente. La sua temperatura è di gradi 28. Vien 
fuori dai terreno, ove domina la pietra alluminosa.. 

6. Deir acqua del bagno delle Caldane di 
Campiglia. 

È priva affatto di odore, come non ha nos- 
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siiti sapore salino , e solo si rimarca quello pro- 
prio dell' acqua calda; è trasparente. Nasce in un 
terreno di alluvione , e non si conosce la natura 
degli strati sottoposti al terreno slesso. Il termo- 
metro tenuto air aria libera segnava gradi 12. 
e 1/2, ed immerso nel cratere si inalzò fino a 30. 
È abbondante la sorgente di quest' acqua , vi sa- 
rebbe bisogno, ohe il cratere fosse separato dai 
bagni , e V acqua venisse introdotta in questi per 
mezzo di canali separati, che dovrebbero ave- 
re la loro origine dal cratere stesso, così si rt- 
roedierebbe all' inconveniente attuale di doversi 
bagnare nella medesima acqua successivamente 
tulli quelli , che vi si portano nel corso della 
giornata. Nel modo attuale, i primi che vi si 
immergono hanno Y acqua pulita, e quelli che 
vengono in seguito, insieme coli' acqua vi trova- 
no le immondezze depostevi dai primi bagnanti. 
Con questo lavoro parte di queste acque si po- 
trebbero destinare alle varie doccie di cui man- 
cano allatto questi bagni. Tali miglioramenti sa- 
rebbero utili alle vicine popolazioni, le qua- 
li non hanno un bagno decente e comodo presso 
di loro, e porterebbe con sicurezza vantaggio an- 
che al proprietario. I bagni i più vicini forniti 
di comodi son quelli di Roselle, ma la loro di- 
stanza non è minore con sicurezza di 40 miglia, 
quelli a Morba ne vengono in seguito, di cui la 
distanza non è minore di quelli di Roselle, e fi- 
nalmente i Bagui di Jqui detti di Casciana sono 
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gli altri bagni acuì questi popoli possono ricor- 
rere, ma la distanza da questo punto non è mi- 
nore di 5Q miglia. 

B. Saggio CMIMICO di ess*. 

Secondo il costume abbracciato da noi nel 
presente lavoro la seguente tavola presenta i re- 
sultameli delle esperienze istituite sopra queste 
acque per mezzo dei Reagenti. 

Si rileva dall'annesso quadro sinottico, eh© 
le presenti acque sono impregnate di sostanze, 
le quali non s' incontrano con tanta frequenza, 
e vi figurano specialmente quelle dell' acqua 
Forte di Monte Rotondo; altra dell' Edi/i zio del 
Cetriolo spettante alla medesima Comunità , e 
r altra di Montione nel già Principato di Piom- 
bino. L' acqua delF Edilìzio poi è singolare per 
contenere anche dei solfuri sviluppando del gas 
acido idrosolforico se si versa dell' acido idro- 
solforico sopra il residuo , che rimane sopra il 
filtro, quando si cerca d'ottenerla chiara, come 
ho praticato per eseguirvi le esperienze che se- 
guono, 

Ho apposta una nota alla tavola sinottica, 
in cui ho registrato il peso delle quantità delle 
materie solide, che si trovano disciolte in quo- 
st' acqua , da cui si rileverà quali sono le sostan- 
ze, che intorbidano l'acqua, e di cui non ho 
fatto parola nella tavola destinata ad annunziare 
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i resultameli ottenuti dal Saggio chimico. Ho 
creduto esser meglio fare in questo modo,, che 
aumentare il numero delle esperienze, le quali 
non sarebbero cadute sopra materie mineralizzan- 
ti, ma sopra quelle, che V acqua teneva sospese. 



Bagni delia Leccia *c» 
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Effetti prodotti dai Reagenti 
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Dagli esperimenti registrati nella Tavola Si- 
nottica si rileva contenere i seguenti principj. 

1. Acqua dei Bagni della Leccia. 

Vi si trova 1" acido solforico, V idroclorico, 
ed il carbonico combinati colla soda , colla calce 
la magnesia , ed il ferro ed il gas acido idrosol- 
forico, 

2. Acqua Forte di Monte Rotondo. 

I principj precedenti sono annunziati in que- 
st* acqua, e più T allumina, meno P ultimo gas, 

3. Acqua delle Pelaghe di Monte Rotondo. 

Vi si scuoprono gli acidi stessi , come nelle 
precedenti t ma tra le sostanze salificabili non vi 
figura t allumina , vi è il gas acido idrosolforico. 

4. Acqua del Lago dell' Edifizio del Ve- 
triolo di Monte Rotondo. 

Contiene V acido solforico, V idroclorico, 
combinati col ferro, la calce, la soda, la magne- 
sia, e T allumina, ed il gas di quelle del nume- 
ro 2. e 3. 
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5. Acqua del Bagno di Montione del già 
Principato di Piombino. 

V acido carbonico libero, 1* idrosolforico, 
il solforico, e P idroclorico, e le materie salifi- 
cabili sodo la calce, la soda anche allo stato di 
carbonato, la magnesia, 1' allumina, ed il ferro. 

6. Acqua del Bagno delle Caldane di Cam- 
piglia. 

Manca in quest' acqua V acido carbonico li- 
bero, ma vi è in stato di combinazione, come 
vi son pure il solforico , Y idroclorico uniti alla 
soda, alla magnesia , ed alla calce. 
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C. NUMERO DEI rOLVMl DEI GAS CONTENUTI IX 

quest' acque; peso delle materie solide 
da esse tenute ni sciolte] e classe 
a cui spettano. 

1. Dell' acqua del Bagno della Uccia. (1) 

Gas acido idrosolforico cenni 

carbonico Volumi 2. 

Idroclorato di soda grani 2. — . 
■ di calce . . « — — • 1/2» 

— di magnesia . « — . i/m» 

Solfato di calce . . . « 4. — . 
— di soda ... « 1. — . 

■ ■ ■ di magnesia . . « 2. — ^ 
Carbonato di Calce . . « 10. — . 

di magnesia . « 2. — . 

di ferro . . « 1. — . 



Somma grani 23. — 
È termale, e leggermente solfurea. 



(t) V acqua , che h» servito per qaest' analisi, fa pre- 
sa dopo che era cadala una pioggia dirotta , e non so, se 
ritacendo un simile lavoro, potrebbe corrispondere al pre- 
sente. 
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2. Acqua Forte di Monte Rotondo. 

Gas acido carbonico Volumi 40. 
Acido solforico libero grani — . 1/2. 

Idrocl orato di soda . . a — . 1/2. 

— — — di magnesia a — . \f\. 

■ ■ di calce . . « — . 1/4. 

Solfato di ferro ... « 4. — * 

■ di allumina . . « 1. 1/2. 

— di calce ... « 3. — . 

Somma grani 10. — -. 
È termale tepida, acidula, e ve trio li ca. 

3. Acqua delle Pelaghe di Monte Rotondo. 

Idroclorato di soda grani 4. 

— — - di calce . . « 1. — — . 

- di magnesia « 1. — . 
Solfato di calce ... a 1. — * 
Carbonato di soda. . . « 2. — * 
— — di calce . . « 2. — . 
" ■ ■ ■ di magnesia . « — . 1/2. 
--— — di ferro . . « — . 1/2. 

Somma grani 12. — . 

È termale semplice ferruginosa. 
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4. Acqua (♦) del Lago dell' Edifi zio del 
Cetriolo di Monte Rotondo. 



acido idrosolforìco Volumi 4. 

Id rodo rato di soda grani 21. — . 

■ di calce . . « 8. — -. 

— — — di magnesia a 3. — . 

Solfalo di calce . . * « 6. — . 

■ di ferro . ' . . « 100. — . 

— '< di allumina . . « 40. — . 

di magnesia . , a 5. — . 

Somma grani 183. — . 

La presente è vetrioiica, e termale. 



(i) La predente acqua prima di e vaporar Ih fu filtrata 
onde separare le materie , cbe teneva sospese , e poi esa- 
minate vi scopersi dello zolfo unito a dell' argilla e del- 
l' ossido di ferro, cbe la colorava di bigio, e del solfuro 
di calce. 
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5. Acqua del bagno di Montione del già 
Principato di Piombino. 

Gas acido carbonico Volumi 6. 

Idroclorato di soda grani 6. — . 

di magnesia . « 1 . — . 

di calce . . « 1. — . 

Solfato di allumina . . a 17. — . 

— — di calce ... « 5. — — . 

Carbonato di calce . « 7. — 

di magnesia . « 2. 1/2. 

di ferro . . « — . 1/2 

Somma grani 40. — . 
Questi fiagni sono termali-, ed alluminosi. 

6. Acqua dei Bagni delle Caldane di Cam- 
pigli* 

Idroclorato di soda grani 10. — . 
— — di magnesia . a 2. — . 
— di calce . . « 2. — . 

Solfato di calce ... « 3. — . 
Carbonato di calce . . « 10. — . 
■ di magnesia . « 1. — . 



Somma grani 28. — . 
Le acque di questi bagni sono termali sem- 
plici. 
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CAPITOLO ITI. 

Uso medico delle presenti acque, 

I.Del Bagno della Leccia* 

Per esser termali , e sol farce insieme V acque, 
che servono a questo bagno, devono essere in 
primo luogo utili a quei malati, i quali sono in* 
vasi da malattie, a cui vanno associati i dolori, 
come sono i reumatismi , e Y artritidi. L' immer- 
sioni non dovranno eccedere il corso d' un' ora 
e siccome dopo i bagni caldi vengono dei sudo- 
ri abbondanti, sarà utile agli ammalati attaccati 
dall' indicato genere di malattie al momento, che 
esciranno dall' acqua farsi bene asciugare, e poi 
porsi in riposo ed in luogo, ove non siavi cor- 
renti d f aria per non arrestare la traspirazione. Le 
malattie sordide della pelle anch' esse potranno 
in secondo luogo esser vinte con tali acque, e 
specialmente la rogna, e le erpeti umide. 

Credo , che un qualche vantaggio saranno per 
ricevervi dall' uso di questi bagni quelli, che so- 
no restati paralitici per conseguenza d' apoples- 
sia, ed altre congeneri , come verranno sciolte le 
tracce, che lasciano 1' offeso traumatiche. 
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2. Dell* acqua forte di Monte Rotondo. 

Per la quantità notabile d J acido carbonico 
sarà utilissima per la cura delle renelle , e dei 
calcoli delle vie orinane. Crederei , che quattro 
o sei bicchieri potessero esser sufficienti per pro- 
durre dei buoni effetti in tali casi. E sarà bene 
prenderla o presso la sorgente , o trasportata al- 
trove in bottiglie capovoltate, e con molta dili- 
genza non solo in questo caso, come negli altri, 
che accenneremo in seguito. 

Nelle languidezze di stomaco averà molto va- 
lore non già per il solo solfato di ferro per es- 
servi in piccola quantità, ma si deve sperare un 
migliore effetto dall' azione dell' acido carbonico, 
e la dose dovrassi cominciare da tre bicchieri, 
e si prenderà nella mattinata , mentre lo stoma- 
co è digiuno. Questa quantità sarà necessario ac- 
crescerla , o diminuirla a seconda delle circostan- 
ze, ma in ciò non si possono suggerire regole fisse, 
e si dovrà rimettere all' arbitrio , e prudenza del 
curante. 

Nelle ostruzioni del fegato , e della milza si 
ordinerà a passare nella stagione estiva, e la cu- 
ra converrà cominciarla coli' aggiungere la prima 
e seconda mattina al primo bicchiere d' acqua u- 
na dramma o due di sai catartico, come non si 
faranno prendere in quest' epoca della cura nè 
più d' otto bicchieri d* acqua , nè meno di cin- 



Digitized by Google 



300 

que, e se ne potrà poi crescere il numero an- 
che fino a dodici. 

Nelle espilazioni , se la stagione sarà favore- 
vole, vale a dire che non regnino le piogge, fi- 
no dall'Aprile potrà esser prescritta la presente 
acqua, essendo il clima di Monte Rotondo assai te- 
pido in quell'epoca dell'anno. Ma la quantità non 
dovrà oltrepassare in principio un bicchiere per 
mattina a digiuno, e si dovrà seguitare ad usarla 
anche per tutto il coreo del Maggio, se non ave- 
rà prodotto questo metodo curativo il desiderato 
effetto. Dovrassi ordinare alle pazienti , che V u- 
niscano nel tempo della cura al vino nel corso 
del pranzo , come pure dopo passati i primi quin- 
dici giorni , se ne faranno prendere due bicchie- 
ri per mattina , e decorso un mese questi si fa- 
ranno ascendere a tre. 

L' uso interno di quest' acqua in pochi bic- 
chieri, e le lavande fatte con la medesima sen- 
za riscaldarla nei casi di dissenteria , e diarree 
croniche , sarà vantaggioso. Come le iniezioni sa- 
ranno giovevoli nelle leucorree, e menorragie , 
purché in quest'ultimo caso siano fatte con som- 
ma diligenza , nè 1' acqua collo schizzetto sia spin- 
ta con troppa forza. 

Se riuscisse di riunirla in una certa quanti- 
tà potrebbe essere usata per farvi le immersioni 
e sarebbe utile nelle (ingioiti delle femmine, che 
hanno scarsezza dei loro corsi, e frequentemen- 
te sentono delle accensioni in specie alla faccia. 
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Solleciterà la cura di questi mali ]' associare al 
bagno anche Y uso interno dell' acqua acidula , 
e la dose potrà essere sufficente quella medesima 
che abbiamo detto poter essere utile nelle op- 
pilazioni. 

3. Vcir acqua del Bagno delle Pelaghe di 
Monte Rotondo. 

Quest* acqua è termale calda , e perciò sarà 
buona in tutti i casi, nei quali anche in altre di siimi 
genere, V esperienza ha fatto conoscere produrre 
dei buoni effetti. Ma non il solo calorico si deve 
annoverare tra le sostanze medicamentose proprie 
di quest* acqua , ma anche il carbonato di ferro. 

Si sa che le acque termali sono buone nei 
casi di reumi , e di artritidi , e per questo ne con- 
sigliamo la pratica , e siano persuasi di un buon 
resultamento gli ammalati, se useranno quelle cau- 
tele accennate in altri luoghi, onde la traspira- 
zione abbondante che ne viene in seguito non 
riceva dei disturbi, potendo allora nascere nuo- 
vi mali , e forse maggiori di quelli , che si desi- 
dera d' allontanare. 

Anche le conseguenze delle apoplessie, ed 
emiplegie consistenti specialmente nelle paralisi 
di vane parti, colle immersioni potranno essere 
superate essendo ferruginosa , converrà però che 
T ammalato cominci ad usare il bagno in prin- 
cipio della cura per il corso d' un terzo <i ora, 
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e che potrà protrarre fino a due ter» , t mai ol- 
trepassare un simil periodo. 

Nelle debolezze delle membra sarà un me- 
dicamento utile questo bagno , come nelle con- 
seguenze dolorose che seguono le alterazioni pro- 
dotte da cause traumatiche. 

Sarebbe desiderabile che vi fossero stabilite 
delle doccie, le quali abbrevierebbero portento* 
samente la cura delle ostruzioni dei visceri ab- 
dominali intrapresa coli' acqua forte non distante 
da questi bagni. Come servirebbero nelle parali- 
si a ravvivare la sensibilità > ed il moto nelle par- 
ti affette usandole con moderazione. 

4. Dell' acqua del Lago dell' E di fi zio del 
Cetriolo di Monte Rotondo. 

Non so, se mai è stata usata per bagno la 
presente acqua , ma V esperienza fatta con acque 
naturali di simil natura la consigliano nella cura 
di varj mali. Si sa, che il bagno fatto colla so- 
luzione di solfato di ferro è utile negli edemi che 
compariscono alle gambe, tanto per conseguen- 
za di precedenti malattie , come anche di leuco- 
Uemasia, così uno ai potrà valere delle immer- 
sioni in quest' acqua con speranza quasi certa di 
un felice esito. 

Anche le affezioni sordide della cute potran- 
no curarsi col bagno fatto in quest' acque. Se si 
ruttasse di mali dell' indicato genere , i quali non 
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avessero che una sede ristretta in alcune deter- 
minate pai ti , come sarebbe una mano o un pie- 
de , allora anche il bagno locale potrà sostituir- 
si al generale, e si trasporterà altrove l'acqua, 
e si riscalderà in seguito artificialmente, e si ter- 
ranno poi dentro le parti affette da un quarto 
d' ora fino ad un terzo. Le piaghe sordide delle 
gambe col tenerle esposte ali 1 acqua del rifiuto 
potranno guarire spesse volte, e nei casi molto 
gravi riceverne notabile miglioramento. 

Credo, che possa essere utilissimo il presen- 
te bagno nelle paralisi, e in tutti questi casi do- 
vrassi ordinare all' ammalato 3 che soltanto stia vi 
da una mezz' ora fino ad una intiera. Io do que- 
sto consiglio non già per esserne ammaestrato 
dall' esperienza , ma avendo veduto essere valevole 
questo rimedio , quando gli ammalati sono all'et- 
ti da debolazza , tanto generale , che parziale, vi 
è per questo da credere potersi ottenere eguali 
effetti anche nelle paralisi ridonando energia alle 
fibre muscolari. 

Ora quest' acqua è abbandonata intieramen- 
te a se stessa ; converrebbe farvi qualche como- 
do, onde quei disgraziati , che ne volessero fare 
uso , fossero difesi dall' ingiurie dell' aria , e ser- 
visse egualmente anche alla decenza, e lo augu- 
riamo a quelle popolazioni, che possono godere 
in seguito di questi miglioramenti., i quali ap- 
porterebbero loro dei marca tissimi vantaggi. 
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5. Dell* acqua del Bagno di Montion* del 
già Principato di Piombino, 

La sua temperatura destina questi bagni per 
uso dei mali doloriferi, e per questo i reumati- 
smi, le artritidi, ed altri mali di simil genere 
potranno essere o vinti o mitigati , e le vicine 
abitazioni presentano il vantaggio a quelli attac- 
cai da tali mali ^ e che si sottopongono a la- 
re una cura con quest' acque , di trovarvi un 
suflìeente comodo per coltivare la traspirazione, 
e riposarsi. 

Nelle paralisi, nelle atonìe generali della mac- 
china il presente bagno si vedrà produrre dei 
buoni effetti. Credo che per contenere del solfa- 
to d' allumina ed il gas acido idrosolforico si po- 
trà prescrivere nelle malattie sordide della cute 
con speranza di un buon esito, ed in particola- 
re nella rogna , e nelle erpeti asciutte. Per la 
stessa ragione le antiche piaghe delle gambe, se 
queste parti saranno tenute esposte alla corrente 
di questa minerale, si vedranno dei buoni effet- 
ti, ed in poco tempo ottenuti. L' edema all'e- 
stremità, o si dissiperanno, o risentiranno gio- 
vamento, facendovi l'immersioni, ed anche tali 
parti saranno ripristiuate in salute intieramente, 
se il bagno presente sarà adoprato da persone 
giovani. 
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6. Del Bagno delle Caldane di Campiglio. 

Quest' acqua termale è calda , e che contie- 
ne delle quantità tenuissirae di materie saline, e 
manca il ferro, dovrassi considerare medicinale 
soltanto per il di lei calorico che V accompagna. 
Si sa dall'arte salutare, che l'acqua riscaldala 
facendovi il bagno promuove la traspirazione , e 
sortendo da esso, per il solito quelli , che vi si 
sono trattenuti alquanto., si ricuoprono di sudore, 
ed è per questo, che vantaggiose si troveranno 
le presenti termali nei reumi , nelle artritidi , e 
nelle altre malattie dolorifere, tra le quali vi si 
dovranno contare quelle nate da violenze ester- 
ne in qualche parte della macchina, come sareb- 
bero le tracce che lasciano le lussazioni delle os- 
sa , le fratture delle medesime , come pure le va- 
ste contusioni prodotte da cadute, per cui le par- 
li ove hanno sede, restano lungamente dolenti, 
ed una specie di paralisi si manifesta nei musco- 
li , che hanno ricevuti i suddetti colpi. 

Le paralisi conseguenza d' apoplessia, o altre 
malattie congeneri potranno esser vinte con farvi 
delle immersioni, e le docce nei casi più reniten- 
ti all' azione di quest' acque potrebbero accele- 
rarne la guarigione* 



Bagni della Leccia ce. 



306 



APPENDICE 
Dell' acova di Casale in Fal-di-Cecina* 

Nella parte sinistra della Cecina, di cui re- 
sta tuttora a farsi parola nel presente Volume 
non si contiene altro che una sorgente minerale , 
ed ho pensato di trattarne non in un opuscolo 
a parte, ma in questa appendice. 

Proseguii la mia visita di questa parte della 
Valle dai Bagni di S. Michele delle Formiche, e 
mi portai a Lippiano y e Micciano e non trala- 
sciai di vedere, se vi era una sorgente minerale 
presso la Giunca , ma era asciutta essendovi sta- 
to lavorato intorno per scavarvi dello zollo. An- 
che altro stillicidio, che si trovava in addietro 
sotto Micciano era sparito, e non rinvenni nep- 
pure V altr acqua citata dal Targioni nel Piano 
di Sodi. Questa gita l'eseguii nell'Agosto del 1828 
nè l'ho ripetuta in seguito, perchè si vedeva 
Lene che tali acque non provenivano da vere 
sorgenti, ma da stillicidj prodotti dall' infiltrazio- 
ne delle acque di pioggia , che nello scorrere nel 
terreno portan seco le sostanze minerali, che in- 
contrano, e producono anche la decomposizione 
dei solfuri di ferro, su cui passauo,e da ciò ne 
viene lo sviluppo óvì gas acido idrosolforico > 
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V etiologia dell'acido solforico, del solfato di fer- 
ro , che si trovano in queste acque. 

Casale è un Castello della Val-di-Ceeina si- 
tuato in quella catena di colline continuazione 
del Poggio al Pruno , che son limitate da tra- 
montana dal Fiume Cecina ; a levante ha la cu- 
ra di S. Agaia; a mezzogiorno Bibbona; a ponen- 
te il mare. 

Verso il Sud Ovest del Castello, e distante 
da essa circa mezzo miglio in Lago detto il Mo~ 
rato in terreno argilloso, ove si vedono delle 
spoglie di molluschi indicanti l' antica permanen- 
za del mare in questo luogo , come è in generale 
tutto il terreno formante la collina di Casale, si 
trova qui una sorgente d' acqua minerale. Quel- 
T adunanza d' acqua che si vede presso il punto 
ove la Trotta influisce nella Cecina è comune, 
sebbene quei paesani se ne servano per bagni, on- 
de liberarsi dalla rogna. 

È situata questa sorgente in luogo ventila- 
to , e 1' aria vi è buona, ma son lontane le abi- 
tazioni. 

Ninno ha parlato per quanto io sappia di 
questa sorgente, è in una vaschetta naturale in- 
cavata nel terreno. 

Le sue proprietà fisiche sono le seguenti. Ha 
sapore amaro salato, odore d'acqua marina, co- 
lore trasparente , quantunque osservando dentro 
il cratere sembri torbida , e ciò proviene dal co- 
lore della terra formante il fondo del catino. 
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Ha gradi 12 di temperatura, non vengon fuori 
correnti di gas unitamente ad essa , e non lascia 
concrezioni saline su i bordi del cratere , nè de- 
posita niuna materia nel correre nel suo rifiuto. 
Ha i seguenti caratteri chimici. 



1. S'inalba unita ni solfato, e nitrato di Barite. 

2. Il nitrato d' argento produce un deposito 
cagli oso, che esposto al sole diviene oscuro. 

3. Leggermente s' inalba , se s' unisce all' os- 
salato d' ammoniaca , e di potassa. 

4. L' ammoniaca caustica ed il di lei succi- 
nato producono grande inalbamento. 

5.11 fosfato di soda produce inalbamento. 
6. 1/ amido unito all' acido solforico legger- 
mente diviene azzurra dopoché è stata condensata. 



Si può concludere , che contehga dell' aci- 
do solforico, dell' idroclorico , e forse del carbo- 
nico combinati colla magnesia, colla soda, colla 
calce, ed anche vi esiste P acido idroiodico. 
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Le materie mineralizzanti si riducono alle 
seguenti , e nelle proporzioni notate nella Tavo- 
4a Sinottica. 

Idroclorato di soda grani 80. — . 

di calce . . « 20. — . 

■ di magnesia « 10. — . 

Solfato di magnesia . . « 1 50. —, 

— di soda ... « 76. — . 

■ ■ ■ di calce ... « 12. — . 

Carbonato di calce . . « 8. — . 

di magnesia . a 4. — . 

Idroiodato di potassa cenni « — . — . 

Somma grani 360. — . 

È la presente acqua salina fredda , e legger* 
mente iodica. 

Potrebbe servire all' estrazione del solfato di 
magnesio , se fosse abbondante la quantità dell' a- 
cqua, die manda fuori la sorgente. 

Uso medico della medesima. 

È V unica acqua che si trova in Toscana , la 
quale contenga una dose molto forte di solfato di 
magnesia , e così potrassi ordinare come purgativa 
facendone prendere un bicchiere, o due la mat- 
tina a digiuno. Converrà peraltro non ordinarla 
quando cominciano i dolori colici, perchè 
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do assai drastica potrebbe esasperare il male , 
ma quando non vi sono queste concomitanze può 
essere ordinata come un rimedio sicuro purgati- 
vo, ma conviene ordinarla con molta cautela. 

Se fosse in grande abbondanza potrebbe ser- 
vire per preparare dei bagni per gli scrofolosi, 
e condensata può adoprarsi per fare degli empia- 
stri nei casi , nei quali convenga disciogliere de- 
gf indurimenti alla glandule del collo, alle mam- 
melle , ed ai testicoli , e si può sostituire alla li- 
sciva proposta dai Ricettarj per la composizione 
deir empiastro delle cinque farine. 



Fine del Tomo quarto. 
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Il Cortese Lettore è pregato a correggere 
nel Tomo terzo il seguente errore essenziale. 

Errori Correzione 

Pag. 325. v. 16. 
Gas acido Idroclorico . Gas acido idrosolforioo 
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